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Oggi gli incontri, domani la decisione 


Forlani ce la fa? 


‘ROMA — Forlani comincia oggi le 
consultazioni fra i partiti per la forma- 
zione. del nuovo governo. Entro.doma- 
ni sera, dopo i colloqui con la delega- 
zione socialista e gli altri ex alleati 
(psdi e:pri) saprà se è in grado di farce- 
la o se dovrà «passare» il mandato a un 
altro candidato. Probabile successore 
potrebbe essere un laico (si fanno i no- 
mi dei repubblicani Spadolini e Visen- 
tini). 

Forlani comincia le consultazioni 
con qualche speranza in più rispetto ai 
giorni scorsi. Le dure polemiche fra la 
dc e i socialisti sembrano essersi atte- 
nuate. Entrambi i partiti si sono di- 
chiarati d'accordo nel contrastare «il 
polverone» che il pci sta cercando di 
sollevare con lo scandalo della Loggia 
P2. E anche riguardo alla richiesta di 
una presidenza del consiglio socialista, 
i dirigenti del psi sembrano avere sfu- 
mato i toni: «non è una richiesta ulti- 
mativa», ha precisato il ministro delle 
Partecipazioni Stati De Michelis, mol- 
to vicino al segretario Craxi. . 

Se Forlani dovesse incontrare osta- 
coli insormontabili, potrebbe rinuncia- 
re al suo mandato entro domani sera. 
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Il ministero delle Poste ha espresso parere negativo 


OGGI NON SCATTERANNO 
TRINCARI DEL TELEFONO 


ELI ATTI ALI IT Le 
Il pacchetto degli aumenti slitterebbe a dopo la crisi di governo 


ROMA — Una notizia non rinviare l'emai 





deludente per i consumatori 
già martellati dai continui 
rincari. Non è ancora dive- 
nuta esecutiva la delibera 
‘con cui l'organismo governa- 
tivo competente per i prezzi 
(il Cip) ha deciso l'aumento 
delle tariffe telefoniche a 
partire da oggi, primo giu- 
gno, né si sa quando lo diver- 
rà. Infatti, prima che il go- 
verno approvasse e trasmet- 
tesse alla firma del presiden- 

te de della To mueDitoa il decre- 
to presidenziale che modifi- 
ca le tariffe telefoniche, il 
consiglio di amministrazio- 
ne del ministero delle Poste 
ha espresso parere negativo 
nei confronti delle nuove ta- 
riffe. A questo punto si parla 
(ma la notizia non ha ricevu- 
to conferme) che Palazzo 
Chigi sarebbe orientato @ 


mazione del 
decreto alla conclusione del- 
la crisi. governativa, anche 
per tener conto del parere 
del consiglio di lamministrra- 
zione delle Post 
La Sip, e effet 
‘tuerà come ogni mese la let- 
tura fotografica dei contato- 
ri alla mezzanotte di oggi, in' 
modo da poter eventualmen- 
te addebitare le nuove tarif- 
fe sugli scatti che saranno 
contabilizzati da questa 
mattina. Il governo ha infat- 
H deciso nella sua ultima 
riunione un sovrapprezzo di 
15 lire sugli scatti eccedenti i 
120'a 40 lire che ogni trime- 
stre vengono concessi alle 
‘utenze familiari sotto la di- 
zione di «fascia sociale». 
In tal modo ogni telefona- 
ta urbana, oltre la franchi- 
gia sociale di poco più di una 


telefonata al giorno, costerà 
95 lire o 102 lire, a seconda 
che il sovraprezzo si applichi 
alle attuali tariffe di 80 0 87 
Ure. Tra due anni inoltre a 
‘Roma e ‘a Milano, sempre 
con decisione che deve essere 
ratificata dal governo, si ap- 
plicherò alle telefonate ur- 
bane lo stesso meccanismo 
che a quelle in teleselezione, 
con scatti plurimi che faran- 
no pagare di più. 

Lo scorso anno, quando il 
Tar annullò l'aumento delle 
tariffe telefoniche (e dei get- 
toni da 50 a 100 lire) deciso 
dal governo, che fu poi co- 
stretto a riproporio con nuo- 
vo e diverso decreto, la Sip 


grossi problemi grazie pro- 
Prio al meccanismo della let= 
tura fotografica. 


cisivi fra le parti per tentare di risolvere la vertenza - Intanto, almeno per gli 
ospedali, 20 volontari dell’Ammur, stanno provvedendo a rimuovere la spazzatura 
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LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Iniziate questa mattina le consultazioni coi partiti 


Sul tentativo di Forlani 
pesa l’incognita del psi 


ROMA — Forlani ha co- 
‘minciato questa mattina al- 


sultazioni dei partiti nel ten- 
tativo di formare il governo. 
‘sono i primi approcci ancora 

‘guardinghi. Se il presidente 
sato corea uno spi- 


lio, passerà ad 

conda serie di incontri limi» 
tati ai partiti che si saranno 
dichiarati 


ed anche il pli. In prai 
Forlani dovrà soprattutto 
capire quali sono i veri umo- 
ri dei socialisti, cosa voglio- 
no per collaborare nuova- 
mente con lui, e se lo voglio- 


no, 
— Totale aj apporsio a 
porani come 


altro. potrebbe oggi 
sostituirlo. Piccoli ha detto 
si socialisti: 


con chiarezza ai 
peru per questa volta la presiden- 
del Consiglio ce la tenia- 

mo ancora nol, anche se nul- 
la vieta che in futuro possa 
cireo- 


ro la repentina caduta del 

governo, _ partendo . subito 
e OA 
aa 


‘presidenza 
Te Coniglio: MI Cri he 


strative del 21 giugno. Poi- 
ché Craxi è convinto di gua- 
dagnare suffragi, pensereb- 
be anche di utilizzare la vit- 
toria elettorale per rafforza- 
re la sua richiesta di ingres- 
so a Palazzo Chigi, o per pre- 


Forlani-Berlinguer 


incontro ”’ superfluo” 


ROMA — E' durata circa 
un'ora la consultazione tra 
la delegazione comunista e il 
presidente incaricato Forla- 
ni. Un incontro per «ragioni 
di cortesia», per «rispettare 
una prassi», ha detto Berlin- 
guer uscendo dallo studio di 
Forlani. In termini ancora 
più espliciti, visto che Forla- 
ni non ha intenzione di pro 
porre al pci di partecipare al 
governo e considerato che lo 
stesso pei non ha «alcuna in- 
tenzione di collaborare con 
Forlani, anzi ritiene che la 
direzione del governo non 
debba spettare né a Forlani 
né ad altro rappresentante 
della dc», era più logico — ha 
osservato sempre Berlin- 
guer — consultare il pci s0l- 
tanto in presenza di un'ef- 
fettiva prospettiva di go- 
verno. 


STAMPA SERA 
‘Sandro 


Doglio 
direttore responsabile 


i| Editrice LA STAMPA SpA. 
Presidente Giovanni Giovannini 
Amministratore Delegato e DI- 
| ‘rettore Generale 
Marco Benedetto 
Consiglieri Vittorino Chirisano 
Luca Cordero di Montezemolo 
Umberto Cuttica 
Carlo Masseroni 





Francesco Paolo Mattioli: “ 

‘Sindaci Alonso Ferrero (presi) 
Giovanni Peradotto 
Secondino Riolfo 


Siubilmanto Ypograkco: Edi La Stampa 
SpA. - Via Marenco, 32 - 10126 Torino 


© 1081 Edit LA STAMPA SPA. 





mere per elezioni anticipate. 

‘Psdi — Il loro segretario è 
uno dei presunti iscritti alla 
loggia massonica di Gelli, e 
questo sta creando un gran- 
de imbarazzo nel partito. I 
soclaldemocratici temono in 
altre parole, di rimanere 
fuori dal governo. In questo 
momento sono più favorevo- 
li ad una riedizione del go- 
verno Forlani. 


Pri — Molta cautela, nes- 
suna previsione, ma solo un 
fermo ancoraggio alle tradi. 
zionali proposte del partito: 
‘misure. economiche contro 
l'inflazione e piano a medio 
termine. I repul , in- 
somma, si tengono coperti 
‘anche perché sanno che dal 
loro partito potrebbe venire 
il candidato laico al quale 
Pertini potrebbe dare l'inca- 


rico nel caso fallisse la mis- 
‘sione di Forlani. 
Pl — Avevano dato la loro 


ritengono per 
rinnovare lo Stato: a. rap. 








L’addio della Polonia a Monti 


tri, presenti le massime antorità della Polonia e | rappresentanti di 39 


; - —— ei 
Varsavia. La messa funebre per ll card. Wysrynskl ieri in piazza davanti a una croce alta 15 me- 
organizzazioni 


culturali e politiche. L'inviato del Papa mons. Casaroli, ha chiesto 30 giorni aim cane 
Donna di Cascina (Pisa), già madre 


‘PISA — Loriana Corpac- 
cioli quando ieri ha sentito 
«strani e forti dolori. non 
vrebbe mai immaginato 
che di li a pochi minuti 
avrebbe dato alla luce un bel. 
maschietto. Infatti, fino al- 
lora non si era accorta di es- 





ni, madre di una bambina di 
sei anni, abitante a San Fre- 
diano a Settimo, una frazio- 
ne di Cascina, in provincia 
di Pisa — al marito esterre- 
fatto, accorso in bagno a 
prestarle soccorso. 

Paolo li, veden- 
do la moglie piegata in due 
dal dolore, si era affrettato a 
chiamare un'autoambulan- 
za, ma prima che arrivasse 


cinque morti 
GAND — Cinque turisti di 
pachistana e nazio- 


preso una stufetta a gas, tr 
legata ed una bombola. L'ha 
‘sistemata nell'abitacolo e ha 
itentato di accenderìa, ma un 


si è dovuto improvvisare 
ostetrico, Gli «sfrani e forti 
dolori» erano delle doglie in 
piena regola: un travaglio 
‘comunque rapido perché do- 
po poco veniva alla luce un 
Ora madre e figlio 
sono sono ricoverati in. ospedale 


che perplessi 
fronte alle spiegazioni di Lo- 
riana li «Non è 
‘possibile che una donna non 
si renda conto di essere in- 
cinta», asseriscono i sanita- 
ri. Sembra comunque strano 
che una donna che sì trovi 
nella situazione di Loriana 

debba nascon- 
dere. una gravidanza. Non 
c'è altra spiegazione: miste- 
ri della natura. 








‘sa di Bologni 





® Travoiti da un 








‘contro 

FIPO | Turati 98, gli attentatori hanno sparso benzina 
la serranda della sede appiccando ll fuoco. L'in- 

Sendo sato ‘spento dai pompieri. L'attentato è stato 

rivendicato pochi minuti dopo con una telefonata all'An- 

‘nome x ‘un «nucleo armato comunista». 
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I negozianti chiedono risarcimenti 


Battaglia a Zurigo 
il Comune pagherà? 


La rivolta giovanile divide autorità e commercianti 


BERNA — La rivolta gio- 
vanile, che hi 


vuto teri a 
Zurigo una nuova, inattesa 
fiammata, sta mettendo 
contro i commercianti e le 
autorità comunali. Proprie- 
tari di alloggi, albergatori e 
negozianti stanno. Infatti 
mandando in municipio le 
fatture delle spese sostenute 
per riparare vetri, facciate, 
per i mancati introiti, rite- 
nendo il Comune responsa- 
bile per quanto sta accaden- 
do. L'accusa è quella di man- 
tenere una linea di condotta 
troppo remissiva nel con- 
fronti delle bande di giovani 
che dall'estate scorsa movi- 
mentano i fine settimana 
della città più ricca e tran- 
quilia d'Europa. 

La protesta giovanile era 
scoppiata quando le autorità 
comunali avevano negato 
l'autorizzazione ad occupare 
una vecchia 


fabbrica. I gio- 
vani volevano impiantarsi 1), 
e fare insieme la «Nuova ca- 
sa della Cultura». E invece, il 
Comune stanziava 61 milio- 
ni di franchi per l'amplia- 
mento del Teatro dell'O- 
pera. 

I giovani contestatori 
hanno poi ottenuto un vec- 
chio stabile. Ma in città, 1 di- 
sordini continuano, E, anzi. 
vengono _ con 

















straordinario. le orga- 


nizzazioni del commercianti 
accusano le autorità di non 
aver saputo affrontare. le 
proteste con la dovuta ener- 
gia: ma — soprattutto — di 
mon aver permesso la costi- 
tuzione di comitati di auto- 
difesa tra negozianti e. al- 
‘bergatori: Solo ieri, a Zurigo, 
sono andate in frantumi le 
vetrine di centinaia di nego- , 
zi; il centro storico è stato 
assediato e disordini si sono 
‘avuti — ma le violenze sono 
state di intensità minore — 
anche a Basilea. 


Sconti sui treni 
peranziani 


ROMA — Le donne che 
abbiano compiuto 60 anni e 
gli uomini di 65 anni potran- 
‘no usufruire di agevolazioni 
per | viaggi ferroviari. Un 
decreto del ministro del Tra- 
sporti, Formica, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 147 del 30 maggio, pre- 
vede infatti l'introduzione di 
«carte» per l'acquisto di bi 
guietti a presso ridozto in fa- 
vore delle persone anziani 
Le carte, che verranno rila- 
sciate a vista su presentazio- 
ne di un documento, non sa- 
ranno valide nei periodi di 
traffico ferroviario più in- 
tenso. 


@ Vendita Alma di parmi- 


9 
ro, 60 mila quintali di grana pa- 
Genoa Ia a una di pars 
migiano reggiani 


Firenze, il fratello si salva lanciandosi dalla finestra 
Non sa che è incinta Un ragazzo muore asfissiato 
e partorisce un bimbo per l'incendio del televisore 


FIRENZE — Un giovane 
di quindici anni, Angelo Pe- 
rillo, nativo di Striano (Na- 
poli) ed abitante a Firenze, è 
morto per asfissia in seguito 
all'improvviso incendio del 
televisore nel suo alloggio 
posto in via Peretola, alla 
periferia della città. Suo fra- 
tello è rimasto ferito. Il fatto 
è accaduto alle sei di teri 
mentre i componenti della 
famiglia — la madre Michela 
Cascella, 47 anni, lo stesso fi- 
glio Angelo e suo fratello, Ni- 
cola Perillo, 17 anni — dor- 
mivano. 

Il televisore, un apparec- 
chio in bianco e nero, vec- 
chio di una decina d'anni, si 
è improvvisamente incen- 
diato, mentre sembra fosse 





. Stanotte, 





mare inquinati. Tre quintali, a 


© Sequestrati ricci 

Gela tario stati raccolti da tro pescatori palermitani nel 
porto-rifugio, una zona altamente inquinata degli scart. 
chi delle fogne dove c'è il divieto di pesca. | pescatori 
sono stati denunciati a piede libero: sono Ercole Marino 
55 anni e | figli Gioacchino di 28 e Salvatore di 21. 


.. Due, pescatori, nel porto 


di Palermo. Salvati, sono stati ricoverati in ospedale. A 
Girolamo Verduci, 67 anni, è stato amputato un dito, al 
nipote Antonio Fazio 24 anni, sono state riscontrate ferite 
e contusioni in varle parti del corpo. La Capitaneria del 
porto ha aperto un'inchiesta. 


‘® Sequestrato motopeschereccio per contrabban- 
do. Dalla Guardia di Finanza nel porto di Catanie: è ll 
«Francesca di Augusta» di 40 tonnellate nelle cui stive 
sono state trovate 3 tonnellate di sigarette di contrab- 
bando. Sull'Imbarcazione c'era un solo marinaio, Fran- 
cesco Certo, 55 anni, che è stato arrestato. 
© Carabiniere ferito da ladri: è grave, /! brigadiere 
Giuseppe Crisanti, 40 anni, è stato colpito da un colpo di 
pistola alla testa mentre tentava di bloccare due ladri. E' 
‘accaduto nelle campagne in provincia di Ragusa. E' sta- 
to ricoverato in ospedale con prognosi riservata. 





spento. Del fatto se ne è ac- 
corta la madre che ha sentito 
dei crepitti dalla sala da 
pranzo, dove era il televisore. 
La donna ha aperto la porta 
della stanza ed è stata inve- 
stita dal fumo. 


Ha gridato il pericolo ai fi- 
gli, a letto in un'altra came- 
ra: Nicola si è gettato dalla 
finestra (del primo piano) ca- 
dendo su una sottostante 
pensilina; Angelo è stato in- 
vece trovato dai vigili del 
fuoco nel bagno dove era an- 
dato sperando di trovare 
‘scampo, già morto, probabil- 
mente per asfissia. E° stato 


ugualmente portato in ospe- 
dale e da qui poi nell'Istituto 
di medicina legale. 


© Camion nel burrone: 3 morli. /ni Valsugana (Tren- 
to): stava percorrendo una strada forestale non ancora 
collaudata quando il terreno vicino alla carreggiata ha 
ceduto all'improvviso. Le vittime sono: Adriano Mocellini, 
31 anni, Alcide Stefani, 29 anni, e Pompeo Dell’Agnolo, 


26 anni, tutti di Grigno. 


® Milano: corruzione all'aeroporto? Tre comunica- 
zioni giudiziarie sono state firmate dal sostituto procura- 
tore Davide lori contro il direttore dell'ufficio viaggiatori 
della dogana dell'aeroporto di Linate Stefano Alibrandi e 
due funzionari. Le accuse sono di corruzione e concorso 
di valuta. Le indagini cominciarono 
quando la guardia di Finanza arrestò all' 
commercianti che cercavano di far parti 
‘su’ un jet una valigia piena di falsi orologi e banconote di 


in esportazior 





valuta straniera; 


@ Ragazzo muore mentre pattina. A. Roma: Pietro 
Rosi, 16/anni, sofferente: di cuore si è appoggiato a un 
albero mentre pattinava nei viali di Villa ‘Borghese: «Mi 
sento male, chiamate un'ambulanza», ha detto ai pas- 
santi. E' morto durante il trasporto in ospedal 


© Precipita con l'aliante e annegi 
vincia di Bergamo. I pilota Livio Aureliano, 58 an 
tante a Milano, è morto nelle acque dell'Adda. L 
precipitato perla mancanza di vento. 

® 800 dollari per un autografo di Khomeini. Un 
grafo dell'ayatollah Khomeini è stato venduto ieri all'asta, 
a New York per la somma di 800 dollari, un prezzo 
cord per la firma di una persona vivente. L'acquirente, 
un collezionista di cui non è stato reso noto il nome, 
Possiede già l'autografo dell'ex Scià dell'Iran e sta ora 
cercando di avere quelli dei 52 ex ostaggi americani. 


Nicola Perillo è stato giu- 
dicato guaribile in 20 giorni 
‘per ustioni agli arti superiori 
‘ed altre ferite. Illesa la st- 
gnora Cascella. 


dalla famiglia, è dovuto an- 
dare all’ , ma per 
tutt'altra causa: una loro co- 
gnata, accorsa come l'uomo 
‘sul posto dopo il grave even- 
to, gli ha dato'un colpo sulla 
testa con una scopa ritenen- 

dolo responsabile indiretto 
del fatto («Be c'eri tu a casa 
— gli ha detto — questo non 
sarebbe successo»). I medici 
lo hanno giudicato guaribile 
in sette giorni. 


roporto due 
illegalmente 














Ja nel fiume. /n pro- 
‘abl- 
80 è 
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Non bastano più i prodotti agricoli delle attuali aree coltivabili 


Egitto: acqua e vita dal Nilo 
alle valli bruciate dal sole 


























TL CAIRO — Le oasi 
dell'Egitto, una corona 
di smeraldo sullo scrigno 
giallo del deserto occi- 
dentale, da tempo di- 
menticate dal potere 
centrale distante oltre 
500 chilometri, sono og- 
getto di intensa atten- 
zione da parte del Cairo. 
In'effetti l'Egitto, questo 
«dono del Nilo» dove la 
terra coltivata non for- 
ma che un sottile stelò 
verde che delinea il 
grande fiume e termina 
‘come un fiore di loto nel 
delta, nutre meno della 
metà dei suoi 43 milioni 
diabitanti. 


Con il 60 per cento dei 
prodotti alimentari im- 
portati e 100 mila nuove 
bocche da sfamare tutti i 
mesi, diventa urgente 
per l'Egitto lanciarsi alla 
conquista. dell'immensi- 
tà del deserto (94 per 
cento della superficie del 
paese), dove le oasi, chia- 
mate da Erodoto «isole 
dei beati», interrompono 
la monotonia delle dune. 

Nel. 1959, uno studio 
stabilì che nelle oasi era- 
no coltivabili due milioni 
‘e 100 mila ettari di terre- 
‘no, quasi quanto la terra 
attualmente coltivata 
nella vallata del Nilo. Fu 
così creato il governato- 
rato della «nuova valla- 
ta» che raggruppa le oasi 





1apameear ini” 





di Kharga, Dakhla e Fa- 
rafra. - 

La. «nuova vallata» 
non è proprio una sco- 
perta, in quanto l'uomo 
vi è apparso circa 40 mila 


“anni fa; la sua fertilità le 


è costata la prima inva- 
sione che l'Egitto abbia 
‘conosciuto, circa 30 mila 
anni fa da parte di popo- 
lazioni ‘dell'Africa del 
Nord. 

Sotto i faraoni, e più 
tardi durante l'impero, le 
oasi hanno fornito all'E- 
gitto vini rinomati per la 
loro fragranza — l'alcol è 
oggi sparito ‘in tutta la 
provincia — datteri e asi- 
ni, unico mezzo di tra- 
‘sporto, questo, conosciu- 
to fino all'invasione degli 
Tesos verso il 1700 3.0. 

‘Avviato nel 1960, il pro- 
getto della «nuova valla- 
ta» era stato bloccato nel 
1967 a causa della guerra 
fra Egitto e Israele. Tut- 
tavia, circa 10 mila ettari 
erano stati bonificati e 
distribuiti a contadini. 
Riprendendo il progetto 
nel 1978, il governo, il so- 
lo ad occuparsi dello svi- 
luppo di questa regione, 
ha valorizzato circa 5 mi- 
la ettari; il piano quin- 
quennale 1980-85 preve- 
de la bonifica di oltre 6 
mila ettari. 

Con più di mille pozzi 
naturali e un centinaio 


di pozzi profondi, l’acqua 
— fino ad oggi — è suffi- 
ciente per i 100 mila abi- 
tanti delle oasì che attin- 
gono 320 milioni di metri 
cubi all'anno. Secondo 
gli esperti, la portata 
d'acqua può essere rad- 
doppiata. 


Gli agronomi egiziani, 
dal canto loro, pensano 
che tutti questi progetti 
‘manchino d'ambizione 
‘perché basati solo su un 
quarto della superficie 
che può essere bonifica- 
ta. Secondo loro, la crea- 
zione di un canale di 370 
chilometri che porti l'ac- 
qua del Lago Nasser, die- 
tro l'altra diga di As- 
suan, permetterebbe di 
‘bonificare in un primo 
tempo circa 500 mila et- 
tari e, in un secondo 
tempo, più di un milione, 
facendo così meritare al 
governatorato il suo no- 
me di «nuova vallata 
verde». 


Un altro progetto am- 
bizioso riguarda le mi- 
niere di fosfati di Abu 
'Tarur. Le riserve sono 
calcolate a circa un mi- 
liardo di tonnellate. Il 
progetto è stato avviato 
nel 1978 ed è stata già 
scavata una miniera pi- 
lota che nel 1981 dovreb- 
be fornire 150 mila ton- 
nellate. Il progetto, il cui 
costo è stato calcolato in 
500 milioni di dollari, di 
cui 300 milioni in valuta 
estera, dovrebbe essere 
realizzato nel 1985 e pro- 
durre in un primo tempo 
"l milioni di tonnellate di 
fosfati, prima di arriva- 
re, nell'anno 2000, a 14 
milioni di tonnellate, os- 
sia il 5 per cento della 
‘produzione mondiale. 


Inoltre, il governo si 
‘aspetta molto dalla man- 
na del turismo. Conta su 
un clima secco, tempera- 
to e non contaminato, 
‘sui palmizi e le sorgenti 
d’acqua sulfurea. A Da- 
‘khala, sono in costruzio- 
ne «chalets» per acco- 
gliere i turisti che desi- 
derano guarire i loro 
reumatismi in una sor- 
gente solforosa a più di 
40gradi. 


Malgrado il buono sta- 
to delle strade, l'elettrifi- 
cazione arrivata fin nel- 
la più piccola borgata, i 





telefoni funzionanti, i 
fabbricati moderni, l'ae- 
roporto collegato da un 
volo quotidiano con .Il 
Cairo, gli ospedali e l’al- 
bergo con (50 camere, 
Kharga non conosce an- 
cora l'afflusso del turi- 


Il Cairo. L'hotel Meridien, tra i più moderni, costruito sulle rive del Nilo 


smo del resto dell’Egitto. 
Soltanto 2000 stranieri 

+ hanno visitato le oasi nel 
1980. 

La «nuova vallata» 
avrà nuovamente la sua 
ora di gloria? Studi sono 
attualmente realizzati 


‘su differenti progetti de- 
stinati ad attirare sia gli 
imprenditori stranieri 
sia gli abitanti della val- 
lata del Nilo fino ad oggi 
restii a causa dei modesti 
salari proposti e della 
lontananza. rs. 











della seri© 


TUTTO 





JUVENTUS 
19 SCUDETTO 


sull’appassionante lotta 
fino all’ultimo minuto 
con la ROMA e il NAPOLI 





con un originale poster 
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Una domenica per correre in libertà, in allegria verso il lontano traguardo 


ui e ui i 


Stratorino flash »——adifî 



















Una domenica per correre. Con il tra- staccato, come se I venti chilometri e più 
guardo lontano, lontanissimo, in fondo (c'è chi giura, ed è difficile dargli torto, 
‘al bulo del tunnel e poi ancora più in là. di aver misurato la strada metro su me- 
Ma in fondo non importa pol molto, tan- tro e averne contati 26) non fossero 
ti non lo vedranno nemmeno, Il traguar- ‘asfalto arroventato dal sole, 
do. Ma lì, nel «buco», dove fa fresco e la Così sì corre verso l’acqua, nelle fonta- 
stanchezza sembra pesare meno, l'im- ne, nelle borracce, al «tdrett:, dovunque 
presa è possibile, a portata di mano. Poi si possa bere o mettere a bagno le «pio- 
siuscirà nel sole e allora. te» fumanti. I posti di ristoro presi d’as- 

Allora la fatica si aggredisce con vio- salto, le bevande portate da casa, gli 
lenza, quasi con rabbia, lo sforzo si vede, ‘amici volonterosi lungo la strada a por- 
diventa smorfia. E sulla faccia di lui non gere il bicchiere o ll «tetrapack» con l’a- 
si può certo nascondere; su quella di lei ranciata o Il latte. Un attimo di pausa e 


scompare nella leggerezza della corsa. pol via, verso quella piarza che sembra 
che si intuisce; nello sguardo quasi di- non esserci più. 3 
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Tutta la città mobilitata per l’ormai «classica» corsa primaverile 


Torino invasa dai cinquantamila 


Loro due non sembrano troppo preoc- 
cupati del gruppo che si sta allontanan- 
do sullo sfondo. Forse sono ultimi, forse 
è solo l'impressione di una foto. Ma stan- 
no lì, abbracciati, e vanno avanti verso 
qualcosa che pare differente dal mirag- 
gio di tatti gli altri. Traguardo, classifica, 
‘medaglie appalono lontanissimi dal loro 
pensieri. La loro è probabilmente una 
passeggiata vera, a raccontarsi cose, a 
stare nel sole, insieme. 

Così come insieme stanno Marco, Ma- 
tilde e Valentino. Lui, Valentino, è quasi 
certamente il più giovane «corridore» in 
gara. Anche se a correre (spingendo per 
di più il passeggino) è stato papà Marco. 
Un giro fuori norma, per i suoi otto mesi 
soli, ma Valentino pare per nulla spa- 


ventato. Si guarda attorno, succhia la 


fettuccia del pettorale e forse pensa: 
«Ma chissà perché tutti questi grandi 
non usano anche loro il passeggino?». 
Già, ma chi spinge, ch? 

Gran lavoro anche per i volontari del 
soccorso: la roulotte della Croce Verde, 
piazzata in corso Vittorio angolo corso 
Massimo d'’Azeglio ha avuto clienti di 
tutti i tipi. Questa con ì codìni si è sbuc- 
ciata le ginocchia inciampando al Va; 
lentino, ma qualcuno ha «inciampato» 
nel proprio cuore stanco ed è finito all’o- 
spedale, E infine «lui», Ha il numero uno, 
una gran corsa per arrivare a Iscriversi 
per primo. È adesso, come è giusto, si ri- 
posa: che corrano un po' gli altri, iui, in 
‘fondo, îl numero uno ce l'ha già! 


Fotogralie di: 
Alessandro Bosio 
Cesare Bosio 
Piero De Marchis 


Gianni Giovannini 
Ugo Liprandi 


Testi di: 
Mauro Benedetti 








Dopo un viaggio a Roma per testimoniare davanti all’Inquirente 


Sandalo il superpentito entra in gabbia 
mentre altri terroristi vuotano il sacco 


Nell'aula del tribunale 
delle Vallette è tornato Ro- 
berto Sandalo il «pentitissi- 
mo» di «Prima linea». Era 
stato assente nelle ultime 
tre udienze perché aveva do- 
vuto deporre davanti ai giu- 
dici dell'inquirente a Roma. 
Nel corso delle sue confes- 
sioni, infatti. aveva per pri- 
mo fatto il nome di Donat- 
Cattin figlio indicandolo co- 
me leader del partito arma- 
to. ma aveva messo nei guai 
anche Donat-Cattin-padre, 
in quel tempo vicesegretario 
delle democrazia cristiana, e 
l'allora presidente del Consi- 
‘glio Francesco Cossiga. 


Contro i due parlamentari 
dc era ipotizzabile il reato di 
favoreggiamento. Stamane 
il presidente della corte di 
assise ha ascoltato le deposi- 
zioni di alcuni imputati mi- 
nori. Massimo Fortuzzi è 
stato sentito per avere ospi- 
tato per un week-end nella 
sua casa di Pragelato il San- 
dalo, l'Esposito. e il Mo- 
schetti. 


Pasquale Fico ha confes- 
sato di avere partecipato al- 
l'incendio di un'automobile 
di un agente delle carceri; 
Roberto Mazzuccato si è fat- 
to carico dell'assalto alla se- 
de dedi corso Siracusa e allo 
studio dell'avvocato Galas- 
50; Silvio Gallo ha ammesso 
di avere gettato delle «molo- 
tov» contro la sezione demo- 
cristiana di via Luserna e di 
avere fatto parte del com- 
mando che ‘ha incendiato 
delle auto di dipendenti Sip 
e che ha fatto irruzione nel- 
la Singer. 


Sono stati letti i verbali di 
Loreno Moda e di Donatella 
Donzella che faceva parte 
delle «ronde della barriera 
di Milano». Ha invece nega- 
to di essere di «Prima linea» 
Michelina Dottore, infer- 
miera di 26 anni, convivente 
di Umberto Farioli. Secondo 
l'accusa avrebbe procurato 
un alloggio per riunioni fra 
terroristi e avrebbe fornito 
una serie di notizie su agenti 
di custodia e carceri. Rispo- 
sta: «Escludo tutto». «La 
gente che mi accusa — ha 








Il motore diesel più avanzato del mondo su uno dei 
break più nuovi e seducenti dell’attuale produzione 
europea. Ecco la Renault 18 Diesel Break. All’armonia 
della linea, alla raffinata eleganza degli interni, al gran- 
de volume di carico e ad un equipaggiamento di serie 
completo ed esclusivo si affiancano le eccezionali ca- 
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Roberto Sandalo 
aggiunto, — Donat-Cattin, 
Sandalo, Peirolo, Giai non li 


ho mai conosciuti. Con gli 
imputati di "Prima linea” ho 
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fatto conoscenza in carcere». 


‘Rinviato venerdì scorso 
per l'assenza di gran parte 
dei difensori, il processo alla 
colonna torinese delle «Br» è 
ripreso oggi dopo un'altra, 
piccola ma singolare contra- 
rietà. 


Alle 8,30, quando i carabi- 
nieri del servizio di sorve- 
glianza dei due capannoni 
delle Vallette, adibiti a tri. 
‘bunali, sono arrivati davanti 
alla porta dell'aula, sono ri- 
masti bloccati: la porta d'in- 
gresso per magistrati, avvo- 
cati e giornalisti si rifiutava 
di aprirsi. 


Dopo una serie di tentati- 
vi infruttuosi è stata presa 
in esame la soluzione di 
scassinare la porta. Non si è 
trattato, però, di un'impresa 
facile. Le porte del capanno- 
ne sono di metallo e fatte 
per resistere all'assalto di 
eventuali malintenzionati. 

E' stato necessario, quin- 
di, chiamare fabbri muniti 
di potenti mezzi di scasso ed 
è trascorsa più di un'ora pri- 
ma che la porta cedesse. 


C’è tempo fino a mezzanotte 


redditi 


‘oggi ultimo giorno 


Per presentare la denun- 
cia del redditi c'è tempo fino 
“a mezzanotte, e si calcola as- 
‘sommino a centomila i tori- 
nesi che compiranno all'ulti- 
mo momento il loro dovere 
‘nei confronti del fisco. 

Così, gli uffici competenti 
stanno vivendo ore di fuoco. 
Code nella sezione dei vigili 
urbani in via Milano, incari- 
cata di ricevere in extremis i 
«modelli». Folla negli uffici 
postalf in quelli delle impo- 
ste di corso Vittorio Ema- 
nuele, nelle sedi dei comitati 
di quartiere. Chi arriva fuori 
tempo massimo, pagherà 
multe decisamente pesanti. 

Le banche hanno stretto i 
ranghi dietro gli sportelli. 
Alle Poste sono stati raffor- 


zati i turni e nove uffici (To- 
rino-Centro, ‘Torino-Porta 
Nuova e le succursali n. 6, 33, 
15, 16, 19, 30 e 34) proroghe- 
ranno la chiusura fino alle 
21, mentre l'ufficio ‘di via 
Nizza 8 bis, che apre alle 21, 
accetterà le dichiarazioni, 
con lettera raccomandata, 
fino alle 24 Per chi non 
avesse la busta speciale di- 
stribuita dal ministero delle 
Finanze, nessun problema. 
Almeno sotto questo aspetto 
{l fisco è comprensivo: ba- 
sterà una busta qualsiasi. 

Da tener presente, infine, 
che le 23 sedi dei comitati di 
quartiere resteranno aperte 
sino alle 19, mentre gli uffici 
delle imposte chiuderanno 
alle 20. 
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Traspare da una poesia del preside del Sommeiller 


Nel giallo di Macaluso (pci 
c'era tutto su Gelli e la P2? 


Il «giallo» scritto dal senatore comunista 
Macaluso in cui sarebbe stato anticipato — 
‘sta pure fra le righe — tutto sulla vicenda di 
Gelli'e della P.2 continua a far chiasso. Poi è 
venuta alla luce fra le carte di Gelli una poe- 
sia in cui il prof. Gaetano Fiorentino, preside 
dell'Istituto «Sommeiller» di Torino prean- 
nunciava (o sembrava preannunciare) il 


«giallo» di Macaluso. 


L'Unità ne ha fatto un gran sbandiera- 
‘mento riempiendo la quinta pagina di ieri, 31 
maggio. Il prof. Fiorentino che è massone e 
non ne fa alcun mistero («Mi onoro di esser- 
lo, come lo era mio nonno, mio padre, come il 
mio antenato Fiorentino che cadde combat- 
tendo con Garibaldi in Sudamerica. Il mas- 
sone crede in un ideale di libertò, di fratel- 


Conosco trama e titolo 
del giallo / che il senatore 
Macaluso ha detto / di aver 
buttato giù quasi di getto / 
alcuni giorni fa. CI sonio ti 
ballo / | servizi segreti, 
P2; / nonché la matia con le 
cosche sue; 

La Triade racconta l'ucci- 
sione ) del presidente Moro 
ed anche quella / di un altro 
presidente, Mattarella, / 
vittime del disegni d'ever- 
sione / orditi dalla cricca 
che connette / P2, mafiosi e 
007. 

Non metto in dubbio Il ri- 
saputo acume / del noto se- 
natore comunista; / mi 
chiedo tuttavia: non è una 
svista / quella per cui nel li- 
bro suo presume / una con- 
giura a tre? Ch'egli scono- 
sca / che, della mafia; la P2 
è una cosca? 

Non legge i quotidiani at- 
tentamente?/ C'è quest'as- 
severata equivalenza: / co: 
che con un po' di conoscen- 
za / di certe tradizioni, fi 
cilmente / si deduce che in 
Loggia, intorno a Gelli, / si 
schierano picciotti e non 
fratelli. 

Lo stato delle cose è ap- 
parso chiaro / a un deputato 
estremamente parco, / quel 
Giacinto Pannella’ detto 

















Marco / che invoca ingenti 
somme di denaro / per la fa- 
me nel mondo e ad una quo- 
ta / coi suoi digiuni intanto 
si prenota: 

a nome del Partito Radi- 
cale, / Spadaccia al fianco, 
ha chiesto al Parlamento / 
un immediato energico in- 
tervento / sicché con atto 
esplicito e formale / venga 
avviato il corso di un’inchie- 
sta / sulla P2, combriccola 
funesta. 

Ne vedremo delle belle. 
Certamente / si apprenderà 
che Gelli, per esempio, / 
soppresse le colonne dentro 
il Tempio, / ha elaborato un 
suggestivo ambiente / pian- 
tando sull'ingressi 
loro, / due fichidindia della 
Conca d'oro. 

Nel cupo del mistero che 
lo ammanta, / Gelli cos'è? 
Sarebbe assai maldestro / 
chiamarlo Venerabile Mne- 
stro; / egli è in effetti un 
pezzo da novanta / e chi ne 
voglia trarre beneficio / lo 
appellerà col nome di don 
Licio. 

Né grembiuli, con lui, né 
guanti bianchi, / ma giac- 
che di velluto, scarpe rozze, 
7 coltellacci, fucili a canne 
mozze, / berretti in testa e 
cartucciere ai fianchi; / l'i- 


Professione automobile 


laterali, del bagagliaio e della ruota di scorta. 





ratteristiche meccaniche del.nuovo diesel Renault, il 
più compatto e leggero del mondo nella classe due litri. 
Le prestazioni sono 'da primai 
156 km/ora, consumo medio 68 litri di gasolio per 100 
km, autonomia di oltre 750 km. 
Renault 18 Diesel Break: 2068 cc, speciale testata a 


relocità massima 





pre-riscaldamento immediato, camicie dei cilindri a 
bloccaggio totale, cambio a 5 marce. 
"Le Renault sono lubrificate con prodotti ett 


RENAULT 18 


L'equipaggiamento della Renault 18 Diesel Break comprende. fra l’altro: sedili anteriori a struttura anatomica con poggiatesta, console centrale, tergicristallo posteriore, lunotto termico, cristalli azzurrati, cinture au- 
10awvolgenti, tergicristallo a due velocità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accendisigari, interruttori illuminati, braccioli posteriori con posacenere integrato, moquette davanti e dietro, rivestimento dei pannelli 


lanza, di amicizia e di lealtà, non vedo quindi 
che cosa dovrei nascondere»), ha inviato al 
quotidiano comunista un telegramma telefo- 
nato dalla propria abitazione alle poste. 
Il telegramma dice: 

Testi 75, 20100 Milano - 
ge sulla stampa vogliate pubblicare mia se- 
guente rettifica relativamente vostre distor- 
te asserzioni pubblicate su Unità oggi 31 
maggio. Non leggo soltanto Unità et quindi 
avevo appreso da quotidiano "La Stampi 
17 gennaio 1981 trama et titolo del "giallo" 
compilato da senatore Macaluso precisati in 
intervista firmata Lietta Tornabuoni con ti- 
tolo "Un sospiro di sollievo”, Est quello che 
farò quando finirete storpiare verità come 
avete storpiato miei versi=. 


0, al posto. 





«Unità - Viale Fulvio 
norma vigente leg- 











nizio dei lavori si dichiara / 
sparando alcuni colpi di lu- 
para. 

È sembra verosimile la te- 
si / con cui Flaminio Piccoli 
ha chiarito / perché sovente 
contro il suo partito / mali- 
gnamente sono stati accesi 
/ sospetti d'indecenti collu- 
sioni / e di concorso in truf- 
fe e corruzioni: 

l'ondata degli scandali 
che assale / le vette del po- 
tere, sotto sotto / dev'essere 
sospinta da un complotto / 
della massoneria interna- 
zionale, / ostile ad ogni for- 
ma di governo / con mini- 
stri fedeli al Padreterno. 

L'inchiesta potrà dire 
quale foggia / veste la veri- 
tà; ma soprattutto / dovrà 
dire perché se un farabutto 
/ è iscritto ad un partito e 
ad una loggia, / delinque 
non da membro di sezione / 
ma per la qualità di fram- 
massone. 

Torino,20 gennaio 1981. 
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Stamane incontro in Comune: i sindacati per la trattativa a Torino 


Negli ospedali squadre speciali tolgono i rifiuti | 
Aria irrespirabile in tutti i mercati della città 


Torino sta' raggiungendo 
livelli preoccupanti per l'ac- 
catastarsi dei rifuti. L'im- 
‘mondizia sta marcendo da 
otto giorni nei cortili. delle 
abitazioni, agli angoli delle 
strade, ma soprattutto nei 
paraggi dei mercati rionali e 
nei pressi delle scuole, Da un 
momento all’altro potrebbe 
scattare un segnale d'allar- 
me per il concretizzarsi del 
pericolo di infezioni. All'uffi- 
cio di igiene si assicura che 
la situazione «è sotto con- 
trollo», c'è già qualche citta- 
dino che ha pensato di di- 
fendere da sé la propria sa- 
lute dando fuoco alla spaz- 
zatura. Da sabato, in seguito 
a un'accordo, tra l'Azienda 
raccolta rifiuti e le organiz- 
zazzioni sindacali, sono en- 
trate in azione alcune squa- 
dre di‘emergenza. Si tratta 
di poche decine di operatori 
e di otto camion: tropj 
chi per poter. garantire il 
servizio di raccolta nei luo- 
ghi più delicati. Sinora si è 
intervenuti soltanto negli 
ospedali, l'operazione ri- 
guardante le strutture sani- 
tarie dovrebbe essere com- 
pletata in giornata. Per i 
mercati rionali non ci sono 
ancora possibilità di sgom- 
bero dei rifiuti, d'altronde 
l'amministrazione civica, 
dopo un incontro nei giorni 
scorsi con le associazioni dei 
commercianti, aveva chiesto 
ai venditori ambulanti di 
provvedere in ‘proprio alla 
pulizia delle aree. 

Stamane a Palazzo Civico 
si sono incontrati (e la riu- 
nione continua nel pomerig- 
gio) i dirigenti sindacali na- 
zionali della, categoria (Na- 
politano della Uli, Bisceglie 
della Cisl e Pirani della Cgil) 
con la delegazione della Fe- 
derazione Aziende Igiene 
Urbana, presieduto da Ro- 


De 


berto Leoni. Vi ha parteci- 
pato anche il presidente del- 
l'Amrr, Aldo Banfo, 

«I problemi di Torino — 
han detto stamane i sinda- 
calisti — sono compresi nella 
vertenza nazionale. Qui cis 
ono toni più drammatici per- 
ché c'era già una trattativa 
in corso a. livello aziendale. 

C'è. disponibilità a far 
rientrare lo sciopero ad 0ì- 
tranza? «Dobbiamo ricorda- 
re ai cittadini che la nostra 
categoria non è solita aste- 
nersi dal lavoro, era da sei 


anni che non c'era un'agita- 
zione nazionale. A chi si al- 
larma per le condizioni igie- 
niche preoccupanti rispon- 
diamo che i netturbini vivo- 
‘no 365 giorni tra le tmmondi- 
zie. Chiediamo troppo se v0- 
gliamo un adeguamento sa- 
lariale e un orario appro- 
priato?». I rappresentanti 
sindacali precisano, peral- 
tro, che sono consci delle dif- 
ficoltà della città, che sta già 
attraversando luna grave 
crisi industriale, e che c'è 
‘ampia disponibilità a trat- 





Cumul di riffuti alle Molinette per l0 sciopero dei netturbini in città - Carrelli di raccolta dati alle fiamme dagli abitanti esasperati 


tare. 

«Chiediamo — aggiunge 
‘Bisceglie della Cisl — che gli 
incontri con la controparte 


si svolgano ancora a Torino. 


‘Per noi la trattativa inizia 
oggi, non domani». 
Certamente il sindacato 
‘avrebbe più forza in una cit- 
tà dove la lotta dei lavorato- 
ri sta creando pericoli di in- 
fezioni ed esasperazione tra 
gli abitanti. Il presidente 
della delegazione della Fe- 
derazione Aziendale Igiene 
Urbana, Roberto Leoni, non 





Vivere come in vacanza è una realtà 

a pochi minuti da Torino sulla cima 

del colle della Rezza nel comune di 
Gassino Torinese 


proiettato in mezzo al verde rigoglioso 
della collina torinese, contornato 
da un impareggiabile scenario agreste. 


fabbricati sì inseriscono in un contesto dove sono sorti campi 
da tennis, piscina e ciub's house. 


L'ultima iniziativa della lottizzazione della “Rerza” ne) condominio 


“LA PINETA” 


vendiamo 


Appartamenti monolocali arredati con quattro posti letto e servizi 
‘oppure 2 camere, salone, servizi 


Rifiniture accuratissime e secondo le ultime disposizi 
risparmio. endigetica.. Videocitolono, portoncini. d'i 
ito e gas centralizzafi. con controllo consu 

Vatti doppi, garage comune hl piano interrato 


legge in materia di 





MUTUO FONDIARIO VENTENNALE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. 


Per informazioni rivolgersi, direttamente in cantiere tol. 9605937 
oppure telefonare ai n. 35.13.06 / 32.04.73 








INNOCENTI 


Caccia ai killer di Salvatore Mavilla 


Sul contrabbandiere ucciso 
la polizia segue due piste 


Tre giorni prima che Sal- 
vatore Mavilla, 56 anni, via 
Vittoria 34. piccolo contrab- 
bandiere di sigarette, fosse 
assassinato, la Guardia di 
Finanza aveva sequestrato 
al figlio Gaetano due ton- 
nellate di sigarette. Nel ten- 
tativo di stabilire il movente 
del delitto e identificare gli 
assassini, la mobile è alla ri- 
cerca di un eventuale nesso 
che potrebbe legare il seque- 
stro all'omicidio. 

Nel complicato mosaico 
che gli inquirenti tentano di 
ricostruire si inserisce un al- 
tro episodio: alla manifattu- 
ra tabacchi di Biella alcuni 
rapinatori, la settimana 
scorsa, si sono impossessati 
di due tonnellate di sigaret- 
te. Si tratta di episodi che, in 
un primo momento sembra- 
vario assolutamente slegati 
tra loro ma, poiché le indagi- 
ni, per ora, non hanno con- 
dotto ad alcun risultato, si 


Cassa integrazione Fiat 
Domani 
assemblea 

di 23 mila 


L'assemblea dei lavoratori 
Fiat in cassa integrazione è 
in programma domani alle 
ore 14 e 30 al Teatro Nuovo. 
‘Alla manifestazione parteci- 
peranno anche le segreterie 
della Fim sia nazionale (Sa- 
battini, Morese, Lotito) sia 
provinciale (Dealessandri, 
Giatti, Galli), Oltre all'anali- 
si della situazione e delle 
prospettive occupazionali 
all'assemblea si parlerà delle 
iniziative per accelerare il 
rientro dei 23 mila dipen- 
denti Fiat. 


sta valutando ogni traccia 
ed ecco che tra la rapina di 
Biella, il sequestro a Gaeta- 
no Mavilla e l'omicidio del 
padre, Salvatore, potrebbe 
esserci un filo conduttore 
che unisca tutti e tre gli epi- 
sodi. 

Salvatore Mavilla era un 
personaggio assolutamente 
marginale del contrabbando 
torinese. Arrivato con la fa- 
miglia dal Sud, dove aveva 
lavorato come inserviente în 
un ospedale, Mavilla aveva 
‘cercato, senza successo, un 
lavoro, Per sbarcare il luna- 
rio aveva cominciato a ven- 
dere qualche stecca di siga- 
rette. Dapprima dieci alla 
settimana, poi venti fino a 
raggiungere le 50 stecche, 
‘appena sufficienti a tirare 
avanti con la famiglia..I figli 
Gaetano e Antonio, sono en- 
trati anche loro nel mondo 
del contrabbando, ma a un 
livello decisamente più alto 
del padre di cui sono diven- 
tati i fornitori. 

Proprio sui figli si sono 
appuntate le attenzioni del- 
la Guardia di Finanza che, 
due domeniche fa ha indivi» 
duato, a Pianezza, un depo- 
sito di sigarette di Gaetano 
Mavilla. Tre giorni dopo Sal- 
vatore è stato ucciso sotto 
casa, con tre colpi di pistola 
alla nuca. I due fatti sono 
talmente vicini da far so- 
spettare che possa esservi 
un nesso tra loro. Questa è, 
almeno per ora, l'ultima pi- 
sta che la squadra mobile 
sta seguendo. 

Non viene trascurata nep- 
pure quella che era un'atti- 
vità, diremmo, onoraria, del- 
la vittima: faceva il piacere 
nelle controversie che sorge- 
vano negli ambienti della 
malavita di Porta Palazzo. 


è d'accordo sullo spostamen- 
to della sede per la discus- 
sione sulla vertenza nazio- 
nale. «Dobbiamo parlare di 
problemi che interessano 18 
mila dipendenti, 90 aziende 
— dice Leoni —. Lo faremo 
domani a Roma. Oggi dob- 
biamo risolvere il problema 
di Torino, chiedendo ai lavo- 
ratori di riprendere il servi- 
zio con la prospettiva di 
un'intesa molto vicina. Sia- 
mo disponibili anche a fare 
qualche anticipazione qui a 
Torino vista la delicatezza 
della situazione». 

Quali disponibilità avete 
verso le loro richieste? «Dal 
punto di vista salariale ci 
‘pare giusto riconoscere quel- 
l'aumento che altre catego- 
rie, statali e municipali, han- 
no' recentemente ottenuto, 
ma bisogna tenersi su quei 
Uvelli di aumento. Per quan- 
to riguarda l'orario la que- 
stione non sta nella riduzio- 
ne, ma nell'accordarsi per 
‘una reale effettuazione» 








mancato 


Ferdinando Evangelista 
Cavaliere della Repubblica 
anni 79 
Ne danno ll triste annuncio la moglie 
Basilica, i figli Giuseppe © Giulla © pa 
ronti tutì. La salma sarà tumulata 099 
tomba di famiglia a Isernia. 
forino, 1 giugno 1981 








E''cristianamente mancata 
Teresa Adorni 





janunciano 
to nipote Silvio è la nuora Rita. Funerali 
ore ‘10,15 martedì 2 ‘giungo Ospedale 
Maria Adelaide. 

— Torino, 31 maggio 1981 





E mancato 


Giuseppe Fissore 
Commerciante colori 

Lo annunciano: la moglie Ester Racca, 
i figlio Sergio. con la moglie. Vittorina 
Riccardi © piccolo Stefano, fratello, so- 
. cognati, nipoti, parenti lutti. Fune- 
in Bra lunodi primo giugno, ore 16, 
dardo Brizio 11. 
© Bra, 31 maggio 1981. 












E' mancata all'atfetto dei suoi cari 


Celestina Cagno 

No dnno ii tristo annuncio {i mari 
Felice Broglia con la figlia Margherita, 
figlio Arturo, [a moglie Tiziana con i pic- 
cole Marta o Sara, i cognati © cognate, 
'iipoti ® parenti iti. | funerali si svoige-| 
ranno in Codogno martedì 2 giugno alle 
‘ore 15 partendo dall'abitazione di viale] 
Marconi 14 perla parrocchiale, 
— Codogno, 31 maggio 1981 


jprovisamente è mancato all'aftetto 
dei suoi cari 


Walter Bergamini 

Addoiorati l'annunciano: la _moglie 
Alessandrina, | figli Bruno, Giancarto e 
Mauro, fratolio, nuore, nipoti è parenti 
utt. Funorali marleo1 2 giugno ore 14.15 
‘partono dall'ospedale Martini, via Tota- 
ne. La presente è pariecipazione e rin- 
araziamento. 
— Torino, 30 maggio 1981. 


























li 31 maggio 1991 è serenamente spi- 
rato nei Signore 
ON. PROF. 
Giuseppe Pella 
Aftranta no danno ll triste 





‘ardente. del policinico «Gemelli». nella 
cul chiesa Interna oggi alle ore 16, sarà 
calebrata una S. Messa di suffragio. Do- 
Mani, martedì, la bara sosterà nel palaz- 
20 comunale di Biella dalle ore 8,00 alia 
‘ore 10,00; allo ore 10,30 in duomo sarà 
celebrato rito funebre. ll faretro prose- 
gua Der i) cimiero al Valgengo (Ver: 
cel 

“ome, 1 giugno 1961. 


Gristianamenio è mancata 
Maria Teresa Borsello 
ved. Sacchetto 


Ne dànno ll triste annuncio ll fratelio 
Giovanni con Angela, Mimmo e Laura, ia 
sorella Maria con Sebastiano, nipoti, cu- 
ginì, parenti tuti. Ringraziamo vivamente 
fe suore, i medici, e infermiori della Casa 
di Riposo di Bosconero per l'amorevole 
assistenza prestata. Funerali: Cappella 
dell'istituto in Bosconero oggi ore 14, in- 
di Cappella Cimitero Generale di Torino, 
‘ore 15,30. Sl ringrazia anticipatamente. 
— Torino, 1 giugno 1981. 





Improvvisamente è mancato all'affettò 
doi suoi car: 


Simone Cucco 
Anziana FIAT 
Maestro del Lavoro 
Addolorati annunciano: Ja. moglie 
Ines, i figli: Giancario © Rosanna, nuora, 


genero, fratello, cognate, nipoti, cugini & 
‘Parenti tutti. Funerali, martedi: 2 giugi 
‘ore 15 partendo da via Baracca 15 Gr 
gliasco. La presento è partecipazione e 
ringraziamento. 

J0 maggio 1981 








E' mancato 


Andrea Galizia 
anni 86 
Can. Vittorio Veneto 
Lo annunciano mogli, figlio, nuora, 
‘nipoti. Particolare ringraziamento al dott. 
arto Tavano per le amorevoli cure pro- 
‘digato. Funarali martedì ore 8.45 parroc- 
‘ehta San Gioacchino. La salma prose- 
‘guirà per Quario d'Asti. La presente è 
Parlecipazione e ringraziamento. 
fino, 1° giugno 1961. 








Rosa Nebiolo 
ved. Poncini 


Ne danno il doloroso annuncio: | figli 
Serafino con Teresa e Mario; Mario con 
‘Angiolina e Fulvio; nipoti e parenti tuti. 
unerali mariegì 9 corrente, alle, 
10,30, nella chiesa parrocchiale di Seui 
zolengo d'Asti. Per volontà dell'Estinta, 
non fiorì ma opere di bene. 

—Rivoll, 31 maggio 1961. 











Improvvisamente & mancato all'attetto 
dei suoi cari il 


dott. prof. Roberto Muti 

Lo piangono la mogli 
‘adorati figli Lucilla 
na © Carlo Zorzoll, il fratello Mercelto 
con la moglie Cettina, ll cognato Giovan- 
‘ni Zorzoli con la moglie Carta e i figli 
Carto ed Ermanno, ll cognato Piero Zor- 
all con la moglie Carta e la piccola Gio- 
vanna, parenti tutti. Funerali martegì 2 





Tore 8,45 nella cappella dell'ospedale 


Martini di via Tofane; indi la cara salma 
proseguirà per Vigevano, ave riposerà 
‘nalla tomba gi famiglia. Non fiori, ma 
‘opere di bene. La presente è partscipa- 
zionee ringraziamento. 

— Torino, 31 maggio 1981. 








E' mancato all'afletto dai suoi cari 
‘Gino Rinaldi 
dianni70 
‘Addolorati: ne. dànno l'annuncio: 
lie Tina, | fratelli Romolo, Giuseppe 
cognate, cognati e nipoti. Fune- 
096 15.90, partendo da ospeda- 
la Molinetto (via Santena). La salma ver- 
rà lumulata a Pianezza. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 1 giugno 1981 

















E' improvvisamente mancata 


Elisabetta Gal 





Una 
il ge- 
‘nero Carlo © parenti lutti. Funerall lunodì 
1 giugno ore 15, 

— Villatranca. 





"Aati, 30 maggio 1981. 


E' mancata al suoi cari 
Caterina Cusanno 
In Borrello 
Ne dànno il triste annuncio marito, fi- 
glia. genero, nipotina, soraila, fratelli co- 
Gnali © parenti tutt. Funerali martedi 2 
ore 10,15 parrocchia Pozto Strada. La 
presanie è pariecipazione e ringrazia- 
‘mento. 
— Torino, 30maggio 1981. 


E mancata all'afetto del suoi 











Virginia Bastiani 
Barbero 
Danno doloroso annuncio figlie @ fa- 
ilari ulti. Funerali domani ore 9,30, 
ospedale Molinetto 
"Torino, 1 giugnio 1981 





Gabriele Acutis 


L'annunciano la moglie Emilia Bosca, 
sorelle, fratalio, nipoti, cognate, cognati 
@ parenti tutti, Funerale martedì 2 ore 
X la S. Pellegrino, corso 

cara salma proseguirà 
Per Castagnelo Po, La presente è pari 
cipazione e ringraziamento. 

Torino, 31 maggio 1981. 











E mancata 
Teresa Corlo 
ved. Giovannini 


L'aninunciano figlie, nipoti @ parenti 
tuti: funorali in Lauriano oggi ora 17,30. 
Lauriano, 1 giugno 1981 
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Chi acquista una di queste vetture fa un 


colpo 
rOSsso 





Succursali e Concessionarie Fiat vi offrono 


3.000 auto Fiat 
nuove di fabbrica 


dei modelli 127, Ritmo, 131, 132 in versioni 


particolari ad un prezzo 
incredibilmente conveniente. 








132 1600 


Prezzi IVA esclusa 


Per esempio: 
127 Rustica 


L. 3.890.000 
Ritmo 65 CL/3P L. 4.990.000 
1311600 CL/4P L. 5.500.000 
L. 7.400.000 








Approfittate di questa eccezionale offerta: 
"Colpi grossi” come questi non capitano 


tutti 























i giorni. 











ECONOMICI 


La trita è di L: 1950 1a riga. Rubrica &: ope: 
ral/impiegati L' 800, tecnici L. 1050, dirigenti 
L1358. Rilbeica 9 e 11 (Comandi) L: 800, Av- 
Vial Urgenti dita fissa 0 nerett: l doppio: Ne- 
retti urgenti, data fissa 0 Urgentssimi lrpio 











in tema di offerta di Impiego 0 Lavoro, Fedi 

Ticorda che la legge $.12.1977 n° $02 
discriminazioni sui sesso 0 l'inter. 
Zionista è impegnato a rispettare Lal legge. 


Commerciali 














anche ipotecato) e mutui su alloggi, vi 
a sven 


FINANZIARIA FID 
Sedo centrale, via Cemala. 18, 
542.834 530.45. 


telotoni 


Jazione della Vostre auto 
dolla Vostra casa, per ottonere un prestito 


Immegiato 
FIDAUTO 
p: Statuto 24, alofoni 472.180- 472.181, 


‘AA. FINCOTEX concedo prontamente pre. 
Siti a tun @ mutui anche decennali per ac: 
quisio 0 restauro alioggi: Corso Francia 15, 
tal: 780/205 770.826. 

A. PRESTITI rapidissimi a commercianti arti 
iani dipendenti 6 casalinghe. Massima riser. 
Vatezza. Tel. 011 875.074. 








[AFIA piazza Carlo Felice 18, tel. 540.632 
‘597,358 concedo prestiti iguciari e ipotecari 
su auio € Immobili rapidamente (a. inioressi 
modici, Massima risarvatezza. 
ATTENZIONE: finanziamenti rapil,fiduciari 
‘e lpotecari aut. Riservatezza. Via S. Teresa 
[23 telefono 539.026. 
CONCEDIAMO con rapidità u serietà presti 
‘80 ogni calegoria. Orario continuato: Finan- 
Ziaria Commerciale, corso Gullo. Ferrata 
148, tai 594/718 

FINANZIAMENTI industriali a tassi agavolati, 
botecari. fiducia, cessioni 5° serietà iassi 
Compettuvi. Fipat, via. Gunbaci 59, e 
‘518.200- 530 422. 

PRIVATAMENTE ed in poche ore, prestti a 
tuti senza garanzie 0 ipotecari. Volendo visi. 
lea omicii. Te. 596.212. 


3 Aziende, negozi 


'A. ACCETTIAMO incarichi a vondere vostra 
aftività o negazio garantendo rapidità e se- 
rietà. Tel. 760.122 eri unica. 

PANETTERIA rivendita vendo privato Paretta 
‘competanti incasso 400 mila 42 milioni atte. 
fa.Tel 710.538 713.400. 


4 Terre: 


camere asia 
stese 
une 
ene 
Ue 
cr 
ST 


5: Locali e negozi 
domande 


(AFFITTO 0 compero locale di mq 250/900 
seminierrato o corile centrale 0 semicentr 
fe anche da ristrutturare. Tei. 597.218 © 
‘517.250. 

‘SABATELLIMMOBILI 682.669. cerca ‘locali 
per attività artigianali commerciali induatrili 























offerte 


AFFITTASI. capannone Industriale dì ma 
2400 ulficio 220 mq 2 bassi fabbricati di mq 
600 © 320 a 10 \m Fiat Mirafiori. Tel 
547:0767 ore 13-20. 

BLLT. Catasse (20 km Torino) vendesi locali 
‘Industriali @ terreni varie metrature da. 100 
pila a 250 mila ma Tel.532.354 

‘BORGO San Pietro vendesi box libero. Tel 
473.0987. 

CENTROCABA 513.831 corso Unione Sovie- 
tica otfma posizione commerciale muri ne- 
@ozio locato bar più seminterrato 150 miloni 
feno mutuo gilazioni 

LOCALE libero. seminterrato 100! mq con 
passa carraio uso box magazzino in Colle. 
‘gno via Almese vandiesi. Tal: 350.096. 

















7 Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
SORVEGLIANTI per importante complesso 
Industiae cerchiamo con urgenza: Si chie: 
de eparionza Arma CC © custodia stabi 
font; età 3040 anni. Scrivero dettagianda, 
(Curriculum &: «Pubiompass 90 = 10100 
“for 











impiegati 
Una gta ic 900 ma mali 01 
(nentabl: Spa europea selezione persona 
[Bere ‘subito. Tlsionare. oggi ore’ S-17 ai 
ssa 


15 Autovetture 


AAAAAAAAA. AUTOFRANCIA Corcos- 
‘sionaria Fiai, consegna 48 ore (escluso die- 
so), permuta vantaggiose, minimo anticipo. 
afeazioni ino 2 38 mesi senza cambiali, ces: 
‘sioni ‘easing, mademissimo contro essizian- 
ziole. Cordialmente vi aspettiamo all'Auto- 
francia, corso Francia 341 (sabato aperto 











Massima: 


luttofigiorno) 


ARAAAA. SELAUTO Fiat nuove conse- 
‘gna 48 ora rateazioni Sana 30 mesi superoe= 
Sasioni revisionata con garanzia 12 mesi cor 
agliando: 00, 126, 127, 128, Ritmo, 13) 

2, A112, Dyane €, 4, FS, RÉ, Alli, Ci 
troln GS; Panda, vetture diesel, eccetera. 
lunghe ralsazioni con minimo anticipo. Se 
Tasto venditore autorizzato Fiat corso Trapa- 
AAAA. AUTOFRANCIA centro autoccasio- 
‘Il on garanzia 12 mesi permute vantaggio» 
Sa lunghe raieazioni con minimo anticipo: 
‘500, 126, 127, 128, Rilmo, 131, 132, A112, 
‘Dyane 6,/R4, FS, RG, Altasia, Mini GO cole: 
ta cordialmente; vi ‘aspettiamo ‘ll'Altoirae 
(ia. corso Francia 347 
[AJAA. BAVEA, corso Vercalii 66 (vicino 
‘piazza Crispi tl: 230.881) vende usato rovi 
Blonato @ prezzi ridotti minimi anticipi vi ot- 
friamo: 128, 127, 127 Spont, 850 pulmino fi- 
hestrato, 128, Aî12, Mini De Tomaso, Fuvia 
berlina 5 marce © coupé, Gila. Aletta 1.8, 
‘Alfiaua N @ TI, Fiesta, Vokawagen, Horizon 
1100, Siinca 1600 e 1100 ® molte altra, Visite: 
‘aci: Sava coro Vercali 66, 

A NICHELINO 
‘selezionata ricondizionaia garantita è l'au- 
occasione che trovi da noi con pagamento 
llazionato senza cambiali © con minimo an- 
"eo. Puoi scegli ira a 50 auiovstre 
tipo e marca in esposizione alla Con: 

Cessionaria Fiat Torino Aulo, via XXV Aprile 
97 Nichelino, tel, 821.162, asbato aperto tut: 
oligiomo. 


[ACQUISTANSI auto piccole @ grossa clin: 
|[Grata anche semestrali. Massima valutazio» 
e. pagamento contanti. Via S. Otuavio 32, 
|telelono 877.242 (aperto anche l sabato) 
[ACQUISTIAMO pagando massimo: 128, Pan- 
[6a. 112, Ritmo, 131, Alla Romoo, Delta, Bim, 
[Fleata, Rd. RS. 6 RIA. Corso Rafisello 3; 
tallon 658.001 

[AUTO occasioni serio 3, sorio 5, serio 7, par- 
fetta per darvi la gioia di guidare. Niaicar cor- 
‘30 TUrat 3. Telefonare 505.252. 

[AUTOCITY acquista vende permuta. Minimo 
anticipo pronta consegna nuovo Fiaì Lancia 
'Aulobianchi Innocenti. Assortimento usato 
revisionato garantito: Aperto festivi: Via Pie- 
ezza 202 ang. co Cincinnato, tel 

















1749.6025. 


ATI 
fee pt Ca iron 
potra nere strane 
Greci 
e Sla ta 
TE dmn 
Sn 
Aree CONT 

ic E I oe 
aprerenoe 

Sagres te 
Fonico mitosi 
Tre 
Panta rana 


[Gta cerca trova trova Lincarauto concessio= 
haria Taibot, Simca ia pronta consegna Hort: 

1510, Soarla, Sumboam, Ranch, ia più 
rande esposizione ci vettura d'occasione, 


obinwagen. controlato te not 
lo nost prazs. Ricordate chi cerca trova: 
Trova Linearauo corso Principg origano 68 
lo Autocommercio corso Orbene 12 tare 
io anche i sabato) 
DIESEL 132 anno ‘79 colore bu notte km 
[0900 coniioni generi Sconisime ever 
ta. Bevea, Coro Vercai 6; ile: 
fono 2301881 = 


FUORISTRADA 
|futi 1 toi scquistsi © vendasi Autostandar 
[Como Belgio 170, tel. 806548 896256. 
[FuRaONE VW TL 3116 
Kfinzia vende concessi 
[Francia 262, tel. 724,008. 
[GOLE Scirocco sana 70 colore nero unico 
vende! Savea, corso 
66, 01.230.881. 
‘Spie 1600 superaccessorizia km 
‘2000 10 mesi. Te. 83.206. 
NOVITA” 
hai mai pensato a un'auto d'occasio 
fanta con garanzia, rimborso seria 6 non 
Parola? La provi una settimana, e poi so non 
[è coma ii abbiamo detto, potrai darta indietro 
‘no li rimborseremo la somma che hai pa: 
lo, Vieni a trovarci. Senza impegno può 
‘ossee conveniente! Branca Concessionaria 
'Altarorneo Rivoli Torino, corno Francia 197. 
Vel. 9S9SSII aperto fut giorni allo 9 allo 20 
sabato compreso. 














gl: portata con ge- 
sonaria Rinaldi como 

















93- (CARA: 





toi 
‘637.822. Trotarallo, strada Torino 97; ie 
[ouo. 8664. 





"DSART ESTERE 
Mia Ema 2. 42280 42351 Torino Emma 
[Sa SIt1: Cat 46 super lusso 75; Ford Escor, 
190 75: Riegeni 74; Audi BO L 76! Opst acer 
100078. 
[ROVER 35 anno 1978 unico proprietario vr 
tura da intenditore vendi con Garanzia con: 
[Gessionaria Rinaldi corso Francia 262. Tal 
724.008. 
[SENZA cambiali vendiamo 126 Panda. 112 
(Ritmo 131 Altaromoo Delta &mw. Corso Fi: 
ao 3 ol, 658-001 

immatricolara cedesì contra 
NO cause familiari sconto 20% prezzo listino, 
[Talafonara 780-207 ore pasti 
‘131 Racing ToT4.. ‘79 unico. 
11 mila como nuovo vendo. 
utncio,627:1805: 
[500 L anno 1971 beige 2 proprietario vende 
‘Tel. 530.597 ore ulicio. 


18 Acquisto alloggi 


IAA: CASETTA o villetta libera con giardino 
‘acquisto contanti periferia 0 vicinanze Tori: 








ropristario km 
elatonare, ora 











‘appartamenti liberi © affittati 2:3-4| came 
‘seri 


‘A ACQUISTO stabile in bosco In ari o 
prima. pagamento contani e rapida 
Helinizione. Tel: 90.657. 

A: CONTANTI compro appartamento libero 
Max 3 camere in Torino solo con privato, atto 
‘ubi Telefonare 778.273. 

‘A. VILLETTA libera: con giardino. acquisto 
tima o secondi cintura di Torino pagamert: 
‘o contanti, Tel: 650.5668; 

'ABBISOGNA acquistare sppartamanto iero 
‘06 anche affittato 2.3. camera lino 0 cuci: 





No genzie. Telelonare 200.756. 
CONIUGI scquistano, solo da privato paga- 
mento! contanti camera linello 0 2: Camere 
‘Gucina Tel: ore past 424.0718. 

IN contanti da privato. acquisiasi alioggetto 
libero in Torino! 60 servizi zona Francia S 
Aia ltalla' 61. Tel: 610.884, 


PAGADENECONTANTI! 


TING endare tuo Immodie 
Russia i garanzia 
MERCATO 
ci. 'Ateglio 29, 650.3805 
PER conti e cercasi bero 
da privato in Torino 23 camere tinallo cuci 
‘ino Servizi Ta 610.884, 
PRIVATAMENTE scauisto i Torino alloggio 
Hoero: 1-2. Camere Wiello ‘cucinino, page: 
meet 1a contanti Tel 667.067, oro past 
PAIVATO acquista n Torino purché libero 
ne anno 3 camere cucina” 12 servizi. Tei 
79-29 0re seri 
Privato. lamento ibero in 
Ferno. Teiafonare 100/141 





19 Vendita alloggi 
MIA Spalato 00124 cimoro cucina casa 





‘A FIDI como Umbria pressi libero camera 
finallo cucinino luminoso sermo secensore 
‘43 milioni 500 mila. ol. 548,14. 





vi 
alloggi signori da 100 2.200 ma Impresa Pa- 
lia vende direttamento in palazzine Gi 4 pia- 
‘n; varde privato; giochi Bambini, por'egoì 
Box. Mutuo ventennale dilazioni in 5 anni. 
volgerai ulficio Vendite residenza «I Fior 
(Cavalcavia ferrovia) via Odetti 4 angolo via 
SGigoia Cra d-ia Tal 0161 54.002" 

‘A Moncalieri appartamenio libero recente 
‘norile 2 camere cucina Ingresao bagno 58 
filoni meno muluo fondiario. Telefonare 
760.493. 

‘A Nichalino, appartamento libero soggiomo 
‘Camora tinello servizi piano ralenio 43 riio- 
Ni Telefonare 760433, 

(ABITABILE nuovo libero pochi minuti cent 
isolamento video citofono panoramica verse 
‘gioco bimbi 2-3-4 vani 28 milioni più azioni 
Parmute vendesi. Telefonare 787.044, 
(APPARTAMENTO mansardato libero via 
Beaumont 5 camere servizi ma 120 L. 100 
‘milioni; compresa ristrutturazione. secondo 
esigenza, Tel. Progatto 885.092. 

BAUINO in via boro 3 camera tinello cuci. 
‘na box giardino dilazioni vende società V. & 
V, Pianezza via Torino: Telefonare 967. 3153. 
‘CABAMERCATO tel.650.38.05 libero via M 
|Cristina alloggio ristrutturato ingresso, 4 co- 
Mero, servizi, cantina. 

ICABAMERCATO tel. 650,38.08 venda libero 
[Ma Napione, piano alto con ascensore, 2 ca- 
mera, tinalio. cucinino, servizi, ripostigio. 


lsggiono. 
[CASAMERCATO tel. 650.208 ivoro via Ber- 











. | hollt in cana di recente costruzione Ingres- 


[20 alone 4 camere cucina servizi. 
[CABAMERCATO ini. 650805 vilatranca 
Piemonte ingresso, 2 camere, cucina, servizi. 


Box auto, giardino condominiale: 
UTO el. 850.3805 venda in via 
[Ferrera camra. cucina, servizi. 





TO e, 6503008 boo corso 
reso, 2 camere, nello, 
| cucinino, servizi. e 





FA CISM rent su 2 
lani con scala inerme di saloncino 2 camere 
[Cucinotta doppi servizi. Telefonare 386.016. 
[CASA-MOVA libero zona Crocetta (via Da 
Verezzano) alloggio ci 2 camere inllo cu 
nino bagno L: 48 milioni. Telatonare 337.634 
1A baco S. Fila (via S. Remo) a- 
l'oggio gi ingresso camera cucina L 
milioni gliazionabil. Telefonare 386.916. 
CENTRALCASE 
casetta libera Cumiana 25 ‘km Torino 4 ca- 
[mere ‘servizi 5000, mq terreno. Telofona 
(441787. 


‘alloggio bero via 
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UOMO, DONNA: LE ULTIME NOVITA? - A cura di Emio Donaggio - Direttore Sandro Doglio - SUPPLEMENTO DEL LUNEDI’ 











ll celebre schiafione di Gien Ford a Gilda: come si può vedere, la pettinetura di Rits Hayworth rimase pertetta 


























Aids iii 


Monna Lisa 
va in discoteca 


IDAL Sassoon che negli Anni Ses-. 

‘santa divenne di colpo famoso con 

il rivoluzionario «taglio asimmetri- 
co» cortissimo studiato per compiacere 
‘Mary Quant inventrice della minigonna, 
oggi ripercorre il viale della nostalgia al- 
la scoperta delle romantiche pettinature, 
‘morbidamente ondulate, ricadenti sulle 
spalle, tipicamente da «Jeune fille en 
fleur». Nella sua passeggiata a ritroso 
nel tempo Sassoon entra a. Versailles 
dalla porta della fantasia dove il tragico 
fantasma di Maria Antonietta gli ispira 
settecentesche acconciature ‘grondanti 
riccioli e boccoli. 

In vena di revival anche Pierre Alexan- 
der che ha guardato alla leonardiana 
bellezza di Monna Lisa per creare una 
sofisticata acconciatura rinascimentale 
identificabile nei capelli separati dalla 


‘scriminatura centrale, raccolti attorno al 
capo dalla treccina cordonata, disposti 
poi a manto sulle spalle. Una novella 
Gioconda tipo discoteca che accetta 
inoltre delle lievissime serpentine di ca- 
pelli incollati sul viso quali «tirabaci» rie- 
laborati con un garbato tocco «punk». 

Dal Louvre, Alexander passa al Prado 
e trae idee per una acconciatura stile 
Goya dedicate ad una moderna Maya 
vestita folkloristicamente da danzatrice 
di flamenco: abbigliamento che puntual- 
mente torna alla ribalta della’ moda 
estiva. 

In bilico tra il romantico e l'esotico le 
‘opulente trecce-postiches di Mario Au- 
dello da lasciare penzolare sui sontuosi 
chimono da sera e da sciogliere poi a 
‘coda di cavallo: per accompagnare ec- 
centrici completi da odalisca. 


BRIRIRIRARAA 
Il fantasma di Rita Hayworth 





ESTATE nei capelli arriva dal mare con 
una calda ventata che scompiglia le chio- 
me e rende morbide, «ariose» le pettinatu- 
re, E’ lo stile libero ideale per le vacanze che 
piace a tutte, perché senza imporre precise mi- 
sure di lunghezza si presta a qualsiasi genere 
di acconciatura. Da quella selvaggia tipo «bo- 
ra-bora», all’hollywoodiana Anni Cinquanta 
dall’ondulazione un po’ sfatta che sembra evo- 
care il fantasma di Rita Hayworth. 

Capelli obbligatoriamente sostenuti da una 
leggera permanente da legare sul collo con una 
vistosa gala di raso alla maniera di Casanova, 
‘oppure da teen-agers spartiti in due grandi im- 
pertinenti ciuffi laterali. 

Molte variazioni sul tema delle «ariose» le ha 
proposte Daniele nel corso di una raffinata esi- 
bizione al Pardo per presentare la «new-wave»' 
che prevede sia i capelli corti che quelli lunghi, 
sempre soffici, trattati con naturalezza illumi- 
nati da colpi di sole più o meno intensi in varie 
tonalità per interrompere l'uniformità del co- 
lore e dare un tono vacanziero all’acconcia- 
tura. 
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N sintonia con l'abito 
« [deve essere l'acconcia- 

tura» — dichiara il cel- 
bre Alexander, parrucchiere 
delle regine e della belle don- 
ne del jet-set. Giustissimo. 
Ma come. armonizzare l’ac- 
conciatura con. l'abbiglia- 
mento attuale che oggi pro- 
pone di vestirti da principes- 
sa indiana, domani da solda- 
tessa e dopodomani da Ros- 
sella ‘O Hara? E' noto che 
nella moda c'è ampia libertà 
di scelta, che nello stesso 
guardaroba coabitano. abiti 
di stile quanto mai diversifi- 
cato per cui è impossibile 
adeguare la pettinatura al ve- 
stito. 

A risolvere l'ambletico pro- 
blema pettinatura-abito, ba- 
sta attenersi alla filosofica 
soluzione di Angelo Cappelli- 
‘ni — uno dei big dell'haute 
coiffure — che spiega: «Poi- 
ché l'acconciatura è qualco- 
«sa di strettamente individuale 
legato al modo di vivere di 
ogni donna, non è il caso di 








aisi it 


Maschietta ideale per il mare 


cambiare testa ad ogni muta- 
ra di vestito, ma occorre in- 
vece studiare una linea di 
pettinatura che contribuisca 
4 valorizzare la personalità o 
meglio ancora a stilizzare un 
Tanti tipi di donne e altret- 
tante pettinature sono propo- 
ste per l'estate. Tra queste 
emergono quelle alla. «ma- 
schietta» sfumate sulla nuca, 
Sfrangiate con artistico disor- 
dine a formare dei cirri attor- 
no al viso. La maschietta è il 
tipo estivo ideale delle va- 
canze marine: è spiritosa, un 
po' spavalda, può fare il ba- 
gno senza quelle orribili cuf- © 
fie gommate. Per questa ac- 
conciatura non occorrono bi- 
godini e nemmeno messa in 
piega: una bella lavata di te- 
sta e via ad asciugare al sole. 
«I capelli regolamentati da 
un buon taglio — dicono Li: 
liana © Dalia autrici dî un bril- 
lante show per il lancio delle 
nuove linee — ritornano do- 
cilmente al loro posto». 









































1. 
Cappelli di capelli ! 


SOPERAZIONE indolore dell’abo- 

lizione del cappello femminile, 

provocata dai nuovi costumi de- 
mocratici che ha messo in crisi estrose 
crestaie e antichi cappellifici, ha invece 
permesso ai coiffeurs di impadronirsi 
delle teste delle donne. Non solo ma in 
diversi casi essi pretendono di sosti- 
tuirsi alle modiste inventando eccen- 
trici cappellini realizzati con capelli 
veri o sintetici. 

Pivot Point ad esempio con una pa- 
zienza da certosino ha intrecciato a ca- 
nestro chilometri di capelli per com- 
‘porre appunto un cestello illeggiadrito 
da un ciuffo di fiori da rovesciare sul 
capo. Assai più impegnata sotto molti 
aspetti la creazione di Gino Santoleri 
che vuole essere — come dice l’autore — 
«un messaggio di pace raffigurato da 5 
cerchi fatti con'i capelli della modella a 
simboleggiare la pacifica unione dei 5 
continenti». 

Sbalorditivo, complesso il copricapo 
capelluto «a corna» abilmente ripro- 
dotto da Alerander ispirato a quello 
che portava la moglie del pittore fiam- 
mingo Van Eyck quando il suo celebre 
(infedele) marito la ritrasse. 

















































ON poteva che arrivare dagli Stati Uniti, la stropi- 

tosa serie delle acconciature tribali dei pellirosse. 

Fedele allo stile del coraggioso ultimo dei Mohica- 
ni, Charles Boot per il prestigioso Salone «La Coupe» 
di New York ha creato una pettinatura anticaldo lancia- 
ta in tutto il mondo in sostituzione delle treccine imper- 
linate alla Bo Dereck abusate la scorsa estate. 

L'autore della «mohicana» chiama a raccolta i ca- 
pelli sulla sommità del capo per imprigionarii in una 
sorta di impertinente cresta ornata da piumette multi- 
colorate. In alternativa suggerisce la tradizionale ac- 
conciatura da squaw indicata dalla vistosa treccia ralle- 
grata da ciuffi di spiumazzi, portata lateralmente e do- 


minata dall'alto da un rigido ventaglietto di capelli 
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Incontri ravvicinati dal coiffeur 


NCHE gli acconciatori hanno i loro «incontri 

ravvicinati» di ultimissimo tipo con i fantascien- 

tifici abitanti dello spazio. Se non alla maniera 
cinematografica di Spielberg, gli «incontri» dei coif- 
feurs avvengono con delle splendide creature che 
vengono dallo spazio, materializzate ad immagine e 
somiglianza delle terrestri, capaci di dare nuove ispi- 
razioni per creare delle pettinature adatte ai futuri 
viaggi nel cosmo promessi dalla Nasa. 

‘Secondo la fantasia dei parrucchieri, condizionata 
tuttavia dalle improbabili cosmonaute dello schermo 
protagoniste di imprese stellari, le futuribili emule di 
Valentina Tereshkova inguainate in argentee tute 
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dovranno adottare geometriche acconciature scolpite 
@ colpi di rasoio. 

Non saranno assolutamente consentiti riccioletti, 
leziose ondulazioni, morbide chiome, ma soltanto 
Jogge squadrate quasi arroganti magari a guisa di el- 
mo, irrigidite da lacche ultraresistenti 

José Louis di Barcellona in un recente festival delle 
acconciature ha presentato la «donna di plastica» 
imprigionata in una specie di scafandro trasparente 
a schermare il corpo laccato d’oro e il viso messo a 
nudo da un'acconciatura tridimensionale, tirata a 
spazzola e vernice: l’immagine della donna spaziale. 
(Servizi a cura di Elea Rossetti) 
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Supplemento di Stampa Sera - Direttore: Sandro Doglio - A cura di Pleto Soria 


impariamo 


dai giornali 


agosto) Stampa Sera tabloid Borse proponi 
abbastanza facile farsi anche un'idea più 


PERCHE’ 


Tutti i lunedì Stampa Sera in collaborazione con l'Asses- 
sorato al Turismo della Regione Piemonte, pubblica ui 
‘serto in inglese realizzato insieme con Il Daily Express, l'E- 
vening Standard, il Dally Star ed il Sunday Express, alcuni 
cioè tra ì più popolari (e venduti) quotidiani britannici. 

® E' un mondo nuovo, più pratico forse di tanti ‘altri, 
per imparare un po” d'inglese, questa volta in «presa diret- 
ta» dal quotidiano. Con i pezzi che ogni lunedì (fino a fine 


diventa così 
‘ù reale dei gusti e 


delle abitudini di un popolo proprio attraverso quello che 
legge ogni giorno. 


la giuria terrà conto, evidentemente, dell'età e 
del livello di studi. 





Aut. Min. n:4/220525 


In collaborazione con l’assessorato al Turismo della Regione Piemonte 








When two books are being compiled, 
one called The Dirty Bits, the other 
The Juicy Bits, it'sno wonder the rival 


authors are getting steamed up. VAL 
HENNESSY reports. 


LAST month Craig 
Brown, a Sunday Times 
Journalist, sent letters 
to distinguished literary 
luminaries. inyiting 
them to contribute to 
his forthcoming antho- 
logy entitled The Dirty 
Bits. 


Do not imagine, however, 
that: the nai n ‘s Intellec: 
tampeded 


tanrande. their pookahetrea 
to \gelre through their 
much-thumbed and dog- 
eared Harold Robbins and 
Henry Miller paperbacks. 

Witty whizz:kid Mr Brown 
15 ‘oniy 





Lolita or The Shame is Over 
Ac ‘Brown 
Chaucer-1s “extremely dirty" 
and “for lip-licking hot st 
peu, cant bea Bible, 
ikial > Chapter 23 for 


ti 
Î Solomon" chuckies 
Da softiy panting down 
‘phone. © And we're inoiua: 
Dit from. Charles 

De Dorrit, Lena 
SEA Austen Mans fia Pare. 


Knowing it 
by heart 


que eine only the classica na 


We pull them from 
the Îibrary shelves, drop them 


n the floor noting now they 
i SR fall at 


of getting this ether 
Mat beeni coniaotine resi 
persons of let 


PUBLISHING! 











NEAR the knuckle » authors Craig. Brown (left) and Frederick Raphael. 


for. their favourite dirty bit 
‘and discovering know. it 
off by heart. 


Que estncta sro all 
trom: proper 


coì 
y bite some 


One of the literi ta 
Indittà “to 'Sntribae 1 


Barown's collection is Frederick 


Bits 13 in tie pipeline—any 
fool can put two and tro 


together and ho 
ere Tartaro, deepens wl 9 
aomevta: tetchily ‘from toe 


of France, that on 
occasion e received 
Ettet iron apo 

Craig Brown 


Bottle 
of claret 


"I did receive ‘a letter 
written ‘on Sunday, Times 
E Which surprised me 
somewì 
called John Seo stneli who tve 
ever heard of, invit 


me to 
Submit & few choice 


Terini 
(i ‘came up with some really 


1 felt no ob 


gation, to respond and. tossed 
lt 1 the wi per: basket." 


Mt Raonael anita that 
dander is up becau 





two years 


'ne ‘inadvertentiy. confida 


own plans for ‘Thi 


Bits (to a 
back." 


je Juicy 
“Sunday Times 


an AD Appaline tosd, whiney 





to Inter 


different siant on the way of 
ene inaes, 


could Ln up A Den: 


ky anyone who 


Martial, Cicero 





doesn't do his own translating 
And gela other people to do 
the work for them, ls, in my 
opinion, a fat, lazy stont” 
bellows Mr Raphael “And 
‘without drawing invidious 
comparisons our book will be 
a much superior compilation 
than one evoved by cobbinE 

er a rate selection 
of arbitrarily obtained fto. 


“If anyone is  suggestin; 
Tve pinched an idea its sheer® 
damned Impertinence and be 
leve me. I dont use 
Ord impertinent all bhe time 
Mike Evelyn Waugh  did_if 
to even 


idea 
hell find himself in court. 


‘There ET, Lo nave Den a 
copy of 
America for ‘ix 





fi 
enthusiasts 


Meanwhile, other erouc 
enthusiasts ‘ore hopping on 
the bandwagon. J. 
in America is hard at work 
on a tome entitled Some 
Dirty Bits, a post H 
Lawrence ‘selection which may 
banned by the American 
Rutnorities under. the” Accur 
mulative Ohscenity, Act. Two 
offered the til 
ig Bits (a 
Teminist Gritioue or soft porn 
Quartet 


sales. would 

Tender, (ONG 0 a ii ne 
sy bits in a single Yolume: 
3 argument would appeai 


loughiny 


Fest ol the Bible 





® CO-AUTHORS with Crai 
Brown. af The Dirty Bits are 
Lesley Cunllîfe and John Con- 
The book ia due to ba 
hed in October. 





HUSH , POSTBOY.. 


HE. NEEDS A_QUI 
TIME. FOR THE RUEYING 


WORLDS 


DOODLING CHAMPIONSHIP! 


Son 








Part One 


AMONG chat show men, Michael 
Parkinson is a god, and looks it. 
Time-worn as the rocks, The face 
seamed like a Barnsley coal mine. 


The grit-filled voice, 


from on high like a dislodged slag 


heap, 

Parkinson js the chat 
show patriarch. The big, 
rich. powerful daddy of 
them all. 

In fact, TV which made 
him, and' from which he's 
mining millions, is para- 
doxically cruel to Parky. 
The camera, peering into 
his every facial crevice, 
makes him look as if 
someone’s been at him with 
a pick. 

In life, he's only 45 — two 


vears younger than the boy- 








faced Russell Marty — and, 
in the flesh, he looks no more 
than that. Tne first time vou 
meet him, vou wonger if 
Mars's been over him with an 








Kid myself 1 ought to 
get rid of the bags under my 
eves, but I shan't” he. told 
îme. as I traced his face for 


) == 
“t's for being the only club Malcolm 


rumbling 


the familiar lines which cut. 
trenches in my telly-screen. 

“I've watched myself grow 
old ‘on the box, and so have 
the viewers, and, anyway, I'm 
not presenting myself as a 
bloody glamour pus, but a 
working Journalist,” 


GRANITE 


He dismisses, his 
sex appeal as‘ grentiy, over- 
rated,” and marvels at those 
women who see him as 
Heathclift, and themselves 
Grushed: against his thrilling, 
Yorkshire granite body. 

“I used to be terribiy fiat- 
tered. and walt to. open 
letters from girls with tremb- 
ling Angers.” said the man 
with ‘the lived-in face many 

uld like to live with. 

"The letters 1. get. these 








timeless 





n 
Alison 


days are mostly from old 
ladies I'm crazy. about old 
ladies, I love fiirting with 
them ‘on the box. especially if 
they're British and 
slightly  dotty the 
‘old British women can. 
* American women never 
dotty — they just tum  thel 
bodies into temples and keep 
on. having their faces Ufted. 
In a decade, Parkinson 
(goua no more ada “ Mr" 10 
i than you would to Picasso) 
i 
t”ho's anybody, at le 4 
Soon, there'l be nobody left. 
Even sex, ft_was recentiy 
ruled, is Sufficient once. ® 
week, but you get_ Parky 
twice, whether you've a head- 
‘ache ‘or not. 
Gentiy ribbed that his is a 
A arie 
e won't let you, 
“Four times a ‘week dsn't 





hasn't managed!" 


Sticky fingers for sale 


AMERICAN shopliftera are 


to confess all. thy," a thief of 





many 


names, has been' stealini 
10 years and 'is now biurting out ber 
TESE, 


secrets to the Pi 

She says the new. 
sbopuit bri contract. 
QIADE too AE names of 
e 


tice 18. to 
Nes a little 


for 
convicted 10 


8, 


even a clergy- 


Dorothy 
shoplift ‘specific items, mostly furs, 
Clothes and luxury. g00do, Because 


that. Is her speciality. 


new full: 


Ley. 
20/3003 dollaro tor Drama mew full: 
length 


mink coat or 17,000 for a 


Norwegian blue fox. 
double it you bo 
Dorothy. 18 






wi ftore 
iter with. 
leather ji 
regular. 


She has ben coughe a 


‘an ori 
jackets in size 


i 
clipping. asore D Nenaor tags, 


cage. and 
lay cabineta. 
43 times and 


detecti 


, arrested 
er lst for 
32 36 


Jeremy Campbell 





enough—and L'don't mean of 
me, but of chat shows. 

“The strange thing about 
chat shows is that the critics 
hate them, but they're loved 
RT pae Gera et na 

vi pie WI ey wanf 
fo vate, and talking hesds 
are the Very stuff ‘of broad: 
casting. 

" There"lì still be chat shows 
and more of ‘em, in 2080_1 
Won't he here todo the talk: 
ing. but some bugger will.” 

Parkinson'g! use of olondy, 
meaty words—but never four 
letters, at least to ladiesi5 
not offensive, HIS swearing. 
like his. Yorkshire accent, 
ingrained into. nis normal 
conversation. like pit ‘dust, 
and it settles on you so gentiy 
vou barely. notice it. 

‘A millionatre who now, nas 
all the best people talking 
their heads off to get on his 
Show, he's the least-bit tetchy 
about being hewn from the 
West Riding muck. 


BOOZED 








Not: because nes ashamed 
of his dark, satanic. back- 
ground. But' because. critics 
constantis compare TV's best. 
Known ‘man with the likely 
lad they once boozed with 1h 
Barnsley. And they all tell 
him, what a long way heS 
cone, 

“I don't think I've got that 
far away from my roots_if 
I tried to be what Im not, 
Td be finished—but 1 do con: 
stantiy have to defend my 
self to people who are looking 
to. see if I'm not the same 
bioke 1 ‘used to be," he said. 

"If Ive changed at all, it's 
only experience and conf 
dence — what vou'd. expect 
from getting more used t0 the 
por 


In fact. it's that Parky is 
still the man he used to be, 
when he proposed to his wife! 


Mary, ona Doncaster bus, 2î 
gears. ago. which  confounds 
is enemies. 


He still looks like one of 
tne lads. So why dont the 
Australiane ring up the rest 
of the lads ‘in the pub, and 
gger tnem more than £i mik 
Mon just to 90 over, there and 





BLAND 





rice ieipo tar Di Approtteh 
È 
do iis Interviene da ab' basa 
as his ap ce 1a N 
And. thaf he never asks 
questions which will. tempi 
guests to hit him on ti 
nose he must be scratching, 
because he!surely, can't real! 
be. picking it on the box? 
sing back in a Mayfatr 
hotel lounge chatr, fidgeting 
with an ear, he blandy 
reed, ‘My weakness 13 that 
Tm no g00g at the ple 
interview, head-on_ co.ll- 
son, the 'one-to-one shoot-out. 
“The secret of that is ask: 
ing same question 15 
times, in a different way_ 
Robin Days brillant at ib 








Will you please — 
welcome her first 
guest-the daddy 
of them all... 


PARKINSON 


‘| put myself in 

“akindof 
trance 
before 
my show 
—l never 


get ina 
flap” 


Tm not, which is why 1 wasn't 
much good as. a foot-in-the- 
door newspaper reporter. 

My strength js that I can 
interview anyone from the 
‘Archbishop of: Canterbury. to 
Miss. ‘Piegy, because Im 
enuinely interested in what 
hey: have to say. If I've got 


a sigle. its thin 
By atenimhie Settine to things 
Gontrolling. yourselt. and 


iying back. lterally  (Parky, 
At his finest, can seem to be 
falline asleep, or on to the 
ficor) takes steel strength. 
Especialiy if you have to sit 
heavily on vour own ego— 
“ and don't ìk I lack ego, 
TA ambitious all right—when 
I started on a local newspa: 
L'E dere sl 
not a 
down-table sub. 
“ But if you see yourself as 
the star of even your own 





l'LL_NEVER PIMOUNT 






never deliberately. discomfort 
one of my gueste, any more 
than I would a guest at a 
dinner party," he said. “The 
people who come on my show 
aren' criminale to be cross 


t that area ol . 
But I don't shrink from my 
duty of asking pertinebt 
‘questions.’ 


TOUCHY 


He was soundingnearls 
sounding off_-alightiy pom: 
pous, if not ratty. Parky's TV 
victims  worghip ‘him, hes 
rarely savaged and that wss 
by nu, 

But his. relationship - with 
‘his fellow. journalista can be 
touchy, though he rously 
never refuses, an interviev. 
“even when Tm sure rd Dì 
wiser to keep my moi i 
because: I xnow, the problem 
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SUMMIT TALKS...TV's millionaire chat show host meets the First Lady of Fleet Street 


>f being: turned down." 

Or he did; once. ‘These days 
It's his team «of. researchers 
Who study the stara, and turn 
ihem down. 

Parky cant explain why 
* whippersnapper _ journalists 
I don't consider professional" 

onaliy. fiv for 

throat. “For instance, when I 
was asked about, the 
Australian offer, and how it 
felt to be m millionatre, I 
Satd Joxlogls. ‘not bad tr 
a ‘working. lad, and no more 
than-1 deserve!” 

“That came out, in print, 
seriously, ‘as ‘no more than 
I deserve”: Why?" 

Jealouay,: T:said: It I could, 
Td print ta article in blle 

en 2 

But ‘ff newspabpera. disturb 

him, nothing in a TV studio 














some up-chatters, are tosti 
their cool, their dignity; a 
occasionaliy thetr s0ì ai 
‘heads, Now does he stay s0 
solid as a pit prop? 


WORRIES 








“I put. myself into a kind 
ot trance before the job,” he 
said. “I have to shrug off all 
my problems, thoughts of my 
family, ‘any. worrlesTeven 
worries_how the programme 
will turn out. 

"If people talk to me before 


the show I nod, but I dont 
hear them. I'm entombed in 
ty _0wm quietness, T dont 
allow anything to destroy the 
balance în me, 1 pever, 
NEVER get into a fap." 


Ita a grest giît, 1 said, my 
notebook fiapping to keep up 
with him. 


“Its essential not to. let 
angone Who comes on' your 


HAVE. YOU BEEN PASSING ON ME BENEFIT 
OF.YOLR MANY. YEARS OF EXPERIENCE 
TO THE POSTBONP 


show. know you're nervous, 
‘sald the man who would make 
The Doldrums look agitated. 

*It I'm calm, it spreads to 
the other: person, and they've 
enough to cope with, without 
my nerves. 

“ They've a live audience of 
500, 10 million viewers, they've 
got to walk down those stairs 
‘without falling arse over tip. 
and then theyre. expected 
to have what looks Îike a 
quiet fireside chat with me. 
So I have to be the calm at 
the centre of the storm.” 

Does nothing ever go wrong 
— the wrong question, at the 
Yrong moment, up te wrong 
alley? "Oh God, yes, many, 
many times, more often than 
not," he said, dropping his 
calf, like a Buddha cracking. 
î “You start out with a clear 
idea, ‘and things si 
slipping of the rails you've 





zz Pictures by HILARIA McCARTHY 


laid down in your mind. 
‘After a few accidental derail- 
‘ments, you start, sweating. 

“I sweated blood when Val 
Doonican _ suddenly an 
talking about his late father, 
because, brutaliy, people's talk 
about. their fathers can be 
very, boring. 


TEDIOUS 








‘Val was leading me don 
a blind alley, and I was livin; 

on my wits, thinking: ‘O! 

Christ, where are we going 
now ?' In the end, he talked 
$0 movingly about’ his father 
he made me cry." 

If the show dies, and a 
rare one does look sickly, 
Parky blames no one but 
himself. “I love interviewing 


people. others, can't or won't 
do—like ‘Robert Redford. 
Everyone told me hed be 
boring, which he wasn't. 

*Occasionaliy a guest can 
be tedious. Afterwards, 

eople in. the studio always 
Ty to cheer you up by say- 
ing, ‘the show wasn't very 
good, but he was a very 
boring man." 

“I don't accept that. If he 
was boring, it was my feult— 
I didn't bring him out.” 

He doesn't view other TV 
princelings, as_foes, or, helrs. 

ressed by me to sum up 
Russell Harty—I had to ask 
‘him 15 times in a different 
way1—he described his nearest 
rival as “very apt at the 
event. 


By event, I think he meant 
naripi sudden taste for fall- 
ing through glass doors, eating 





fish and chips, while pop stars 
Smash him over the hend. 

Harty, who uses the same 
star dressing room, in which 
they don't meet, leaves Parky 
little love-hate' notes, , like, 
“ stick to recording—don't risi 
a live show." 

The only up-chatter who 
can strike the Man with the 
Golden Tongue dumb is his 
wife, Mary, a well-publicised 
Parkinson, ‘in her own right. 
with her own show. 

How did he swallow Mary's 
opening of her mouth on TV, 
after sera of. quiet mar. 
riage? “I hated it at first, 
I Was resenttul and couldn't 
cope', he said; 








BLOSSOMED 





“While 1 was chasing my 
tail, trying {or the big time, 
Mary unbesitatingl;; went 
with me, Once I was settied, 
she blossomed. 

2] thought Td married the 
clean. sock syndrome, and, 
all of a sudden I was sleep: 
ng With a star, for Chrlsts 
sake. 


© When I tried’ to shut her 
up, she said, “Look what Ive 
done for you. now I wi 
something for me. If it mai 
me happy, itll make ; 
happy, t00, so don't be sills.' 

“er clarity of thought 
pulied us through that patch. 
Our marriage has lasted 
because I married a more 
intelligent’person than Lom. 
even if I didn't realise it until 
l'à been married to her for 
twelve. years." 

Their three bovs, 20, 16 and 
19, take their famed parents 
in'a huge stride. " They're alì 
bullt like brick outhouses, 50 
nobody, takes the mickey ‘out. 
of them,” said the old, scarred 
block from which they've been 
chipped. 

For six mouths of his year, 
Parkinson will now chat up 
Down Under, and return for 
the other*ix months to bless 
us. Like the sun. 


FIGHT 


















At this pace, how long can 
he jast? "I don't say Ill 
stay on telly until I'm 89, but 
goul wont get rid, of me for 
four or five years, he said. 

“I don't give up what I've 
got easily, and anyone who 
Wrante It Will have to fight for 


1 cant see anyone at 
present on telly unssivelling 
Parky from his hot seat of 
the mighty. 

Not until his face has more 
lines than the test card. ... 





My nezt. show, tomorrow, 

will'star that incident-prone 

interviewer Russell... er... 

Horty, Please nil you join me 
en 














WHEN | PASSED Him IN THE CORRIDOR HE TRIPRED 
ME Lf AND TRIED TO GNE Me A CHINESE. BURN...... 
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‘Lunedì 1 Giugno 1981| 
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NO HOST NI 
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Questa è l'occasione che aspettavi per viaggiare in Lancia. 
Con l'operazione “ingresso in Lancia” puoi avere 

una Beta Berlina 2 volumi 16000 2000 a condizioni 

di acquisto talmente eccezionali da risultare addirittura 
competitive con vetture di livello e contenuti 

decisamente inferiori. 
Beta Berlina: una vettura ampiamente collaudata 
erinnovata che esprime tutte le qualità della classe 
edell’esclusività Lancia. Oltre naturalmente 
all’affidabilità.e al valore che conserverà nel tempo per 
la sua qualità costruttiva. 


La proposta è valida solo per le vetture disponibili 
perla consegna presso i Concessionari. 


UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 








ECONOMICI 


19 Vendita alloggi 
CENTRALCASE 


"CENTRALCASE 
libero corso Grosseto 2 camera tinello cuci. 
‘nio servizi 50 milioni Telefonare 441.787. 


"CENTRALCASE 
libero, Madonna Campagna camera nel 
cucinino servizi 38° milo... Telefonare 
189229. 


"CENTRALCASE 
liber Cascine Vica in villa recente mansarde 
‘i 1:2 camere cucina servizi posto auto da L 
50 milioni. Telefonare 443.223 441787. 


CENTRALCASE 
libero corso Agnelli zona Stadio 2 camere t- 
nello cucinino servizi. Telesonare 441.727. 





CENTROCASA 513.281 libero Grugliasco ot-| 
tima posizione; 2 camere cucina bagno rio: | 
siglio. 68 milioni meno mutuo. 
CENTROCASA 513.531 Ciriè 2008 residen: 
ziale appartamenti nuovi in palazzine compo: 
ti due tre camere soggiorno cucina 1-2 bar 
gni posti Bo nu, mutuo e dilazione: 
‘Qamento. 

CENTROCASA 513.831 bero corso Corsica 
signorile appartamento 2 camere soggiomo 
cucinotta 8 milioni dazoni. — — 


COLLEGNO (Regina) saloncino 2 camere 
‘netio 2 servizi piano ao bero ma 130 voler: 
Jobox. Telefonare 780.1220. 

COLLEGNO Viale XXV Maggio bero ingres- 
50 2 camere cameretta nello cucinino termo 
bagno ascensore 8° piano box muto L. 78 m- 
ioni lallmmobili 599.782. 





EUROCABE E 513.725 ibero Vanchiglietta 
intero corilo 2 Camere cucina possiblità | 
servizi interno otto prezzo. 








lazionabili. Tel. 350.006 329.8425. 


LIBERO Cascine Via via Sondrio adiacente | 


LIBERO corso Francia 251 camena tinello cu- 

Ginino ogni comtori L: 47 milioni cilzionabili 
(500.782; 

LIBERO subito Parella camera cucina bagno 

Jagreszo 4° piano ascensore @ rscalcamento 

vendo 42 miii el 486255, 

LIBERO via Feletto adiacenze corso Giulio | 


me 
Parella | 531186 vendi libero precotina Madonna del 
Plmervi= 


Pilone saloncino due camere cucina 
2. facitazioni permute. 


ringuato nl par Comuni manocamere 

‘macchia a ini 600 fa 6 mon 
azioni pagrnio persona ico. 

ta 47.228 vendo scien via Cio 

Gue camere dna cucino bogno 





SFgreeo bagno Eito 00 rt ria 


UTI 547.528 vende libero corso Inghilterra 
2 Camere cameretta cucina Ingresso bagno 
Tnciitazioni 


E 
SE ora 
Ce 
STE 
EE 
a 


UTIP 547.628 vende. ‘alloggio cere 





UTÎP 547.822 vende adiacente via Cigna via | 
Pinerolo 2 alloggi abbinabii I 2 Camere cu 
cina begno 1 libero subito. mutuo dilazioni 


permute. 
VICINANZE Stupinigi zona signorie libero 
|[Prestigiono 4 veni cucina accessori box gior 
‘dino ma 190. Bal 071/347.1219. 


20 Domande affitto 


‘A ABA or 450/650/850 mia affito eci 
Per vostri alloggi vil uthici per dirigenti 

i ag ‘Der dirigenti 
‘AQ. per propria selazionatissima cientelar-| 


‘cerca appartamenti ogni dimensione 
‘Srredati. Telefonare 545.108 547.928. 
ABBISOGNAMI 


CERCANGI alloggi e UNicI voy o arredi 

por Gionila seleonata. Amwcuriamo rasi: 

Mese Testoni 210 OG65. 

AMGLIA 3 persone cerca aitae ag 
‘900: SpA ani 


Talotonare 753.850 -B91.14.72: 


21 Offerte affitto 


AFFITTANSI alloggi ibari a arredati in stesso | 
‘stabilo zona semincerirae, Tel. 799/6842 ©| 


[GEDIN atitta zona Francia. via Peyroa, am- 
io locale ciato uicio-sala esposizione con 
ia ingressi e 7 vetine tronto sraa 700 mia 


Telofonare 517.568. 


SIETE alla ricerca di un alloggio 0 uficio? La 
veiocemon 


145. Ville, app., cascine 


per vacanze, acq-vend. 





1373.0907. 7 
A CANAVESE © 

‘l Punto immobiliare Spa venda a L. 11 milio-- 

nl 900 mila ruetico con 400 ma di prato paga- 

[ento ratuale, tl 658909. 














‘A VALLE PO 
ll Punto Immobiliare Spa vende a L. 3 milioni 
‘500 fa ruelico con terreno pagamento ra- 
toaio tel 





[GiAVENO Vas inmoblaro via Pac- 
[Chiott 29. Tel. 937.227 aperta tuti 
ol, anbato domenica tuto 4 giomo tratta | vo- 


mi mono @ bilocali ‘bagno ga 48 mk 
Honl 272 mille 

VILLA Giaveno Maddalone 2 appartamenti 
Indipendenti gi racinzione_ onima 














(011) 556.419- 547.960. 





le castamca Taunrae st o0 samase 46 Ville, app. camere 
va Garbalgi 52 piano. per vacanze, affitto 
(22 Traslochi | E8mvO colinare 20 minuti Torino 2 vani ser- 


TRASLOCHI per Torino diniomni per tutta 10- 
Caliià con falegname amonteggio e monteg- 


[glo mobili Tk. 502.625 Zig 























vizi verde mobili 
luglio Tel. 787.084. 
[BARDEGNA 5. Teresa Galiura sui mare pis: 
na tennia aftitanz caso vacanze rredamenti 
nuovi. Tot. (0182) 20.361 sera. 


149 Informazioni 





tranquillo ata giugno. 














Gazza Il centenario della sua Congregazione. 


— Faà di Bruno 












Nacque ad Alessandria nel 1825 - Militare, illustre 
matematico, musico, architetto, uomo di scienza e in- 
ventore, sacerdote fondò a Torino la Congregazione 
delle Suore Minime di Nostra Signora del Suffragio 








.29-I11 — Nasce in Alessandria, ultimo di dodici tigli del- 

1825 ianiica è nobile Famiglia del Faà, Marchesi di Bruno, 
Conti di Carentino, Signori di Fontanile @ Patrizi di Ales- 
‘sandria. (Due fratelli e due sorelle abbracciarono la vita 
religiosa: Padre Giuseppe, missionario in Inghilterra poi 
superiore generale dei PP. Pallottini; Padre Carlo M., de- 

gli Scolopi, letterato e poeta; Madre Camilla, superiora 

del Sacro Cuore a Parma; Madre M. Luigia Delfina, supe- 
<__riora della Visitazione a Torino, chiamata «la santa»), 
1840-1846 — Tascorsa la fanciullezza nel castello di Bruno e 
‘compiuto il corso di rettorica presso i PP. Somaschi a 
Novi Ligure, entra nell'Accademia Militare di Torino, 
uscendone con il grado di, luogotenente del R. Corpo di 
Stato Maggiore. 














La biografia 


1848-1849 — Partecipa alle campagne di guerra: per il valore 
‘personale e per i suoi lavori topografici è nominato sul 
‘campo capitano del A. Corpo di Stato Maggiore e Vittorio 
“Emanuele Il gli promette l'incarico di precettore reale. 


1851-10-1Î — In missione speciale a Parigi, consegue presso 










mette volontariamente dall'Esercito: ‘con R. Decreto gli 
viene conservato i titolo e il grado di capitano di S.M. — 
Fonda in Alessandria una Coriferenza di S. Vincenzo de” 
Paoli. — Pubblica il Manuale del soldato cristiano e La 
Lira Cattolica, prima raccolta musicale di lodi/ sacre (in 
massima parte di sua composizione), seguita da altre, tra 

i La Lira Popolare Itallana (canti educativi per'la gio- 














1856-20-X — E' proclamato Dottore in scienze matematiche 
alla Sorbona di Parigi, in seguito a brillantissima disputà 
di due tesi (stampate), di analisi matematica e di astrono- 
mia. Da Le Verrier è nominato astronomo aggiunto al Bu: 
reau des longitudes. : 


1857-8-1 — Inizia | suol corsi di analisi matematica e di geome- 
tria superiore nella R. Università di Torino, di astronomia 
presso i RR. Musei. 

In detto anno, essendogli stata offerta la candidatura 
politica, come rappresentante della Destra Cattolica, per 
il collegio di Felizzano, lancia un nobile appello agli elet- 
tori. Entrato in ballottaggio, ne esce soccombente di 
fronte al candidato del partito liberale: dalla sconfitta, 
provvidenziale, il suo decisivo orientamento verso l'apo- 
stolato caritativo, sociale, educativo. 

Nel medesimo anno inizia la prima delle sue scuole di 
canto, insegnato da Iui stesso per il decoro delle funzioni 
religiose in varie parrocchie e per diffondere tra il popolo 
canti educativi. 

Fa appello al Ministero dell'Interno per l'apertura di 
«fornelli economici» (cucine economiche) per i poveri 
(I-11). 


1859-2-I| — Inaugura a Torino l'opera di S. Zita per sovvenire 
alle persone di servizio disoccupate e aiutarle nella vec- 
Chiaia. 


1859-18-VI — Gli ci affida l'insegnamento della topografia e 
trigonometria nella R. Accademia Militare. 





+1860-14-V — Con R. Decreto gli è conferito il grado di Dottore 


in scienze matematiche nelle Università del Regno con 
dispensa da ogni esame. 


1860-1881 — Dà vita successivamente a diverse opere e istitu- 
ti, fusi poi sotto l'unico titolo di Conservatorio di N.S. del 
Suffragio e di Santa Zita: oltre le Figlie di S. Zita, ta Clas- 
se delle Clarine (per i servizi interni e di lavanderia a va- 
pore anche per Istituti cittadini), primo nucleo delle Obla- 
te di N.S. del Suffragio - Pensionato per vecchie donne - 
Pensionato per signore di civile condizione - Biblioteca 
circolante per il clero, poi sospesa e ripresa (1873) a fian- 
o dell'Emporio Cattolico (per la stampa e vendita di libri, 
oggetti religiosi e arredi sacri a mitissimo prezzo) - Classe 
delle Educande, poi Educandato professionale - Classe 
di Allieve-Maestre - Pensionato per Sacerdoti - Liceo pri- 

vato Faà di, Bruno, con annesso corso culturale femmini- 
le - Tipografia, ove si stamparono numerosi opuscoli reli- 
giosi e morali, manuali di preghiere, opere di varia indole: 
agiografica, liturgico-musicale, ecc, oltre a parecchie fra 
le sue pubblicazioni scientifiche e ai suoi Testi e Sunti di 

Jerse materie, nonché i periodici da lui diretti: «Il Cuore 

Maria» e «Il Museo delle Missioni Cattoliche» 

1876 — Ricevuto in privata udienza dal Sommo Pontefice Pio 

“DX, preparatagli da Don Giovanni Bosco e personalmente 
dal Padre Francesco Berardinelli, superiore del Collegio 
degli Scrittori della rivista «La Civiltà Cattolica», ottiene 
di poter ascendere ai Sacri Ordini; è ordinato Sacerdote 
dal card. Oreglia di Santo Stefano in Roma (22-x). Il gior- 
no seguente è novamente accolto in privata udienza pon: 
tificia. Sc 

— 31-X — Viene solennemente benedetta dall'Arcivesco- 
vo di Torino la suddetta chiesa costruita con le offerte di 
Pio IX, di Sovrani e Principi e di ogni ceto sociale in tutta 
l'italia.Faà di Bruno ne sarà il primo e zelantissimo retto- 
re oltreché superiore del suo Conservatori 

1877 — Apre una Casa di preservazione (la prima in Italia) per 
le ragazze-madri. 


188088. — Già tra i promotori della Pia Opera per la santifica- 

zione delle feste, partecipa pure attivamente alla prima 
iniziativa per ottenere dalla Santa Sede che si estendesse 
alla Chiesa universale il privilegio, già concesso ai sacer- 
doti di Spagna e Portogallo, della celebrazione di tre 
Messe di suffragio nel giorno della Commemorazione dei 
fedeli defunti. 

|-16-VII — Per ja direzione delle molteplici opere e per 

assicurarne il futuro sviluppo, con approvazione della 

competente Autorità ecclesiastica diocesana, dà princi- 
pio alla Congregazione delle «Suore Minime di Nostra 

‘Signora del Suffragio» con ia vestizione religiosa di alcu- 

‘ne aspiranti, provenienti dalle sue istituzioni e convenien- 

temente preparate. 

{n detto anno fonda un Educandato femminile profes- 
sionale nel vecchio castello, da lui acquistato, di Bene- 
vello d'Alba (Cuneo). 

1887 — Già membro attivo della Associazione dell'Adorazione 
notturna in Parigi, promuove in Torino, nella chiesa di 
N.S. del Suffragio, la prima «Veglia Eucaristica» per i soci 
della Gioventù Cattolica. 

1888-27-IIl — Esausto dalle fatiche di apostolato laico, coro- 
nate da un breve ma intensissimo ministero sacerdotale, 
si spegne in Torino. 

La vasta e importante produzione scientifica del Prof, Faà di 
Bruno — consistente in trattati e ‘altre pubblicazioni di varia 
mole e materia — fu sempre oggetto di giudizi favorevoli da 
parte dei competenti, italiani e stranieri. Otto apparecchi 

i da lui costruiti (tra cui uno «Scrittolo per i ciechi», il 
cui provento era destinato a parziale beneficio dell'Ospedale 
oftalmico infantile di Torino) furono premiati in diverse esposi- 
zioni internazionali. 

Come alcuni suoi trattati, così diversi testi scolastici del 
Prof. Faà di Bruno vennero tradotti adottati in scuole tecni- 
che, private e statali, anche all'estero. 

Legò per testamento alla Facoltà di matematica dell'Univer 
sità di Torino la sua ricchissima biblioteca scientifica. 


Fu proclamato Venerabile il 14 gennaio 1971 dal papa Paolo 
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Urbanista a Torino 


L'opera urbanistica ed in- 
gegneristica di ‘Francesco 
Faà di Bruno (1825-1888) si 
inseriva nel movimento arti- 
stico, scientifico e tecnologi- 
co in atto in quegli anni in 
Buropa e nel mondo. Per 
‘quanto riguarda il movi- 
mento artistico egli si orlen- 
tava verso Îl «revival» neo- 
romanico e neo-gotico, nella 
sua versione italiana e tori- 
nese, di reazione al barocco 
€ al neoclassicismo. Questi 
stili potevano avere valore 
ecumenico, ripresi anche 
dalle altre confessioni reli- 
giose cristiane, come dimo- 
stra il tempio valdese di To- 
rino. 

La Torino ‘ove operava il 
Faà era sulla metà del secolo 
XIX una città in piena 
espansione, sia. urbanistica 
che sociale e imprenditoria- 
le. Un grande fervore di ini- 
ziative edilizie si manifesta- 
va nell'ambito della costru- 
zione di nuove chiese, in sin- 
tonia con lo sviluppo della 
città. Bsse sorgevano nelle 
zone periferiche di allora, 
quasi a segnare nuovi punti 
di aggregazione sociale ed 
urbana. La sensibilità urba- 
nistica del Faà lo portava a 
scegliere zone in via di 
espansione o dove questa sax 
rebbe presto avvenuta. 

Il Cottolengo nel 1838 si 
era orientato verso la riva 
della Dora per la Piccola Ca- 
sa della Divina Provviden- 
2a; don Bosco verso Valdoc- 
co; Faà, dopo un tentativo di 
inserimento verso il nascen- 
te borgo di San Salvario, si 
rivolgeva verso borgo San 
Donato, zona molto prossi- 
ma a quella che sarebbe di- 
venuta la piazza Statuto. 
L'arrivo della strada di 
Francia, raccogliente i due 
valichi dei Monginevro e del 
Moncenisio, le attribuiva 
una dimensione di rilevanza 
internazionale, così come la 
stazione di Porta Susa, dell- 
berata con Regio Decreto 
del 1853. 

Il Faà era ben cosciente 
dell'attenzione che si doveva 
prestare allo sviluppo ferro- 
viario che seguiva documen- 
tandosi continuamente. Il 
borgo San Donato, dopo la 
sua totale distruzione ad 
opera dei francesi nel 1538, 
mantenne sempre una fama 
sinistra per la gente equivo- 
ca che lo frequentava. Il Faà 
era aggiornato sulle valenze 
urbanistiche che stavano in- 
vestendo la zona e Intuiva a 
grandi tracce Io svolgimento 
che avrebbe preso. Egli, pre- 
vedendo l'industrialtzzarsi 
del siti limitrofi, volle porta- 
re la sua presenza in un ter- 
ritorio allora bisognoso: qui- 

vi, ad iniziare dal 1858, attra- 
verso acquisti successivi di 
prati, terreni e casette limi- 
trofe, giunse a realizzare la 
grande opera che si era pro- 
posta. 

‘In questo grande comples- 
s0 emergono la chiesa di No- 
stra Signora del Suffragio e 
l'alto campanile. Per.la pro- 
gettazione della chiesa egli 


si rivolse all'architetto Arbo- 
rio Mella, molto conosciuto e 
introdotto. nell'ambiente 
‘cattolico piemontese, autore 
di opere teoriche e di edifici 
religiosi, come la chiesa di 
San Giovanni Evangelista 
(1870) e del S. Cuore di Gesù 
(1872). 

La collaborazione tra il 
committente Faà e il proget- 
tista Mella fu difficile: il 
Mella infatti si preoccupava 
soprattutto della correttez- 
za. stilistica dell'edificio e 
della precisione del linguag- 
gio architettonico che non 
era familiare alla gente: del 
luogo; il Faà invece aveva 
l'esigenza di interpretare, 
con concessioni ampie, il gu- 
sto dell'ambiente, la povera 
spiritualità della gente del 
borgo che aveva bisogno di 
punti evidenti e manifesti 
ove appoggiarsi ‘e ove far 
convergere la: propria sensi- 
bilità religiosa, esprimentesi 
in forme di devozione e di 
pietà, bisognose di riferi- 
menti anche vistosi. 

‘Può essere questo un mo- 
do di spiegare tante varia- 
zioni apportate dal Faà al 
progetto del Mella e che su- 
scitarono vivaci reazioni da 
parte del progettista erudi- 
to. Il tema che il Faà aveva 
meditato era un tema squi- 
sitamente sepolcrale che ri- 
sentiva di quelli corrispon- 
denti della cultura inglese, 
tedesca, francese e italiana. 
Oltre alla cultura del tempo 
è da tener presente l'espe- 
rienza militare del Faà, gli 
‘avvenimenti bellici della pri- 
ma guerra, di indipendenza 
alla quale egli partecipò e 
della terza nella quale era 
morto a Lissa il fratello, am- 
‘miraglio della flotta italiana. 
La chiesa fu dunque dedica- 
ta ai caduti in guerra e alle 
‘anime del purgatorio. 

Tl Mella affronterà il te- 
ma, attraverso una rigorosa 
austerità compositiva all'e- 
sterno e per mezzo di un ca- 
librato dosaggio della luce e 
delle proporzioni all'interno. 
La chiesa fu progettata nel 
1863, iniziata nel '67 e termi- 
nata, dopo alcuni anni di s0- 
‘spensione, nel 1876. La fac- 
ciata esterna si presenta con 
una rigorosa purezza, di una 
composizione castigata che 
contrariamente. all'interno 
poco concede al richiamo e 
alla compiacenza decorati- 
va. La luce costante del set- 
tentrione ne accentua l'au- 
sterità, contrapposta alla vi- 
vacità e alla diversa altezza 
delle case componenti la via 
che curva verso piazza Sta- 
tuto: 

L'interno; a tre navate con 
matronei, presenta una di- 
stesa decorazione ricordan- 
te episodi delle Sacre Scrit- 
ture di soggetto prevalente- 
mente resurrezionistico; 
due dei grandi affreschi s0- 
no opera del Gonin. Dallo 
scontro con il Mella il Faà 
decise di farsi ingegnere, 
progettista, calcolatore e co- 
struttore, cosa che. avvenne 
per l'ideazione e la realizza- 
zione del campanile, alto 


ben 75 metri. Nulla forse 
meglio di questa opera tesiti- 
monia la sua rottura con la 
cultura. architettonica. del 
tempo, ed il tentare un nuo- 
vo modo di costruire svinco- 
lato da dettami di scuola. Il 
rapporto di 5 metri di lato 
peri 75 di altezza lo rendeva 
estremamente snello e la di- 
somogeneltà. dei. materiali 
usati suscitavano timori tra 
la gente del luogo per la sua 
stabilità; perciò furono. ìn- 
viate due commissioni mu- 
nicipali per controllarla. Il 
Faà rispose, un po' risentito, 
affermando la propria sicu- 
rezza nella stabilità anche 
per gli incoraggiamenti e le 
‘approvazioni avute dal ca- 
valier Antonelli, autore della 
mole Antonelliana, consul 
tato, da lui all'inizio dei la- 
vori. 

Il campanile funzionava: 
‘anche come strumento astro-. 
nomico e aveva uno studiolo 
tutto intonacato ed -attrez- 
zato da dove egli osservava 
gli ‘astri. Bra un vero ele- 
mento cosmico, pensato in 
relazione alle altezze dei 
monti che idealmente si pos- 
sono traguardare da, quella 
altezza, attornianti Torino, 
come dimostra un appunto 
di sua mano riportante l'al- 
tezza di alcuni punti geode- 
tici sul livello del mare, come 
{l monte: Civrari, il Roccia- 
melone, il Monviso ed altri. 

L'intenzione di porsi come 
antipolo della Mole Antonei- 
liana, pensata originaria- 
‘mente come sinagoga, è evi- 
dente anche perla diversità 
di concezione, di volumetria 
e di finalità. La caratteristi- 
ca fondamentale del campa- 
nile è costituita dalla cella 
‘campanaria che non è posta 
alla sommità, bensì verso li 
‘metà, il che conferma la de- 
stinazione ad osservatorio 
della parte superiore. Un'al- 
tra caratteristica consiste 
nella discontinuità del ma- 
teriale con cui è costruito. 
Infatti, nella cella campana- 
ria, Faà sostituisce la mura- 
tura portante con 32 colon- 
nine di ghisa fissate a pia- 
stre metalliche, a loro volta 
connesse alla muratura. Il 
campanile è un protagonista 
del borgo e poteva essere vi- 
sto sin dalla Dora e dai ter- 
reni ad essi digradanti. 

‘Ancora oggi, dopo che at- 
torno sono venuti a costi- 
tuirsi i diversi quartieri e le 
diverse grandi officine, ap- 
pare «tagliato» dai tetti sui 
quali emerge. Bss0 è il sim- 
bolo della volontà e della 
scienza del Faà che lo pro- 
gettò, lo realizzò, e ne inven- 
tò il concerto campanario e 
il meccanismo dell'orologio 

«che doveva essere visibile 
anche la notte, Sulla cuspide 
l'angelo con la tromba sim- 
boleggia la Resurrezione. 
Opera singolare, simbolo di 
una forte fede in Dio e nella 
scienza, ritenute non incom- 
patibili, ma necessariamen- 
te indisgiungibili per l'eleva- 
gione e il compimento del- 


l'uomo. 
Ennio innaurato 





La figura di Francesco Fa 


Un romantico tr 


‘Tornato definitivamente a Torino alla fine del 1856, al ter- 
mine dei soggiorni di studio a Parigi, Francesco Faà di Bruno 
‘apparve animato da un notevole entusiasmo culturale-scien- 
tifico che lo induceva ad aspirare ad una brillante chrriera di 
insegnante e ricercatore. I documenti di quel periodo ci per- 
mettono di rilevare una certa concezione, sostanzialmente 
ingenua e romantica, dei rapporti tra scienza e fede. Nel pe- 
riodo successivo, corrispondente all'incirca agli anni dell'in- 
transigenza politico-religiosa, dopo le delusioni subite all'U- 
niversità di Torino; l'entusiasmo disinteressato ed ingenuo 
‘sembra venir meno, e la scienza spesso ha una funzione apo- 
logetica della religione stessa. 3 

Ritornato a Torino dottore in Scienze dalla Sorbona, Faà 
‘di Bruno portava con sé un bagaglio culturale ed umano, per 
‘cui poteva eccellere con prestigio tra i suoi connazionali. A 
Torino egli risentì anche del nuovo clima proprio dell'am- 
biente tecnico, economico e spirituale di metà secolo, domi- 
nante in Piemonte. Ciò lo portò a privilegiare, anche sotto 
certe forme, le realizzazioni pratiche della scienza e le utiliz- 
zazioni sociali-economiche, che si potevano dedurre: Nel di- 
scorso sui Vantaggi delle Scienze egli si diffondeva ad illu- 
‘strare 1 benefici che la scienza apporta al benessere della so- 
cietà; inoltre affidava alla scienza un compito superiore di 
progresso det popoli, di concordia, di libertà e di pace, compito 
che avrebbe annullato addirittura le anguste frontiere delle 
nazioni: «Le frontiere cedono così necessariamente il passo al- 
la scienza e la scienza apporta co’ suoi tesori ai retrivi e diffi- 
denti stati, loro malgrado la felicità ed una pria incognita po- 
tenza». 

«Così la scienza apre alle generazioni future un'era di con- 
cordia în cui le nazioni civilizzate non cercheranno più la glo- 
ria che nelle utili conquiste della pace... La scienza conduce 
‘pertanto i popoli verso il generale ben essere; fonte di concor- 
dia e di libertà, di giorno in giorno si fa più apprezzare, pale- 
‘sandosi strumento potentissimo della prossima liberazione. 

Inoltre egli osservava: «Sebbene sublimi e materialme 
utili, le scienze non avrebbero però ancora la mia simpatia, se 
esse non avessero un altro pregio di un ordine più elevato, 
quello di proclamare e diffondere i principi d'unità, di libertà, 
digiustizia e di fede». 

Questa tenzione all'unità era ravvisata da Francesco Faà 
ai Bruno anzitutto nella stessa scienza matematica; inoltre 
attraverso la generalizzazione nel tempo egli scorgeva un'u- 
nità simultanea alla base delle discipline. La stessa unità è 
pai ritrovata, a sua volta; dalla scienza nel mondo fisico ed ha 
anche un riflesso sul corpo della società. Sostiene poi una vi- 
sione religiosa della scienza, in quanto vede al culmine della 
ricerca, quando questa, attraverso un processo. sempre più 

te, perviene all'interpretazione dei dati, la pre- 
seriza di una mente superiore ordinatrice e universale che 
giustifica le stesse meraviglie del mondo fisico. 

Lo scienzato «..dalla contemplazione delle cose sensibili 
sorgendo ad affermare le insensibili... spinto così senza atve- 
dersene nel suo modo di ragionare e scoprire da un sentimento- 
nascosto e innato del semplice ed infinito, perlustra;:geriera- 
lizzando t'immenso cerchio della natura, ed è ricondotto; 
traverso dell'unità, universalità e permanenza delle ciuse’ 
nomenali ch'egli stabilisce, a ritrovare e credere più chiara- 
‘mente e fermamente un Dio uno, immenso ed eterno, che dans 
2, tacito motore e sostenitore di una ragione, or se-gli: porge © 
vivo e sfolgoreggiante qual realtà ed archetipo di quelte cause. 
naturali da lui studiate, di esso soltanto pallide e transitorie 
immagini». 

‘Così lo scienziato è felice di riconoscere nella natura_«50» 
venti un grande quanto inaspettato benefizio di una provvida 
ed onnipotente sapienza». E' «il dotto ritrova un Dio préviden- 














te sagace e benefico lè dove al volgo non appaiono che turbitii > 


e tempeste». Egli poi, non esita ad assegnare alla scienss una: 


Scuole e case 





funzione conciliativa tra l'uomo d! 
sto esalta gli scienziati che, come I 
difeso la fede. In questa funzione 
‘apparire e spesso fu apprezzato. 
‘Negli anni successivi al '70, nel 1 
tendenza a considerare la scienz: 
mezzo apologetico della fede ca 
‘scienza in'funzione strumentale d 
poco originale, dobbiamo prenderi 
limiti che egli vedeva nella ricerca 
illumina l'uomo perchè gli fa scop 
0; ma anche lo scienziato resta 
«Che cos'è quest'uomo, che penetri 
‘sura a milioni di Kilometri le dist 
‘nesmi di millimetro le vibrazioni 
‘pesa la terra e gli astri del firmam 
‘sato e dell'avvenire nelle viscere ( 
(cielo, prefigge le eclissi ed il ritorno 
Lo scienziato appare avere qui 
dioso. Ma ciò che colpisce non son 
l'uomo, ma piuttosto l'universo ir 
l'interrogativo iniziale («Che cos'è 
i fenomeni della natura, egli, giun 
portato a risalire all'idea del create 
‘ha deli poteri definitivi e totali, bi 
che sfuggono addirittura al cont 
‘senso di smarrimento, lo scienziati 
vio che'la'sua idea di Dio sia for 
‘mentalità scientifica: spesso Dio 
‘evidente e dimostrabile, come lo è 
Dio comunque impone un limite a 
natore universale, è superiore all 
tlddiriitura può prendersi gioco di 
zione assegna alla scienza anche i 
Velatrice, e in certo senso teologi 
‘mondo fisico: ha un valore chia 
stampò negli esseri del creato com. 
e queste immagini scintillando nel 
genti, convergenti in Dio, vanno c 
‘nel seno di Dio una nuova gloria al 
‘Al di là delle annotazioni sparsi 
questi argomenti, è possibile dedui 


per anziani 


Dalle scuole materne 


La Congregazione. delle 
Suore Minime. di N.8, del 
Suffragio è presente in varie 
regioni d'Italia: in Plemon- 
te, a Torino, quello che è no- 
to con il titolo di «Conserva- 
torio del Suffragio», com- 
prende un complesso scola- 
stico molto fiorente (scuola 
materna, elementare, me- 
dis, liceo scientifico), un 
Pensionato per signore an- 
ziane, spesso rimaste sole e 
provate dalla vita, che offre 
loro, con le cure e le presta- 
zioni materiali, il conforto 
della comprensione»e l'ap- 
poggio morale: una «classe» 
(così chiamava le varie se- 
zioni della sua opera il Faà 
di Bruno) detta delle clarine, 
perché poste sotto la prote- 
zione di 8. Chiara; si tratta 
un gruppo ragazze 
handicappate, che prestano 
un piccolo afuto come e dove 
possono, nel lavori materiali. 
della casa. Dell'iniziale Ope- 
ra di 8. Zita non tutto è sta- 
to travolto dal tempo: è co- 
stituito presso la Casa. Ma- 
dre un gruppo di Colf che è 
guidato da una religiosa: es- 
sa sl interessa ai loro proble- 
mi, le aiuta, le consiglia e 


conforta nelle inevitabili 
contrarietà, stimolandole a 
piccole iniziative di bene_e 
offrendo loro qualche possi- 
bilità di approfondimento 
Teligiono e di ritrovo ricrea- 

ivo. 

Sempre a Torino, ai piedi 


della collina, si è sviluppata _ 
Un'opera che non era com- 
presa tra quelle attuate dal 
P. Fondatore, ma che certa- 
mente, egli, così sollecito del 
bene e ardente di carità, 
avrebbe accolto fra le sue 
iniziative, se si fosse presen- 





tata l'occasione: si tratta di 
una Casa-Famiglia che ac- 
coglie più di quaranta bam- 
bini dai cinque ai dieci anni 
‘ed è' organizzata in piccoli 
gruppi omogenei, con came- 
rette proprie, servizi e sale 
ricrestive,‘in'modo da rico- 





as»on5 “Er 


ir Di Bruno agli inizi del cattolicesimo sociale in Italia 


1 scienza e fede 





fede e la cultura. Per que- 
place oil P, Secchi hanno 
egli stesso inseguito volle 


aè di Bruno si accentua la 
| come relativa, cioè come 
tolica. Se il concepire la 
lla religione, può apparire 
‘atto della convinzione dei 
lello scienziato: la scienza 
ire le meraviglie del crea- 
pur sempre piccola cosa: 
nei cielte negli abissi, mi- 
inze degli astri, ed a milio- 
lell’etere, prefigge le eclissi 
to tesse la storia del pas- 
el globo e negli abissi del 





in ruolo veramente gran- 
le capacità e le opere del- 
‘cui egli opera e, insieme, 
quest'uomo...?). Indagando 
to al limite della ricerca, è 
re. Di per sè la scienza non 
insì talora rivela elementi 
rollo dell'uomo; e, con un 
) incontra il mistero. E' 0v- 
emente influenzata dalla 
sembra essere.una realtà 
in teorema:di matematica. 
la scienza, in quanto ordi- 

velleità dello scienziato e 
lui. Tuttavis:la,sua conce- 
ina funzione superiore, ri- 
, dove la:conoscenza del 
“amente religioso: «Iddio 
un’orma di'sue perfezioni, 
‘e menti degli esseri intelli- 
estando:come‘in'un fuoco 
assua corona». 

che il Faà ha:lasciato su 
re qualche idea dagli auto- 





ri contemporane! che egli leggeva in quel periodo. Alcuni libri 
della sua biblioteca riguardano la difesa della religione con- 
tro gli attacchi del positivismo. Da uno sguardo sommario si 
potrebbe dire che gli autori si collocano in una posizione un 
po' al di fuori dell'effettiva indagine scientifica, in quanto 
nelle loro opere cercano di tutto abbracciare, chiamando 8 
difesa della religione ora l'una ora l'altra scienza particolare. 
Sì sa che nella prima metà del secolo; quando in filosofia im- 
perava l'idealismo, il mondo scientifico si staccò da quello fi- 
losofico: non si ebbe più la figura dello scienziato del secoli 
precedenti, che dall'indagine sul mondo naturale, fisico, bio- 
logico o chimico, passava a porsi problemi di competenza più 
filosofica: L'idealismo subordinò la scienza all'intuizione, e 
per reazione lo scienziato fu indotto a squalificare ogni inda- 
gine metafisica, tendendo ad occuparsi solo del suo specifico 
campo di ricerca. Quindi lo scienziato, che cerca di salire dal 
particolare all'universale, è una figura piuttosto sconosciuta 
‘a quel tempo; in realtà gli apologisti che troviamo nella bi- 
Dlioteca del Faà di Bruno possono dirsi solo delle persone col- 
te, che, dopo lunghi anni di studi e di ricerche hanno messo 
per iscritto le loro convinzioni. 

‘Autori di questo tipo, e tra essi soprattutto il Moigno, sì 
espongono quindi facilmente al pericolo di pretendere di tut- 
to dimostrare. come Stoppani non ebbe difficoltà a afferma- 
re (eIl dogma e le scienze positive ossia la missione anoloortt- 
ca del clero nel moderno conflitto tra la ragione e la fede», 
Milano 1834, pp. 127-128). Altro aspetto che si rileva negli apo- 
logisti della biblioteca del Faà è laloro continuità rispetto al 
filone romantico. A questo riguardo emerge particolarmente 
il Flammarion ed il‘suo orientamento prima evoluzionistico e 
poi spiritualistico, Il suo metodo vorrebbe essere la giusta at- 
titudine che il cattolico deve prendere riguardo alle scoperte 
scientifiche: accoglierle con interesse. Volendo stabilire una 
filosofia religiosa sui principi delle scienze positive, ritiene 
che nella scienza sperimentale si debbano cercare i mezzi, per 
fondare la. conoscenza e che le ricerche sulla natura servano 
più dei trattati metafisici a combattere il materialismo. Era- 
no problematiche molto dibattute e non tutte le posizioni era- 
no identiche: basterebbe un confronto dei giudizi espressi 
sulle dottrine di Darwin rispettivamente da Fiammarion e da 

. Tuttavia, l'assunto fondamentale: di tutta l'opera 


apologetica, che il'Faà può aver conosciuto, è chela fede e la. - 


scienza non sono in contraddizione. La scienza non è mate- 
rialista e non può servire l'errore; due verità non possono 
‘contrapporsi e la, scienza della natura non può negare l'Ente 
Supremo, în quanto l'attività propria della scienza non è af- 
fermare o negare, ma «cercare». 

‘Ultimo elemento emergente in questi autori è il loro conser- 
vatorismo politico, legato anche alla loro rivalutazione del 
Medioevo, come avviene specialmente nel Flammarion. E' op- 

far notare, infine, che la considerazione della scienza 
in funzione strumentale coincide nel Faà soprattutto con unì 
dato di fatto: la sua accresciuta sensibilità per i problemi mo- 
rali dell'uomo e la priorità che egli viene a dare ai problemi 
religiosi, che investono la persona, la famiglia e, in genere, la 
‘società. Ciò che aveva affermato nel primo periodo della sua 
vita, riguardo alla scienza, continua ad essere valido: ma egli 
‘si accorge che le condizioni complesse, in cui si trova l'uomo 
decaduto e redento, richiedono mezzi di efficacia diversa. In- 
fatti sia per esperienza personale, per i fatti della carriera 
militare o dell'incarico di precettore reale, sia per conoscenza 
dell'ambiente sociale di Parigi e di Torino, nel settore specifi: 
codella assistenza e della carità, egli constata chela felicità- 
‘salvezza non può essere ricondotta a problema prevalente- 
mente culturale e scientifico: la scienza deve anzi essere su- 
bordinata ad alcuni valori che la superano, come la moralità e 
la osservanza delle virtù cristiane. 
. Giacomo Brachet Contol 








a Torino e nel mondo 


» al liceo scientifico 


‘uire, sin: dov'è possibile, 
mbiente: familiare e col- 
re, con l'affetto, la com- 
ansione:e-la. bontà, quelle 
tenze affettive che spesso 
stituiscono un trauma in- 
iabile nella vita di un uo- 
‘e possono incidere pro- 
1damente nella sua perso- 
lità e nel suo carattere. 

n piena collina torinese e 
icisamente, nei pressi di 
vigliasco, esiste un picco- 
Pensionato che in minia- 
‘è riproduce quello di To- 





e 
roggio a tutte le ‘attività 
Tocchiall. Esse compiono 
vera e propria opera 
‘torale, secondo la traccia 
P. Fondatore, che vedeva 
mali della società del suo 
ipo il frutto di un'igno- 
za religiosa fonziamenta- 
3 non statancava di ripe- 

«Istruzione rel 3 
tizione Figa ie ono 
tek i 

‘na particolare menzione 
ritano le case di Toscana 





e a Torremaura esistono 
? fiorenti complessi scola. 
l'e in entrambe le case è 


attivissima la partecipazio- Il Direttivo della Comgre- 


ne alla vita parcecsniale del- 
le religiose, tanto che la 
chiesa di Torremaura è sta- 
ta eretta in Parrocchia e 
‘.E. il Card. Poletti, in un 
suo discorso, l'ha citata come 
modello di perfetta collabo- 
razione tra Parrocchia e 
sa religiosa. A Roma cn, 
proprio vicino alla Stazione 
Termini, c'è pure un grande 
Pensioriato per signore an- 
ziane, affollato come quello 
di Torino, mentre in Via del- 
la Stazione Aurella sorge la 
Casa Generalizia con annes- 
so Noviziato e un altro Pen- 
sionato di minori proporzio- 
ni. La casa è adibita pure a 
riunioni di studio, Corsi di 
‘Esercizi e incontri di gioven- 
tù, e mantiene sempre, a 
questo scopo, una certa di- 
Sponibilità di camere e di 
ambienti. 

Ciò che il P, Fondatore va- 
‘gheggiava e il tempo non gli 
permise di: attuare, è la 
proiezione delle sue Opere 
in terra di missione. Attual- 
mente le Suore Minime han- 
no tre Case di Missione in 
‘Argentina: una a Buenos 
‘Aires, che prolunga l’opera 
culturale e pastorale fra 
quella gioventù; una a Elor- 
tondo, a favore dell'infanzia 
abbandonata e la terza in 
Patagonia, che porta avanti 
un avoro di penetrazione 

igelica estremamente 
fielieato e fruttuoso. 


gazione, in quest'anno cen- 
tenario sta cercando attiva- 
mente il modo di far rivivere 
meglio alcuni aspetti del ca- 
risma del Pi Fondatore, spe- 
cialmente nel campo sociale. 
E'allo stydio una ripresa più 
decisa dell'apostolato a fa- 
vore delle Colf, specialmente 
di quelle estere, per le quali 
sussistono, aggravati, gli 
stessi problemi delle inurba- 
te al tempo del Faà di Bru- 
no, Si vorrebbe arrivare ad 
un programma di alfabetiz- 
zazione di queste colf, isti- 
tuendo per esse scuole gra- 
tuite di lingua e di formazio- 
ne spirituale. E’ pure allo 
studio:— in seguito ad un 
viaggio in Africa opportuna- 


mente fatto dalla Superiora . 


Generale M. Cecilia Tosat- 
to—, la fondazione nell'Alto 
Volta di una vera e.propria 
Missione, là, dove, la. gente 
muore di fame e.tutto è da 
incomini 

Così lo spirito e l'opera di 
Francesco. Faà..di Bruno 
continua, adattandosi alle 
esigenze dei tempi. per pro- 
lungare quella testimonian- 
za di fede e di carità che fu 
propria della sua intensa vi- 
ta e che le Suore Minme di 
N.S. del Suffragio cercano di 
imitare, offrendo il loro pic-. 
colo contributo alla causa 
del bene e alla vitalità della 


Ohiesa. 
si Annamaria Balrati 





| In mezzo ai poveri di una metropoli ) 


Cinque anni a Parigi 


Francesco Faà di Bruno trascorse quasi 
cinque anni a Parigi (ottobre 1849-fine 1851 e 
maggio 1854-fine-1856), anni importanti non 
solo per la sua formazione culturale e rellgio- 


una precisa sensibilià cattolico sociale, spe 
lalmente per | contatti e l'impegno personale 

profuso nelle attività della Società di S. Vin- 
cenzo operante nella capitale francese. Sap- 
fiamo che, tornato a Torino; egli diede vita a 
numerose iniziative di carattere sociale @ di 


più 
della società povera che ll Faà di Bruno, attre- 
verso la S. Vincenzo; conchbe a Parigi e della 
‘evidentemente condizionato 


quale fu 
scelte operative che volle realizzare in "flo: 
monte e, in specie a Torino? 


Precislamo che, nei tentativo di dare una ri- 
sposta a questo interrogativo, seguiamo le in- 
dicazioni fomita da appropriste Indagini stor 
che sull'argomento (L. Chevalier, «Classi la- 
voratrici e Classi pericolose - Parigi nella RI- 
voluzione Industriale», trad. it. Bari 1976, ma 
anche J. Kaplow, «I lavoratori poveri nella Pa- 
"gi Spreconi; trad. it. Bologna 


Il carattere patologico della vita urbana nel- 
la Parigi della seconda metà del sec. XIX è 
documentato oltre che dalla storia letteraria e 
Rene PO statistica 


“GW Ei comprai a a fio detta Reiare 





ria in cul è costretta a svolgersi la vita dei la- 
livello blologico che a Il- 
in sintesi em- 


‘anni li delitto In tutte le sue forme non è più un 
prodotto eccezionale della vita collettiva di un 
aggiomerato cittadino in forte espansione ma 
bensì un aspetto normale della vita a Parigi. 
Le varie forme di delinquenza imprimono ll 
marchio del crimine allo stesso paesaggio ur- 





non si sente che di di 
agguati e di furti sudacissimi. L'i più 
terrificante di questi assalti nottumi è la nobile 
imparzialità degli pogressori che colpiscono 
indiscriminatamente ll ricco e Il povero (...); 
‘per cominciare ti uccidono e, se la vittima non 
è quella giusta, l'errore non Il sconvolge gran- 





segno moralmente 
Segniivo quale è l delitto di Indivigure Il ma- 
lessere di fondo che si precisa nelle condizio- 
NI In cui è costretta a vivere una grande massa 
di lavoratori poveri. 

Negli anni dal 1800 al 1850 (a città di Parigi 
diventa un imponente ammasso di esseri 
Umani: la popolazione passa da 546.000 abi- 
tanti circa a 1.053.000; si tratta di un grande 
fenomeno di immigrazione che bruscamente 


ARNO Verena pericolo 0 nell'espe- 
® della miseria quall | 





per venire incontro alle 
ti, ma bensi in vista di una maggiore comodità 
aristocratico-borghese,, rendono ancora più 
esiguo li confine tra li massa del lavoratori 
poveri @ quella dei. miserabili @ del delln- 


numerica della Immigrazio- 
‘ne negli anni 1815-1850 In una città Insdegua- 
ta riguarda l'oeria ee condi 








economici e della vita sociale. Per questo ceto 
di persone è In discussione la stessa possibi- 

lità dell'esistenza fisica. 
Le condizioni biologiche sulle quali sì inne- 
vita dei lavoratori spesso sono pessime. 








ve si fondono bottega e laboratorio, commer- 
clo e artigianato. Parigi della tame è quella del 
Faubour Sant. Aniolne) del. Xil| Arrondisne. 
ment, oppure quella del quartiere Popincourt 
Rell'Vi Arrondissement o del quartiere Jardin 
Tu Rol nei XI. Parigi della fame è quella che sl 
manifesta quando si scorrono attentamente 
Indici statistici della mortalità considerata 

ll differenze 





eccezionale che si veri- 
fica durante le epidemie di colera del 1832 e 
dol 1849 ci consente di indicizzare una distri- 
buzione del fatti di morte secondo una ben 
precisa diversificazione sociale che compren- 
de i piccoli imprenditori, gli operai Impiegati 
in fabbrica 0/a domicilio, | manovali, la gente 
di fiume; gli acqualoli, gli straccivendoli, | rac- 
coglitori di rifiuti: la morte ll rivela nei tipico 
paesaggio urbano malsano dove sì è svolta la 
loro vita. 

Per questi strati della popolazione le condi- 
zioni biologiche dei tutto inadeguate alle reail 
necessità diventano una matrice di 

che mettono in rsaito tatti 

evidenti di deterioramento sociale quall: la 
mortalità Infantile, la natalità Illegittima, l'in- 
E Wl concubinato e ll suicidio tra gli 
la prostituzione, l'accattonaggio, la 
pazze ta criminalità in. genere sd anche la 
lla sovversione. 


ione ‘scrive ll Prefetto di Polizia nel set- 


(..) l disordini ge- 
nerati dal bisogno sono molto più gravi di 
quelli causati dalla polizia». 

Noll'«idéo générale de la Révolution»; Prou- 
dhon, così si esprime: «Abbruttito cafta vislo- 
ne parceliare del lavoro, dal servizio alle mac- 
chine (...), affamato dai monopolio, scoraggia- 
to dai bassi salari, demoralizzato dalla dieoo- 
cupazione, senza più pane né companatico, 
né casa né focolare né Il becco di un quattri- 
no l'operalo finisce col darai all'accattonag- 
910, al furto, alla rapina, all'assassinio ©; dalle 
mani di chi lo sfrutta finisce nelle mani della 
giustizia». 

‘SI potrebbero utilmente concludere queste 
sommarie osservazioni sulla condizione del 
tavorstori poveri nella Parigi di metà Oltocen: 

precisazioni del 





1 o mg» questa flo narme) cho manda 
ranti | taglioni gridando "Ho fred- 


‘Ho famet"”, 
che'cosa offrite per 
Proteste? A queste legioni di spettri viventi vol 
elargito l'elemosina del Comitati di Assistenza 
e delta carità privata, vale a dire una briciola di 
pane alla settimana o al mese, lasciando alla 
disperazione e alla morte Il compito di allevia- 
re la fame del rimanenti giorni col furto 0 con 
fa tomba (...). Nessuno salva la fanciulla tra- 
vista, nessuno soccorre li padre e la figlia. Il 
primo muore in pochi giorni all'ospedale (...). 
L'altra all'ospizio degli Incurabili (...). Pietà, 
mio Dio, per tanta miseria tanti deiittil L'o- 
Spedale; la prigione, la Morgue, ecco ll desti 
no del povero e dell'ex forzato! E vol vorreste 
impedire al più o meno coraggiosi, a quelli 
che al ostinano a vivere, di ribellarsi alla so- 
cletàle. 

‘Ricordiamo che Francesco Faà di Bruno 
giunse nella capitale francese alla fine del 
1849 @ si stabili nei pressi della Parrocchia di 
S. Sulpizio dove era parroco l'abate André 
Jean-Marie Hamon, creatore di opere sociai 








Cauchy. Durante | quasi cinque anni trascorsi 
‘a Parigi in due distinti periodi, si Se anche 
collocare la sua vibrante esperienza a 
tette zzo 
contava più di quaranta Conferenze e assisie- 
va ore cinquesai a famiglia SI pOv; 
ivoluzione del 1848 e la carestia del 
1060 pps ‘costretto le Conferenze della 
capitale ad uno sforzo Inventivo e organizzati 
vo che le aveva In soci e opere. 
Francesco Faà di Bruno fu membro attivo di 
quella di Saint-Germain-des-Prés che annove- 
rava tra | confratelli più insigni Féburier, Oza- 
nam, © altri. Attraverso l'azione caritativa egli 
è venuto certamente a contatto con quel grup: 











Un apostolo la 


X1 primo problema che si presenta a ch 


studia le «opere» di Francesco Faà di Bru- 
10 CORIO nl deterialare si opli possa tn 
qualche modo partecipare alla q 


cattolico sociale, solitamente usata in Ita- 
lia per indicare il gruppo di teorici e di ope- 
ratori sociali cristiani formatosi, intorno al 


ma ciò non dasta per farne un cattolico s0- 
ciale. 

In mancanza d'ogni altra documentazio- 
ne, si può ritenere che la sua adesione non 
sia andata più in là d'una generica accetta- 
zione del programma; e tuttavia questa 
presenza rimane un fatto abbastanza si- 
gnificativo, tenuto conto che egli era pie- 
montese e, per giunta, individuo massima- 
mente indipendente di natura sua. Definir- 
lo quindi «cattolico sociale» nella ristretta 
accezione sopra detta non è esatto. Tanto 
feno lo è poi qualora si voglia are risalire 
il cattolicesimo sociale all'enciclica Rerum 
Novarum, con la quale fu commesso uffi- 
cialmente essere insufficiente la carità tra- 


ed il conseguente dovere per i cattolici 
d'impegnarsi in modo nuovo ad: eliminare 
l'ingiusta miseria della classe lavoratrice. 


Ma se si riflette sul fatto di il itraggiungi. 
si a pa Sona 
cattolici non fu sol 
to da ua)lento processo di marurazione, da 
ti incertezze, da disparate espe- 
rienze Tindorie in SE ‘parte d'Italta con 
tentatiole i0lu8 ‘soluzioni nare man 
‘periodo che comprende quasi quarant'an; 
dall'elezione di ‘Pio IX ai primi anni del 
‘pontificato di Leone XIII, allora ci si rende 
conto che gl'inizi del cattolicesimo sociale 
italiano sono assai remoti. 


Fat di Bruno è appunto figura di rilievo 
di tale periodo, in cui la questione 

da noi, a differenza d'Inghilterra, Germa- 
nia. Belgio e Francia, non era ancora prin- 
cipale sovra ogni altra, mentre lo erano in- 
vece i problemi politico-religiosi e' quelli 
educativi emersi prepotentemente con l'u- 
nificazione italiana e con la laicizzazione 
dello Stato. Le iniziative dei cattolici nac- 
quero per la maggior parte condizionate 
dalla crisi religiosa e morale connessa'al 
decollo del regno di Sardegna ed alla for- 
mazione dell'unità italiana. Ciò vale anche 
per il Faà che, come cristiano convinto e co- 
me sincero italiano, visse con partecipata 
sofferenza il caso di coscienza del. Risorgi- 
mento. 


La sua azione inizia come apostolato lai- 


cale a difesa e riconquista della società al 
messaggio cristiano. Tale significato origi- 
nario permarrà poi in tutte le opere succea- 
sive, comprese le più tardive. L'attività di 
diffusione delle conferenze di San Vincenzo. 













de' Paoli, l'oratorio DIA femminile, l'in-:— 
‘s0cla-. 


teresse per i mezzi di comuni 


icazione 
le, iniziative cui attese ‘fin dai primi ai 7 


‘50, rappresentano la prima risposta di 
laico impegnato ed attento al problemi po- 
ati dalla grave crisi religiosa che attraver- 
a in quegli anni il Piemonte. 

in presenza della pace religiosa e nella si- 
uiazione di tranquilttà sociale del periodo 
dell’assolutismo, il clero aveva tralasciato 
d'insistere ‘sulla determinante rilevanza 


| 
Ì 


le oggi, 
attuali schemi sociologici, scorgi 








Il Conservatorio di N.S. del Suffragio e di S. Zita alla fine degli Anni 1860 


persona. caritatevole che l'aitito al'povero 
‘soccorso. Però, dopo gli sconvolgimenti del 
‘48, {richiami sull'interdipendenza fra reli- 
gione e morale da una parte e benessere e 
‘pace sociale dall'altra, furono all'ordine del 
giorno sulla stampa cattolica. 

St colloca in questa situazione d'emer- 
genza per la chiesa piemontese il risveglio 
dei laici, la cui azione, se si eccettua la par- 


re l'opposizione cattolica fra la nobiltà pri- 
i fra il popolo: di qui la treppo- 
Sitione fra «paese lapales e «paste 


sviluppatasi, avanti che altrooe, fra catto: 
Uci subalpini. 

e faatone del, laicato, iso {impegno tn 
‘prima persona nella problema: (cre 
e caritativa divennero la premessa al 
fe del movimento cattolico e del cattoticeri- 


inurbamento della popolazione, ‘inizio del 
{cir ecc.) ci riesce abbastanza faci- 
‘ad'un secolo di distanza e con gli 


hese, per i contemporanei la cosa non fu 
Gltrettanto facile. 

L'allontanamento di OE dalla religio- 
ne tradizionale ad ecclesiastici e 
conservatori la ‘causa del venir me- 
no dell'ordine e della stabilità sociale cre- 
dutt tanto più vicini all'ordine ideale quan- 
to più erano ordine e pace controllati dalla 
religione. 


Faà di Bruno fece sua la convinzione e la 
preoccupazione del clero. Le inisiative da 


tut initraprese ci appaiono ora 
religiose, ora sociali nel TO ian "pia 
stretto "del te a, ora «miste», cioè reli- 


tenziali, re- 
rali: L'opera del fornellt 660n0- 
‘mici per £ lavoratori poveri, la propos 
Der le cias diucoiat, l'opera del lavoro & 
per le ci l'opera del lavoro a 
domicilio sono ‘iniziative con preminenti 
aspetti sociali, le quali si assommano a 
quelle di apostolato cristiano, evidenzian- 
do, di riflesso, in queste l'intento sociale 
dhe sottende lesione ptitaaio: ssioare la 
società om la religione vissuta profonda” 
mente. E’ appunto questa una delle carat- 
teriafiche degl'inisi del cattolicesmo socta- 
la mancanza di autonomia di fine e mes- 
A rispetto alla problematica sociale e l'n- 
vadenza di finalità e meazi religiosi. 


ORIGINE E MOTIVAZIONI 
DELL'IMPEGNO APOSTOLICO 
E SOCIALE 


Per capire le iniziative del Faà di Bruno, 
è utile richiamare, per cenni, gli eventi e. 

‘situazioni che condizionarono in modo paft= 
ticolare la nascita del'suo impegno. 


cattolte: 
Sue Alnropico Gli enni 100.3 per. è; 
due nazioni in cui st trovò a vivere pei 


‘monte e Francia — rappresentano un signi 
ficativo' periodo di combattuta transizione: 


da vecchia muori modelli di Stato e di s0iS 5 
indi 


strutture, AMIR queste edi quelle 
In Piemonte ‘manifestò 
me lotta mica e ratio e Fetoiona in vista dell'u- 


nità ni AI 
la quesi sociale e la 
fra le classi. ‘Sono più che note le vicende 


dalla rivoluzione l'unità stessa del regno. 
‘Pochi erano in grado allora di prevedere 
gli sviluppi straordinari della tragica av- 
ventura piemontese, che il «galantomismo» 
di Vittorio Emanuele II, la sagacia di Mas- 
simo D'Azeglio e l'abilità di Cavour seppero 
trasformare nella candidatura del Piemon- 
‘te ad essere l'artefice dell'unità d'Italia. 
Faà di Bruno non fu tra i pochi che previ- 
dero l'avventre. Educato in strutture le più 
|, quali erano il collegio San 
Giorgio dei Padri Somaschi e l'Accademia 
Militare, cena introiettato durante la for- 
modelli religiosi, sociali e politici 
propri dell'establishment delli ’assolutismo; 
Nella prima educazione non aveva rice- 
vuto stimoli efficaci ad un impegno religio- 
30 che lo portasse a trascendere {problemi 
individuali aprendosi a quelli della chiesa e 
della società. Ma neppure all'Accademia lo 
si era preparato ad affrontare la problema- 
fica politica e sociale. All'avvento È delle ta 


forme, sebi conservatore, accetta; 
remore le innovazioni, csaltandosi 


all'idea della guerra ed alla prospettiva 
dell'unità italiana come non sarà dato ris 
trovare mai più nella sua esistenza. 
allo poonfitta troncò gli Su La 
soluzione del programma neoguelfo, il 
solo accettabile per lui, impedì ogni sua ul- 
Grammi Bborali ormai paleemzate. Coi 
gram: i, vol 
allo scontro con le mentalità e con le strut- 
tiche. L'invio in ese di 









{ji nostra sembra come posi 






nire il precettore det figli di Vittorio Ema- 
‘nuele II rappresentò per lui un'uscita di si- 


o nasriona- 
le, s'erano riuniti a Villanovetta dat25 al 29 
luglio per affrontare le cause e proisee 
gli opportuni rimedi alla crisi religiosa; che 
aveva divisa il clero e filtrava ormai sempre 
pad pala porgere © dalla stampa bere, 


#7 dre ocumenti finali del Congresso — 
uno in latino destinato in particolare al 
clero, Valéro tn italiano per clero e popolo — 
fin dal tono allarmatissimo rivelano l'af- 
fanno'd'un episcopato sconcertato, che ha 
llainto anche Oppo in ateo che li corsa 

ti prendessero tina: piega favorevole. La. 

Gicale novità della situazione polificorrell: 
‘giosa del Piemonte rispetto al passato pare 











dini vecchi di cose, che vanno:cadendo ed. 
altri nuovi che sorgono; divisa fra le me- 
‘friorie del passato, e gli incerti desideri del- 
“l'avvenire, e perciò del continuo agitata da 
jperanze da timori, e da un certo indefini- 
ji to e tormentoso desiderare, che affannosa- 
‘mente la combatte». 

Ma l'intuizione del nuovo che scuote la 
società dalle fondamenta s'arresta qui. Al- 
tro aspetto importante rilevato nel Con- 
gresso, fu il tentativo di coinvolgere mag- 
giormente 1 laici nelle iniziative da pren- 
dersi in difesa del cattolicesimo e per la dif- 
fustone delle istituzioni educative, di Gar 
sa nai rispetto di tutte le forme politici 


“ft fate nea il laico Faà di Bruno, dopola 
straordinaria 


esperienza francese, s'inserì 
facendosi strumento di apostolato e comia' 
ciando un'intensa opera di animazione nel 

campo della buona stampa, interessandosi 

ai problemi dell'educazione religiosa della 

gioventis ed alle necessità morali e materia- 

l{ dei poveri. L'impegno. religioso-sociale 

era nato in lui in coincidenza con la pro- 

fonda crisi dell'estate-autunno. del 1850; 
quando, profondamente demoralizzato per. 
la perdita di prestigio, di denaro e forse del- 
lo stesso incarico di precettore reale, aveva 
cercato conforto nella religione. 

‘Fu nell'impatto con il cattolicesimo pari- 
gino, molto'fervente, e con le conferenze di 
San Vincenzo de’ Paoli, attivissime, che 
comprese la necessità di essere cristiano 
non solo per sè tes30, bensi al servizio degli 
altri, divenendo operatore della carità cri- 





trice: moderata, 
montenuta poi da lut, con maggiore:o mi- 
nore duttilità, per tutta la vita. 

Il mondo cattolico-sociale parigino degli 
anni "50 gli forni inolire criteri e schemi 
d'azione ed entra perciò nell'elemento co- 
stituttvo dell'originalità del Faà di Bruno 


mente clericale, com'era quello, torinese a 
messo Ottocento Wi/fidente verso istituti 
ed opere non controllate completamente 
dalclero. 

Mario Cecchetto 








Lunedì 1 Giugno 1981 


STAMPA SERA 


lunedì sport 


La vittoria di Montecarlo dopo quasi due anni di digiuno 


Villeneuve trionfa 
Ferrari finalmente 
sulla strada giusta 


DAL NOSTRO INVIATO 


MONTECARLO _ 
Gilles Villeneuve ha fat- 
to piangere non poca 
gente quando ieri, con la 
sua rossa Ferrari, ha ta- 
gliato vittorioso il tra- 
guardo del Gran Premio 
di Monaco, sesta prova 
del campionato mondia- 
le di Formula 1. Erano 
lacrime di gioia, natural- 
mente, dei tifosi di Ma- 
ranello, accorsi numero- 
sissimi, come sempre, 
sulle tribune e sui prati 
del Principato per assi- 
stere alla gara. Era dal 7 
ottobre del 1979 che la 
Casa modenese non o! 
teneva più una vittori: 
quasi due anni di digiu- 
no. Per questo motivo, ed 
anche per la sorpresa, 
perché non era in pre- 
Ventivo questo successo, 
i tifosi si sono scatenati e 
fino a tarda notte hanno 
imperversato per le stra- 
de di Montecarlo can- 
tandolaloro allegria. 

Un successo meritato, 
dovuto all'affidabilità 
della macchina e alla 
bravura del pilota. Nes- 
suno si aspettava che la 
turbo arrivasse così pre- 
sto al trionfo (perché di 
un trionfo si è trattato 
con il quarto posto di Pi- 
roni) dopo un inizio diffi 
cile sulla strada dei mo- 
tori sovralimentati. Ri- 
cordiamo infatti che dal- 
l’inizio dell'anno la stra- 
da della Ferrari è andata 
sempre progredendo con 
risultati via via più inte- 
ressanti. A Long Beach, 
il 15 marzo, prima prova 
del Mondiale, Villeneuve 
si'era dovuto ritirare do- 
po una ottima qualifica- 
Zione e Pironi si era clas- 
sificato decimo a quat- 
tordici giri dal vincitore 
Jones. Successivamente 
a Rio ancora due ritiri, 
uno, quello del piccolo 
canadese, per il cedi- 
mento della turbina e un 
altro per Pironi per un 
incidente con Prost. Poi, 
in'Argentina, le macchi- 
ne della Ferrari non era- 
no ancora riuscite ad en- 
trare nella classifica. Pi- 
roni si era ritirato nei 
primissimi giri per la rot- 
tura del motore mentre 
Villeneuve aveva di nuo- 
vorotto un semiasse. 

La strada buona era 
cominciata a San Mari- 
no dove Pironi aveva 
conquistato il primo 
punto della stagione col 
quinto posto e Villeneu- 
ve il settimo. E fu in 
quell’occasione, nel cir- 
cuito di Imola, che le 
Ferrari cominciarono a 
dare i primi segni di ri- 
nascita con i motori che: 
non si rompevano più. 









































Enzo Ferrari 


Quindici giorni fa in Bel- 
gio ancora un risultato 
più che positivo, quasi 
insperato: quarto, posto 
per Villeneuve e ottavo 
per Pironi. 

Ieri il successo, la pri- 
ma vittoria della stagio- 
ne, la prima vittoria del 
motore turbo. Non è sta- 
to un dominio assoluto, 
ci sono voluti i ritiri di 





numerosi avversari, da 
Reutemann a Piquet, a 
Patrese fino ai problemi 
che hanno guastato la 
festa ad Alan Jones pro- 
prio negli ultimi giri. Ma 
le corse — come ha ricor- 
dato lo stesso Villeneuve 
— sono fatte così, vince 
chi arriva primo: chi si 
ritira non ha mai ra- 
gione. 


©Ora la atrada della 
Ferrari prosegue. La 
prossima gara, il Gran 
Premio di Spagna, il 21 
giugno, si disputerà su 
un circuito abbastanza 
veloce ma non ancora 
perfettamente adatto ai 
motori turbo. Sarà una 
‘prova transitoria forse, 
ma nella quale la Ferrari 
vorrà confermare i suoi 
progressi in attesa di ar- 
rivare su piste molto più 
veloci come quella fran- 
cese di Digione e quella 
inglese di Silverstone. 
Per il momento c'è gros- 
sa soddisfazione nel clan 
di Maranello. Soprattut- 
to la ritrovata affidabili- 
tà dei motori dà la fidu- 
cia peril futuro. Per non 
parlare dei piloti: Ville- 
neuve in primo piano e 
Pironi in secondo, sono 
due campioni autentici 
che non si risparmiano 


ai. 
Cristiano Chiavegato 


L’australiano Alan Jones in azione sul circuito di Montecarlo: finirà al secondo posto, dietro Villeneuve 
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Dopo l’incidente di ieri si avverte la necessità di profonde modifiche al tracciato 


Montecarlo, circuito da cambiare 


MONTECARLO — Da Nizza, un'impresa 
di recupero spicciolo ha inviato piotoni di ra- 
gazzi con l'incarico di raccogliere le lattine 
vuote da vendere a un'industria. All'alba di 
‘stamane, i raccoglitori si sono incontrati con 
gruppi di ferraristi che tiravano tardi inneg- 
giando a Gilles Villeneuve e alla «nazionale 
rossa». Fiaschi di vino e cavallino rampante, 
che non si farebbe in gloria di Maranello? 
Naturalmente le lattine erano piene di bir- 
ra: hanno dissetato i circa 100 mila rimasti 
sotto il sole, nelle tribune, per otto ore, vista 
la coda imposta dallo scoppio delle caldaie al 
résidence «Lowe's» con conseguente ritardo 
della partenza. 

E' una delle molte componenti di un'eco- 
nomia sommersa che contribuisce a dilatare 
il «business» del Grand Prix. Stamane solo il 
rumore dei barattoli gettati nei camion 
frantumavano un silenzio che pareva inna- 
turale dopo l'esplosione di fragore di ieri. 
Oggi, tornati i clienti di un certo tono, che le 
manifestazioni popolari mettono sempre in 
fuga (con l'eccezione di chi ha potuto godersi 
dalla tolda del panfilo il duello tra Alan Jo- 
nes e Villeneuve), Montecario si interroga su 
nuove situazioni che si profilano. 

Suscita inquietudine un incidente che po- 

trebbe ripetersi, e si avverte la necessità di 
profonde modifiche ad un circuito che mo- 
stra le sue rughe. Come, del resto, la siste- 
mazione del pubblico. Troppo spesso chi ac- 
quista un biglietto, anche da 100 mila lire, 
non può che udire il rombo dei bolidi. Veder- 
li, è già molto più difficile. Non sarà elegante 
parlarne, ma si deve notare che non esiste 
un sola toilette a disposizione di larghe fasce 
di pubblico, costretto a pressioni fisiologiche 
ai limiti della intollerabilità. 

Forse è il momento di accorgersi che ven- 
dere biglietti, lanciare prodotti, far fare pas- 
serella a qualche divo del momento, non è 
tutto. Anche il Principato, un piccolo prezzo 
in comodità ai suoi ospiti di fine maggio do- 
vrà pur pagarlo. 

Chi ha passato sabato e domenica nel giro 
del «grande circo» della Formula Uno, non 
‘ha speso meno di 300 mila lire: La cifra è sali- 
ta di molto per chi ha tentato l'improbabile 
fortuna a Casinò o ha cercato, azionando la 
manovella fino a indolenzirsi il braccio, di 
far allineare le tre pere o le tre ciliegie alle 
«slot-machines». Questi sono ancora livelli 
medi. E' invece dell'ordine dei milioni la spe- 
sa di chi è arrivato in yacht o è sceso ail'«Ho- 


Grande atletica domani (inizio ore 18) nello stadio di San Cassiano 


Tre campioni olimpionici ad Alba 


tel de Paris», dove il Dom Perignon d'annata 
‘aveva prezzi vertiginosi, anche 300 mila lire. 

Ci'si chiede come molti italiani, notoria- 
mente tra i più generosi, siano riusciti a var- 
care la frontiera con simili disponibilità fi- 
nanziarie. Le 100 mila lire in contanti con- 
sentite bastavano per due pasti. Bisognereb- 
be sentire Reviglio. Tutto quanto viene più o 
meno contestato o respinto nel' resto del 
‘mondo, a Montecarlo resiste e trova esalta- 
zione nei giorni del Grand Prix. Ieri, bellissi- 


Il brasiliano Nelson Piquet ieri è stato costretto al ritiro a Montecarlo 





me fanciulle venivano «usate» per lanciare 
prodotti (specialmente sigarette, cosmetici e 
bibite). Le femministe sono lontane. C'erano 
‘anche «blue-bells arrivate dal Moulin Rouge 

igi: longilinee e scattanti, si facevano 
fotografare abbracciate a bolidi adeguata- 
mente sponsorizzati. 

Un po’ meno in vista, ma attivissime, altre 
fanciulle arrivate col «train blu» da Parigi 
per la loro tre giorni (ma sarebbe meglio dire 
tre notti) monegasca, «Tariffe» da mezzo 





milione in su. Tl tutto, in un ambiente non si 
‘sa fino ache punto migliorato dalla consue- 
ta sfilata del divi: C'erano Sean Connery, or- 
mai il triplo, in peso, di quello che vedemmo - 
negli «007, con le braccia a prosciutto tatua- 
te fuori dalle mezze maniche di una camicio- 
Ja gialla. 

C'era una figlia di Tyron Power il cui no- 
me si è smarrito in cronache lontane. E poi 
re gustavo di Svezia in tenuta da mare cir- 
condato da sei «gorilla» in fumo di Londra, 
Jack Nicholson che ha portato a Montecarlo 
l'eco dei brividi erotici del suo «postino» pre- 
‘sentato al festival di Cannes. Nei sottopas- 
saggi, giovani coppie intente a manifestarsi 
il loro amore, del tutto incuranti della ressa: 
c'era quindi anche Peynet. 

Definito provocatorio l'arrivo di Philippe 
Junot, marito recentemente divorziato della 
principessa Caroline, teneramente allaccia- 
to ad una slava blondissima. «Se la princi- 
‘pessa Grace fosse stata a Montecarlo quel- 
l'individuo non avrebbe avuto il coraggio di 
presentarsi», ha commentato Antoinette, so- 
rella di Ranieri. Ma le loro altezze sono ri- 
maste a Boston. Perché? Solo per assistere 
alla consegna della laurea al figlio Albert? 
Molti non ci credono e alludono ad una «as- 
senza diplomatica». Per il Principato, ora 
che c'è un socialista all'Eliseo, si presentano 
tempi difficili. 

Uscite dai loro salotti Liberty, anziane si- 
gnore dell'aristocrazia, strane donne di San 
Vincenzo del cosumismo, appiccicavano su 
‘giacche e camicie montagne di adesivi. Spe- 
cialmente adesivi di sigarette, guerra fra 
marche, un insulto al rapporto Terry sulla 
nocività del fumo. Il fronte francese del ta- 
bacco è in movimento. Si spingono le bion- 
dissime «Champagne» contro le nere «Gau- 
loise». Un'offesa a Jean Gabin che riempiva 
di mozziconi color terra scura la sua stanza, 
combattendo contro la polizia in «Alba tra- 
gica». 

Siamo al margine della Francia e la moda 
vuole la sua parte. Sartorie parigine hanno 
inviato mannequin truccate come la bella 
“Sulamita, ciglia come piccoli ventagli, fondo 
tinta alto un dito: indossavano completi di 
pelle aderentissimi, camicioni, ma anche 
abiti raffinati. Le giovani hanno confermato 
la loro preferenza per i calzoni a sbutfo: a 
vederle sfilare in gruppo, davano l'idea di un 
collegio di Istanbul in libera uscita. 

Guido Coppini 
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cEnroe avanza 


ALBA — Reduci dalla tra- 
dizionale riunione torinese 
del Cus, un buon numero di 
assi stranieri, oltre ai miglio- 
ri italiani, darà vita domani 
(inizio alle 18, stadio comu- 
nale di San Cassiano) al pri- 
mo meeting internazionale 
di atletica «Marco Raineri» 
organizzato dall’Atletica Li- 
bertas Langhe con il patroci- 
nio della Città di Alba, 

La capitale delle Langhe 
entra così per la prima volta 
nel giro della grande atletica 
e gli organizzatori sperano 
di raccogliere sugli spalti di 
“San Cassiano (l'ingresso sarà 
gratuito) una massiccia pre- 
senza di pubblico non solo 
dall’Albese ma da tutta la 
provincia. Gli appassionati 
potranno vedere all'opera in 
gare che si annunciano di 
elevato contenuto tecnico 
ben tre medaglie d'oro olim- 
piche, oltre ad un gruppo di 
atleti americani ed italiani 
di assoluto valore. 

Saranno certamente pre- 
senti alla testa della forma- 
zione russa Ljudmilla Kon- 
dratyeva (100 metri femmi- 
nili), Victor Markin (400 me- 
tri) e Victor Rashupkin (di- 
sco), tutti vincitori nelle ri- 
Spettive gare alle Olipiadi 
moscovite. Non saranno però 
queste le sole stelle della se- 
rata. Anche gli altri compo- 
nenti della ringiovanita 
‘quadra sovietica sono con- 
siderati molto interessanti 
(Tamara Bykova, Nikolai 
Vasiljeo, Antkin, Kharlov), 
come pure validissima sarà 
la rappresentativa statuni- 
tense con Rod Mildburn, 
Larry, Field, Williams, Mar: 
low, McLean. 

Accanto a loro daranno 
spettacolo i migliori italiani, 
anche se per adesso non si 
conosce ancora l'elenco uffi- 
ciale dei partecipanti. Come 





sempre in. questi meeting a 
carattere amichevole, la lista 
si conosce solo all'ultimo 
‘momento. Tuttavia gli orga- 
nizzatori albesi sperano tra 
le altre cose di mettere in 
piedi una grande gara di 
mezzo fondo (forse un mi- 
glio) con Ortise Gerbi. 

Si disputeranno, in campo 
maschile, i 100, 400, 1500 e 
5000 metri, 110 e 400 ostacoli, 
il salto in alto, il salto con 


l'asta e il lancio del disco. In 
campo femminile si corre- 
ranno 4 100, i 400 e gli 800. In 
tribuna saranno presenti tra 
gli altri Livio Berruti e Fran- 
co Arese. 

Nelle gare di contorno alla 
‘manifestazione si esibiranno 
i giovani atleti delle scuole 
medie, vincitori della fase 
‘provinciale dei giochi della 


gioventî: Aido Scavino 


Giro in salita 
.oggila verità? 


Dopo due giorni di relati- 
va quiete, oggi il giro va in 
salita: partenza dai 19 metri 
sul livello del mare di Man- 
tova e, lungo 215 chilometri 
e ben 4 Gran Premi della 
Montagna, arrivo ai 912 di 
Borno. Come dire che arri- 
vano ‘le classiche grandi 
montagne e il momento del- 
la verità. 

Gli occhi di tutti sono 
puntati sugli scalatori. La 
maglia rosa Contini non è 
propriamente un arrampi- 
catore, ma ha già dimostra- 
to di sapersi difendere an- 
che in questa specialità e, 
soprattutto, di essere sttac- 
cato al primato con le un- 
ghie e coi denti. Dietro di lui, 
però, ci sono i cosidetti «re 
della montagna»: Battaglin, 
prima. di tutti, Baronchelli, 
Prim, Becca, Bortolotto. 

Né si deve dimenticare 
‘Saronni che, anche se stan- 
co, potrebbe effettuare un 
ultimo tentativo o Moser 
che ha dimostrato ancora 
due giorni ta di poter sem- 
pre sferrare la classica zam- 


‘pata del leone. Siamo alle 
solite, insomma: il Giro si 
decide sulle montagne degli 
ultimi giorni. 


CLASSIFICA: 1. Contini 







Silvano 81.21'42"; 2. Visenti- 
3. Prim 
Tommy a 35; 4. Battaglin a 


. Saron- 
"7. Baronchelli: GB. 
. Bortolotto a 230" 

















Gisssifica di campio- 
nato del mondo piloti do- 
po la 6° prova (Gran Pre- 
mio di Monaco); 

1. Reutemann, punti 
34; 2. Jones, 24; 3. PI- 
quet, 22; 4. Villeneuve, 
12; 5. Laffite, 11; 6. Patre- 
se, 10; 7. De Angells; 
Cheever e Pironi, 5; 10. 
Prost, Mansell e Surer, 
13, Andretti e Rebaque, 
15. Armoux, 2; 16. Tam- 
bay e De Cesaris, 1 

Prossima. prova: G.P. 
di Spagna (21 giugno) sul 
circuito di Jarama. 
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L’ultima «scoperta» della Nazionale parla dell'ambiente azzurro, 
della Danimarca e dei problemi che affliggono la squadra granata 


Dossena: «Toro da ricostruire» 


DAL NOSTRO INVIATO 


APPIANO GENTILE — 
La nazionale italiana parte 
per Copenaghen, dove af- 
fronterà mercoledì sera la 
Danimarca, con molte spe- 
ranze. L'ambiente si è rasse- 
renato dopo le inquietudini 
che avevano tormentato 
Antognoni in margine alle 
voci su un nuovo calcio 
scandalo. I giocatori sono 
particolarmente tranquilli e 
si fanno forti delle quattro 
vittorie su quattro incontri 
sin qui disputati nel gruppo 
$ di qualificazione ai mon- 
diali di Spagna. 

Nel clan azzurro i temi ri- 
correnti sono molti: la scon- 
fitta dell'Inghilterra da par- 
te della Svizzera, un argo- 
mento che rende molto per- 
plesso Bearzot, noto estima- 
tore del calcio britannico; i 
progressi che il calcio italia- 
no sta compiendo nella ri- 
cerca di centrocampisti 
(Dossena ne è l'ultimo, elo- 





quente esempio); i premi 
che percepirà ogni giocatore 
in caso di vittoria. Dettaglio 
questo che interessa parti- 
colarmente i giornalisti, 
pronti a fare i conti in tasca 
agli azzurri. 


E veniamo all'analisi di- 
stinta dei singoli temi. Anto- 
gnoni,, sulle voci messe in 
circolazione prima da Croce 
e poi da Pellegrini, ha con- 
fermato per l'ennesima vol- 
ta l'estraneità ai fatti. E in 
virtù di questa certezza vive 
un’antivigilia serena, anche 
se avrebbe preferito evitare 
le insidie velenose di certe 
affermazioni. Piuttosto è 
seccato per essere messo 
puntualmente in discussio- 
ne ad ogni uscita azzurra, 
quasi che ogni partita rap- 
presenti per lui un esame 
senza «appelli. Sembra co- 
munque che proprio a Cope- 
naghen, in caso di fallimen- 
to, Antognoni potrebbe per- 
dere il posto a favore di Dos- 


sena, giovane emergente € 
autentica rivelazione del 
campionato. 


Il passaggio all'argomento 
successivo è breve. Il cam- 
pionato italiano ha messo in 
vetrina giovani centrocam- 
pisti di talento come Dosse- 
na (Bologna), Benedetti (Pi- 
stoiese) e Bonini (Cesena, se- 
rie B). Il migliore di questi è 
indubbiamente Dossena, 
che la prossima stagione 
giocherà nel Torino. Ha una 
personalità spiccatissima ed 
anche quando ha indossato 
ad Udine la maglia azzurra, 
contro la Germania Demo- 
cratica, non ‘ha sofferto 
emozioni. Anzi, sembrava 
giocasse ‘in nazionale da 
anni. 


«Sono felice di essere en- 
trato nel club azzurro dove 
mi trovo benissimo — dice 
Dossena — ora devo solo sa- 
per attendere e meritare la 
fiducia del signor Bearzot e 
dei compagni di squadra. 
Per adesso mi auguro che si 
vinca a Copenaghen, 0 che si 
pareggi». 


‘Sul trasferimento al Tori- 
no è molto più circostanzia- 
to. Dice: «Ritorno in un am- 
biente che conobbi da giova-- 
ne. So che si tratta di una 
‘squadra che si sta ristruttu- 
rando per tornare ai livelli 
che le competono. Ci sarà da 
lavorare, lo so, ma non mi ti- 
ro indietro. Dove c'è da im- 
postare un discorso di rico- 
struzione il lavoro diventa 
interessante, potevo finire in 
una squadra più competiti- 
va, ma mi sta bene anche il 
Torino. Sono comunque pre- 
parato a qualche anno di as- 
sestamento, che non mi fa 
certo paura. Ci sarà da lotta- 
re. E se il Torino andrà bene 
ci sarà gloria per i giocatori 
anche in chiave azzurra». 


Dopo la parentesi danese: 
torna la Coppa Italia e il To- 
rino affronterà il Bologna 
nel match di ritorno delle se- 
mifinali. Dossena e il Bolo- 
gna partono da un 2 a 2 non 
certo tranquillizzante. «E in- 
vece — precisa Dossena — 
proprio a Bologna abbiamo 
visto che il Torino ha tanti 
problemi. Giocò proprio ma- 
le. E noi possiamo raddrizza- 
reil2a2». 

Se il Bologna vince la Cop- 
pa Italia al Torino non re- 
steranno posti in manifesta- 
zioni internazionali, e dun- 





COPENAGHEN — Un 
amichevole incontro nel sa- 
lottino di Lingby introduce 
la sfida calcistica italo- 
danese fissata per mercole- 
di al Palazzo di Copena- 
ghen. L'approccio è riserva- 
to ai giovani, alle due rap- 
presentative «Under 21» che 
domani sera collauderanno 
leloro speranze. 
La verifica è più sentita 
dagli asrurrini che hanno 
hs del campionato 
europeo «Espoirss dove 
stanno ricalcando lo spedi- 
to passo verso la qualifica- 
zione tenuto dai «moschet- 
tieri» nel più arduo cammi- 
no di Coppa del Mondo. La 
nazionale di Vicini, come 
quella di Bearzot, è infatti a 
punteggio pieno nel suo gi- 
rone avendo liquidato al- 
l'andata sia Jugoslavia sia 
Grecia, La Danimarca non 
fa parte del gruppo e per- 
tanto quella di domani è 
un'amichevole che serve al 





tecnico per mettere in can- 
tiere la squadra per gli im- 
pegni di autunno, e serve ai 
«cuccioli di Nazionale» per 
ripassare la lezione in vista 
del ritorno con gli slavi fis- 
sato per metà ottobre. 

I problemi di Vicini sono i 
consueti: formare ogni an- 
no una squadra «in età» ri- 
petutamente sfaldata da 
anagrafe e salti di qualità 
del singoli. La «Under» è 
giustamente considerata il 
serbatoio della Nazionale 
maggiore, non soltanto per- 
ché mette in vetrina i giova- 
ni più interessanti ma an- 
che perché li prepara al cli- 
ma azzurro nella prospetti 
va di una loro promozione. 
Se il problema della Nazi 
nale di Bearzot sta nelle 
punte è anche perché lo 
stesso guaio attraversa la 
nidiata di Vicini. Non è un 
‘enso che Il ct dei giovani 
debba ricorrere da qualche 
tempo a centravanti «fuori- 





quota» (è il turno del napo- 
letano Claudio Pellegrini). 
Così se nella prima squadra 
azzurra si profila l'esigenza 
della successione di Zoff, 
ecco che il secondo «fuori 
età» della minore è proprio 
il portiere (il bolognese Zi-. 
netti). Nessun grattacapo in 
difesa e a centrocampo do- 
ve il complesso appare com- 
patto. 

I motivi di maggiore inte- 
resse per la partita di doma- 
ni (restituzione dell’incon- 
‘tro vinto sui danesi dagli ax- 
xurrini per 1-0 con rete di 
Pradella ad Avellino il 31 ot- 
tobre scorso) riguardano il 
ritorno di Franco Baresi nel 
ruolo di libero dopo i con- 
trastanti responsi forniti da 
Interno, la promozione del 
giovane terzino giallorosso 
Bonetti, la conferma del 
centrocampista-rivelazione 
Benedetti, l'innesto del ca- 
tanzarese Mauro e l’impie- 
go del monzese Monelli 


que anche lei rimarrà a 
piedi. 

«Non posso fare questi cal- 
coli. Ora gioco nel Bologna e 
farò di tutto perché vinca la 
Coppa Italia». 

Dossena è un ragazzo sin- 
cero, dallo sguardo sveglio e 
arguto. Non si nasconde mai 
dietro a diplomazie dialetti- 
che per celare la realtà. Un 
giorno dichiarò che l'acqui- 
sto di Van De Korput era 
‘stato un errore da parte del- 
la società granata. «E lo con- 
fermo — conclude Dossena 


— Van De Korput è bravo, 
ma di difensori in Italia ce 
ne sono tanti. Quello che ser- 
via al Torino era una punta 
oppure un centrocampista. 
Questo era ed è il concetto 
che intendo esprimere. Sulle 
‘mie prospettive non ho mol- 
to da aggiungere. Mi auguro 
di disputare un buon cam- 
pionato anche nel Torino; in 
quale ruolo non fa differen- 
2a: Nel Bologna, il signor Ra- 
dice mi ha utilizzato un po" 
ovunque: nel calcio o si ha 
una grossa personalità op- 


pure ci si deve adattare al 
Tuolo di factotum. To sono 
pronto» 


L'ultimo argomento ri 


guarda i premi. Per ogni 
successo ottenuto fino ad 
oggi pare che ogni azzurro 
percepisca la somma di 3 mi- 
lioni di lire. Fino ad oggi 
hanno ottenuto quattro vit- 
torie, che moltiplicate per 3 
fanno 12 milioni. Ed altri 3 
sono in arrivo, se gli azzurri 
vinceranno a Copenaghen. 
Edè tutto. 
Angelo Caroli 


DAL NOSTRO INVIATO 


APPIANO GENTILE — La testa è 
sempre più bianca, ma Roberto Bettega, 
‘ad onta dei 31 anni, non si sente vecchio. 
Ha appena conquistato il suo sesto scu- 
detto e conta di disputare, in Spagna, il 
secondo «mundial». «Smetterò quando 
‘sentirò suonare un determinato campa- 
nello d'allarme: finora non è successo», 
assicura Bettega che mercoledì prossimo, 
a Copenaghen, riprenderà il suo posto in 
nazionale: a parte quella con il resto 
d'Europa, l'ultima sua presenza in azeur- 
ro risale al novembre scorso, contro la Ju- 
goslavia a Torino. 

In campionato ha segnato cinque gol. 
Pochi per un attaccante che, nella stagio- 
ne precedente, s'era laureato capocanno- 
niere. Ma non si lamenta: «Sono stato 
meno fortunato che in passato. Ho colpi- 
to diversi pali e ho saltato cinque partite 
per squalifica». Le prime due gli vennero 
inflitte per la polemica con l'arbitro 
Agnolin e quando gli chiedono se, per le 


‘| altre tre, ha scontato anche il derby d'an- 


data, Bettega diplomaticamente osserva: 
«Intanto tengo a precisare che non fui io 
a provocare la vicenda Agnolin e non 
penso sia stato un "boomerang" che m'è 
tornato addosso per l'ultima squalifica». 
‘Non ha rimpianti: «Lo scudetto mi ri- 
paga di tante cose ed anche in nazionale, 
con tre partite, tre vittorie e un gol, il mio 
bilancio è attivo» sostiene Bettega. Poi 
aggiunge: «Non mi sono stancato del- 
l'ambiente. E di vincere uno non si stan- 
ca mai». Contro la koma, anche per le 
ruggini della lunga inattività, era appar- 
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attaccante bianconero torna in azzurro dopo 7 mesi 


Bettega: «Di vincere 
non ci si stanca mai» 


so quasi fermo e con rari lampi di classe 
ma la partita gli è servita come rodaggio 
in vista di Copenaghen: «Sono certo che 
andrà molto meglio». Esclude che, da par- 
te del «blocco» bianconero, ci sia un rilas- 
samento dovuto all'appagamento per la 
conquista di un titolo sofferto. 

«La stessa cosa si temeva nel '77, alla 
vigilia della trasferta in Finlandia — ri- 
corda Bettega —. Si era reduci dal tiratis- 
simo campionato vinto alla vertiginosa 
quota di 51 punti sul Torino. Eppure, ad 
Helsinki, disputammo una bella gara, 
vincemmo 3-0 ed ipotecammo la qualifi- 
cazione per l'Argentina. La Danimarca è 
più forte, ha una consistenza maggiore 
della Finlandia, e a maggior ragione do- 
vremo impegnarci al massimo per strap- 
pare un risultato, pareggio 0 vittoria, che 
ci dia la tranquillità per la Spagna. Sare- 
mo concentrati e giocheremo per vin- 
cere». 

Anche Zoff esclude che ci sia deconcen- 
trazione solo perché, con la Roma, la Ju- 
‘ventus ha scontato i festeggiamenti per il 
titolo. Il capitano, che è ormai vicinissimo 
al record di Facchetti, ancora tre partite e 
lo raggiungerà a quota 94, ha fiducia nel- 
l'Italia e dice che le difficoltà possono na- 
scere soltanto dalla Danimarca che, po- 
tendo contare sui professionisti (Simon- 
ssen compreso), farà di tutto per battere 
gli azzurri e per mettersi in vetrina. Gli 
altri componenti il «blocco» della Juven- 
tus, da Tardelli a Scirea, da Gentile a Ca- 
brini, garantiscono che a Copenaghen 1'T- 
talia potrà esprimersi su buoni livelli. 

Bruno Bernardi 
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STAMPA SERA 


SERIE B - Rimandata la festa per il Milan capolista 
n 
Il Genoa non è ancora promosso 


A re domeniche dal termine del campio- 
nato di serie B, neppure il Milan è sicuro 
del suo futuro. È' vero che per avere la ma- 
tematica certezza di essere promosso in 
serie A gli manca adesso solo un punto, 
ma il pareggio che la Lazio ha imposto a 
Maidera e compagni li costringe a compie- 
re un ultimo sforzo, il. decisivo, nella tra- 
sferta di domenica a Rimini, prima di poter 
dar sfogo a tutto l'entusiasmo, prima di po- 
ter allentare ansie e tensioni maturate in 
una stagione ancora una volta piena di 
contraddizioni, soprattutto a livello socie- 
tario. 

Un Milan comunque avviato a chiudere 
trionfalmente il suo campionato, mentre al- 
le sue spalle la «bagarre» si è scatenata 
più frenetica che mai. In pratica ieri nulla è 
cambiato, 0 meglio le tre più accreditate 
inseguitrici dei rossoneri restano nella po- 
sizione di prima, mentre solo la Sampdo- 
ria, che già avrebbe dovuto giovarsi di un 
vero miracolo per agguantare un posto uti- 
le per salire in serie A, Sì è autoeliminata 
pareggiando in casa con il Palermo. E' il 
‘quattordicesimo punto che | blucerchiati 
regalano a Marassi, a dimostrazione di una 
«generosità» che ora pagano a caro 
prezzo. 9 

Da una squadra che ancora ambiva a 
grandi traguardi era lecito attendersi qual- 
cosa di più, invece i doriani, dopo aver se- 
gnato con Roselli (cinque reti nelle ultime 
‘quattro partite) il gol del vantaggio, sì sono 
seduti a guardare. Riccomini, è andato su 
tutte le furie, ma la sua rabbia non è servita 
a ridare mordente a gente priva di volontà 
di combattere. Spiace che una squadra 
forte e compatta come quella allestita da 
Nassi e dal presidente Mantovani debba ri- 
mandare al prossimo anno ogni velleità di 
promozione, ma allo stato attuale delle co- 
se i blucerchiati sono senza dubbio i meno 
meritevoli. 

Positiva sotto ogni punto di vista la pro- 
va della Lazio a Milano. La partita era mol- 
to difficile soprattutto dal punto di vista 
psicologico, ma i romani hanno addirittura 
saputo raddrizzare le sorti dell'incontro 
che Novellino aveva volto in favore dei mi- 
lanisti. Ill punto strappato alla. capolista 


ma la Sampdori 
































a è già bocciata 








11 gol del pareggio del Palermo a Marassi realizzato da Silipo 


consente ora ai laziali di guardare. con 
maggior serenità al big-match di domenica 
all'Olimpico dove approderà il Cesena. Sa- 
rà una specie di spareggio per la promo- 
zione, con il Genoa interessato spettatore. 

Infatti ai rossoblù (che ospiteranno un 
non irresistibile Catania) potrebbe andar 
bene, qualunque risultato. In ogni caso 
trarrebbero vantaggio dalla situazione che 
sì sarà creata. Domenica forse si deciderà 
il campionato, anche se la serie B insegna 
che fino all'ultima giornata tutto è possi- 
bile. 

Il Genoa intanto ha rimediato un prezio- 
so pareggio a Foggia. Era l'obiettivo di 
partenza ed ora la soddisfazione è solo at- 
tenuata dal grave infortunio riportato da 





Russo. Una frattura al braccio destro pri- 
verà Simoni del suo goleador fino al termi- 
ne del torneo. Un brutto guaio, indubbia- 
mente, perché in fatto di punte il Genoa 
non è certo molto ricco. Ma il morale della 
squadra è alle stelle e in certe condizioni sì 
supera qualunque difficoltà. 

Da segnalare infine la vittoria in extremis 
del Cesena contro un Verona pieno di 
«ex». Una partita cattiva, con otto ammoni- 
ti ed un espulso. Sembrava facile alla vigi- 
lia, invece i romagnoli hanno dovuto arran- 
care per tutta la partita prima di ottenere il 
gol-vittoria a pochi istanti dalla fina. Ed è 
un particolare che dice come questo po- 
trebbe essere veramente l'anno del Ce- 
sena. Fabio Vergnano 











Successo dei boccisti torinesi 


Il S. Paolo vince 
il titolo a terne 


Ieri le prime partite 


«Racchetta d'oro» 


100 in gara 


RIVALTA — Pronostico ri- 
spettato per la. 1" edizione del 
campionato di bocce a terne 
per bancari, organizzato. dal 
Gircolo Ricreativo dell'Istituto 
‘S. Paolo di Torino e conclusosi 
ieri nel grande e funzionale 
centro sportivo. di Gerbole di 
Rivalta: la formazione dell'Isti- 
futo organizzatore — compo- 
sta da Rolle, un «A» che gioca 
nell'Olimpia Vercelli, Bertolino 
® Montrucchio — che alla vigi- 
lia era data fra le grandi favori- 
te, s'è laureata campione per il 
1981. Una vittoria nel comples- 
sO meritata, ma tutt'altro che 
facile: la pedina vincente della 
squadra è stata la «spalla» 
Montrucchio, abile sia in acco- 
sto sia nel tiro; un po' al di sot- 
to delle aspettative la prova di 
Rolle; soddisfacente Il rendi- 
mento di Bertolino. 

Degnissima rivale, superata 
in finale per 15 a 13 al termine 
di una partita avvincente @ «ti- 
rata», è stata la squadra del 
Banco di Roma di Genova 
(Marchetti, Rataggi, Scheno- 
ne), dal gioco lineare, ma mol- 
to pratico e redditizio, Perfetta 
la direzione di gara di Mario 
Scapolla coadiuvato da Bru- 
natto e Torresan; impeccabile 
e signorile l'organizzazione cu- 
rata da Renato Pessana e da 
Gaspare Noto. 

‘Al torneo hanno preso parte 
78 ‘formazioni. rappresentanti 
28 istituti di credito di Torino, 
Novara, Vercelli, Cuneo, Geno- 
va, Alessandria, Asti e Savoni 











della A (oltre a Rolle c'era pure 
il genovese Aurelio Bruzzone, 
mentre Scarafiotti, per infortu- 
nio, e Sturla, impegnato ad 
Asti, hanno dovuto dare forfait) 
@ di parecchi della B ha per- 
messo la composizione. di 
‘squadre che hanno dato vita 
ad incontri tecnicamente e 
‘agonisticamente validi. 


Parecchie le sorprese: le 
sconfitte del biellese Branca- 
leon, dei torinesi Tondo (bravo, 
ma. ‘sfortunato perché | suoi 
‘compagni sono crollati sul 10a 
3) e Caldera, del saluzzese 
Bianco, del fossanese Garesio 
e del genovese Bruzzone. Ap- 
prezzatissimo il gioco della ter- 
na del S. Paolo (Negro, Ran- 
ghino, Andorno), autri 
cune strepitose rimonte, che 
noi «quarti» ha sfiorato il col- 
paccio coi neocampioni. 

Il S. Paolo di Torino, oltre al 
titolo nazionale, s'è aggiudica- 
to anche il primo posto nella 
speciale classifica per istituti, 
precedendo Cassa Risparmio 
Torino, Banca Popolare Nova- 
ra e Banca Commerciale Ita- 


liana. Guido Tolazzi 


Classifica finale: 1) Rolle, 
Montrucco, Bertolino (S. Paolo 
To); 2) Schenone, Marchetti, 
Rataggi (B. Roma, Genova); 3) 
Gardella, Talliano, Vernazza 
(@. Pop. Novara di Albenga); 4) 
Castelletto, Gherra, Viglietti 
(C.R. To); seguono: Negro (S. 
Paolo: To); Canto (Pop. No 
ra); Caldera (C.R. To) e Panza 
(Bancoper Novara). 























Esauriti-gli incontri del tabel- 
lone di qualificazione riservato 
quest'anno ai non classificati, 
la «Racchetta d'Oro» Cinzano 
(che si svolge sui campi, del 
«Cral» La Stampa) ha iniziato 
ieri gli incontri del 1° turno di 
partite, dove sono. entrati in 
scena anche i «classificati» re- 
gionali ai quali la manifestazio- 
ne è riservata. 

Soddisfatti fin d'ora gli orga- 
nizzatori, che hanno visto una 
massiccia partecipazione dei 
migliori tennisti (e. tenniste) 
della categoria: 98 sono gli 
iscritti al singolare maschile, 50 
in quello femminile. 

La formula innovativa che ha 
permesso quest'anno l'ingres- 
so dei «non classificati», con 
un torneo di qualificazione al 
tabellone finale, si è dimostrata 
molto interessante. Ottantadue 
sono stati gli iscritti; sedici i 
singolaristi che da giovedì a 
sabato si sono guadagnati un 
posto nel tabellone finale della 
gara. 

La «Racchetta d'Oro» Cin- 
zano-Gran Trofeo La Stampa, 
giunta alla ventunesima edizio- 











ne, è valida come selezione ai 
Campionati nazionali 1981 per 
«classificati regionali» maschili 
‘e femminili; nel suo tabellone è 
previsto anche il doppio ma- 
schile. 

Nell'edizione dello scorso 
‘anno si era imposto Franco Pa- 
Nivello, battendo in finale Mar- 
co Aguggia, 

La «Racchetta» prosegue 
tutti i giorni suì campi di piazza 
Muzio Scevola dalle 9 alle 
dota tbis. 


Lunedì 1 Giugno 1981 


Baseball piemontese 


Juve e Novara 
un «en plein» 


Finalmente una bella giornata per il baseball pie- 
montese. La Juventus ha raccolto un prezioso successo 
in casa del Grosseto mentre il Novara, sul diamante 
torinese, ha conquistato due successi a spese della Si- 
cma Sud di Roma. A conferma, dunque, che quando si 
ha d’acqua alla gola se si ha qualcosa da parte, si può 
offrire tanto. 

“Messa alle strette la Juventus ha rialzato la testa: gli 
insegnamenti di Woodhead cominciano ad essere rece- 
piti dalla pattuglia torinese. Vincere a Grosseto, con- 
tro la rivelazione del campionato, vale a dire sullo stes- 
so diamante dove hanno perso Nettuno e Rimini, si- 
gnifica che la formazione cara a Prone non è affatto 
da gettare. Ora che si è appaiata alla Scavolini a quota 
2, ora che si profila la trasferta di Ronchi dove potrà 
realizzare almeno un pareggio, in casa bianconera si 
comincia a respirare un'aria più distesa. Insomma, c'è 
aria di riscossa. 

Idem per il Novara dopo che la società aveva ricevu- 
to da Roma una specie di aut aut: 0 giocate a Torino 
cioè su un campo dotato dell'impianto di illuminazio- 
ne oppure siete cancellati dal campionato. Genocchio 
e Cerati hanno avuto un colloquio col sindaco di Nova- 
ra, l'ing. Pagani, hanno avuto altre assicurazioni, en- 
tro luglio l'illuminazione dovrebbe saltare fuori e in 
questo modo gli azzurri di Guilizzoni potrebbero di- 
sputare i play-0ffs sul loro campo, dove per ora com- 
battono soltanto i probabili oltmpici. 

Sconfitta nella prima gara (6-9) con Vegni opposto 
sul mound a Cappuccini (41 uomini affrontati, 3 fuori- 
campo, 12 valide, 2 basi gratis, 3 5.0.) la Juventus ha 
denotato troppe incertezze in difesa, incorrendo in ben 
sei errori, autori Di Marco, Costa, Miller, D'Ercole e 
Vastano per due volte, In attacco, allo strapotere di 
Caldarella, Martelli e Massellucci, hanno risposto tie- 
‘pidamente Mattonelli, Miller e Di Marco con un dop- 
pio. Troppo poco anche se Costa, Mattonelli e Di Mar- 
co (2 su 5) hanno cercato vanamente di spingere a casa 
{loro compagni, 8 dei quali sono rimasti in base. 

E’ cambiata la musica nel secondo incontro. La Ju- 
‘ventus è andata subito in vantaggio con i punti realiz- 
zati da Plinsky (2), Vegni, Borghino, Vicari e Milani, 
con Plinsky, Costa e Vegni autori di due valide a testa. 
‘Anzi, Costa ha ottenuto un doppio mentre Vegni ha 
superato tutti con un fuoricampo da 1 punto al 6°. Sta- 
volta Woodhead ha giocato bene le sue carte, opponen- 
do al favorito oriundo Nigro, Gioanola (sempre più 
bravo) Borghino e infine Mattonelli che stavolta è riu- 
scito a chiudere bene. Chissà che il tecnico americano 
‘non abbia trovato il suo ruolo. 

La gara, però, è stata vinta da Gioanola, autore di 6 
strike pots contro i 14 battitori affrontati con quattro 
basi gratis ed appena un valido in tre riprese. Borghi- 
no: 23 battitori, 2 valide, 4 basi 0 kappa, con un solo 
errore, autore Plinsky. In attacco bene anche Vicari, 
D'Ercole e Milani con un singolo a testa. 

Il risultato finale (6 a 2) ha così premiato la squadra 
torinese che ha aggiunto al suo carnet la seconda vit- 
toria di campionato, dopo quella strappata al Nettuno 
in via Passo Buole. Venerdì prossimo si conclude il gi- 
rone d'andata e a Ronchi, ripetiamo, la Juventus può 
ulteriormente consolidare la propria classifica, consi- 
derato che Schenone, il lanciatore del Comello, è stato 
massacrato dal Rimini ed ha il morale sotto i piedi. 
Semmai i torinesi dovranno guardarsi da Fontanot 
che ha «rischiato» di bloccare le mazze dei campioni 
d’Italia (un sofferto 3a 2 perla Papà Barzetti). 

Dopo il pareggio di Parma, dopa la riscossa del Net- 
tuno a Pesaro (è salito sul mound un altro oriundo, Di 
Napoli, che è risultato ancora più forte di Romano: au- 
‘mentano le speranze dei nettunesi) il campionato offre 
una situazione alquanto equilibrata sia al vertice che 
in coda. Ovunque, tanta gente: ottomila persone a 
‘Parma, quattromila a Pesaro, Grosseto, Ronchi. In- 
somma il baseball è seguito con sempre maggiore inte- 
resse. La nuova formula del campionato lo sta confer- 





mando. 








I torinesi al torneo delle Province 
«puniti» dal Parma e dall’arbitro 


La sconfitta della Rappre- 
sentativa torinese nella tra- 
Sferta di Parma (3-1 per gli 
emiliani) rende assai difficile 
il cammino verso la finale 
del Torneo delle Province 
che si giocherà a Roma. E, 
purtroppo, non sere neppu- 
re_recriminare sull'operato 
dell'arbitro  Sileo che al 
«Tardini» di Parma ha diret- 


I Giaguari travolgono i Bozart 


Gli Ifim Giaguari di 
Torino hanno finalmen- 
te battuto i Bozart di Mi- 
lano. I torinesi si sono 
imposti con un secco la 
6 in una partita che han- 
no voluto e dovuto vince- 
re sia per rivincita con- 
tro | Bozart, sia per riag- 
ganciarsi alle zone alte 
della classifica. 

Oltre ai soliti marcato- 
ri (Orla con una meta, 
Boggio con due realizza» 
zioni), per i Giaguari ha _ 


conseguito la sua prima 
meta Maurizio Berini. 
«Le mie azioni — dice 
Berini — servono per 
guadagnare più metri 
possibile, talvolta anche 
solo dei centimetri; sta- 
volta la perfetta intesa 
coì miei compagni, mi ha 
permesso di giungere ad- 
dirittura in meta. E' sta- 
ta una emozione bellis- 
sima». 

Partita emozionante 
anche per Diego Berza- 


ghi, uno dei pilastri del 
back di difesa dei Gia- 
guari: «Non abbiamo mai 
giocato così bene, così 
decisi a vincere%, 

Ospite d'eccezione Jo- 
sé Altafini che ha assisti- 
to chiaramente interes- 
sato a tutta la partita. 
Alla fine ha mormorato: 
«Se nel calcio trattasse- 
ro così tutti gli attaccan- 
ti, mi avrebbero già rotto 
la testa un centinaio di 
volte». dia. 


to in maniera sconcertante € 
decisamente «casalinga». 

I ragazzi di Rabino erano 
andati in vantaggio per pri- 
mi (rete di Bosco su corner 
calciato da Fossi, al 21° del 
primo tempo), dando anche 
l'impressione di tenere abba- 
stanza bene le redini dell'in- 
contro (in un paio di occasio- 
ni avrebbero anche potuto 
raddoppiare): 

Nella ripresa la partita 
cambiava completamente 
volto. Al 6° il Parma pareg- 

.giava su autorete (deviazio- 
ne di Cappelletto) e questo 
gli dava la carica per tentare 
il sorpasso, approfittando 
anche di qualche vistoso 
sbandamento dei torinesi. A 
questo punto Rabino era co- 
stretto a sostituire prima 
Fossi con Ghio (al 53) e poi 
anche il portiere Urban con 
‘Rispoli (al 63'). Poi l'episodio 
determinante della gara. Il 2 
@ 1 del Parla arrivava da un 
discutibile fallo di Giorsa: 
sulla punizione Rispoli de- 
viava sulla traversa, il pallo- 


ne ricadeva sulla linea e 
quando il numero uno tori- 
nese stava per impossessa; 
sene veniva caricato. L'arbi- 
tro non era di questo parere 
e convalidava la rete. La ter- 
2a rete per i locali era la logi- 
ca conseguenza: la Rappre- 
sentativa torinese che si get- 
ta disperatamente in avanti, 
concedendo ampi spazi agli 
avversari che, infatti, anda- 
vano ‘a segno proprio allo 
scadere del tempo. 

Nel primo incontro di se- 
mifinale di Parma Rabino 
aveva schierato questa for- 
mazione: Urban (Rispoli dal 
63); Falbo, Marsico; Cornac- 
chia, Cappelletto, Giorsa, 
Morgano, Barreca, Sugamie- I 
le, Fossi (Ghio dal 537), Bo- 
sco. 

La prossima partita della 
Rappresentativa torinese è 
fissata per domenica 7 giu- 
gno sul «comunale» di Lan- 
20, avversario di turno il San 
Doné del Piave, una delle 
più forti formazioni di que- 
ste semifinali. 
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| Piemonte e Liguria: personaggi del calcio |. 





La Sanremese è rimasta in Serie C1, l'Alessandria si appresta ad arrivarci 


. Bertazzon, buon finale Zanier para un rigore 


SANREMO — Si può entrare 
nel ristretto numero dei «pezzi 
pregiati» di una squadra di cal- 
cio. giocando poco, facendo 
molta panchina e restando pa- 
recchio in tribuna? A rigor di 
logica no, ma Dino Bertazzon, 
aftaccante-centrocampista-di- 
fensore (un autentico «jolly») 


della Sanremese, smentisce 
anche la logica. 
Dino Bertazzon, 23. anni, 


scuola granata, trascorsi nell'|- 

tre stagioni alla Sanre- 
il protagonista di que- 
sta vicende che ha del par 
dossale. In tutti questi anni alla 
Sanremese, ha giocato poco. 
Colpa del servizio militare che, 
la scorsa stagione, lo ha condi 
zionato parecchio, ma colpa 








anche di una serle di piccoli In- 
fortuni che lo ha tartassato per 
tutta la stagione in corso. Le 
sue apparizioni sono state ra- 





«de: una partita, due partite al 


massimo e poi bloccato da ma- 
lanni fisici; motti i nei 
minuti finali degli incontri, cioè 
da classico «panchinaro». Eo- 
pure, nonostante questo curri- 
Gulum non certo entusiasman- 
te, Bertazzon resta tra gli ele- 
i più interessanti del com- 
plesso biancazzurro. Sul mer- 
cato è sempre tra i più richiesti, 
gli allenatori incondizionata- 
mente lo stimano e lo conside- 
rano parecchio anche per la 
sua duttilità a ricoprire più di 
un ruolo. 
— Giancarlo Danova, l'attuale 








«mister» della Sanremese (an- 
cora per poco perché ha già 
‘annunciato le sue dimissioni) 
non fa eccezione, ma ha anche 
una sua singolare tesi per spie- 
gare lo sfortunato abbinamen- 
to tra Bertazzon e gli infortuni. 
«Il ragazzo è fin troppo 6sube- 
rante, quando gioca non si ri- 
sparmia mai — dice il tecnico 
— forse anche per questo pol 
paga le conseguenze, sul pia- 
no fisico, di questo dispendio 
di energie». 

Comunque in questo finale 
di campionato, con una Sanre- 
mese decimata da infortuni (Ai- 
mone) e squalifiche (Pietro- 
paolo, Prunecchi, De Luca, 
Maggioni, Cichero), Bertazzon 
si è rivelato utilissimo, . b.m. 








CARRARA — Adriano Zanier, 32 anni, ll portiere 
meno battuto del campionato di C/2 (14 gol) è 
felice. eri a Carrara ha compluto la prodezza di 
deviare sul palo e pol parare ll rigore con cul gli 
uomini di Orrico potevano togliere al grigi Il 
‘punto decisivo per la promozione in C/1. 

«Non è ancora fatta - dice l’abile portiere -, 
ma ormai le probabilità nostre sono tante, direi 
al 70 per cento alamo in C/1. Ci basta al limite, 
‘anche un pari in casa con li Pavia, per avere la 
Sossibiltà di disputare un eventuale spareg- 
gio». 

Con un malizioso sorriso, Zanier racconta 
perché sul rigore battuto dalia Carrarese, si è 
mosso così tempestivamente da evitare ll gol. 
«Prima dei match - ricorda - un amico mi disse 
che lo specialista della Carrarese, Ottonelio, la 
scorsa settimana a Seregno aveva tirato ll pe- 
nalty sulla destra del portiere, di forza. Allora, 








- quando è stato decretato ll rigore contro di nol, 


ho ripensato a quelle parole e mi sono buttato a 


destra. Il tiro non era violentissimo, ci sono arri- 
vato. Il palo mi ha pol alutato ». 

Gaudenzi assicura che non era rigore perché 
Soncini, l'autore del fallo, avrebbe appena sfio- 
rato l'ala Del Nero. Ma Zanier è contento perché 
così ha dato un'ulteriore prova della sua bra- 
vura. 
indicando | compagni, afferma: «E anche 
merito loro se quest'anno ho subito poche reti. 
A volte l'abilità dei portiere non basterebbe In 
situazioni difficili. Invece è Importante per me 
‘sapere di avero tra | difensori del giocatori che 
‘sanno li fatto loro. Se l'Alessandria va in C/1, Il 
merito va ripartito tra difesa e portiere. Anche 
gli altri compagni, però, hanno sempre fatto il 
loro dovere». 

Zerbio, autore del gol del pareggio di Carrara, 
è dello stesso avviso ed esulta perché questa 
reta (la settima stagionale) lo promuove canno- 
niere della squadra. 





Franco Badolato 


Novara e Casale accomunati nel momento difficile della retrocessione 


Tarantola non mollerà Triste addio per Platto 


NOVARA — Davanti agli ultimi indomabili 397 
supertitoai, che ieri hanno determinato ll record ne- 
gativo di presenza nella storia calcistica novarese, 
gli azzurri hanno chiuso gli Incontri casalinghi nel 
Peggiore del modi. Non tanto per ia nuova sconfitta 
subita, ma per ll non gioco dimostrato, per la man- 
‘canza di quella -volontà che era sempre stata la 
«carta vincente» del vecchio Novara. 

AI termine dell'incontro siamo andati a cercare il 
vero ed unico «personaggio» novarese, quello che 
sta subendo più di tutti la crisi: Il presidente Santi- 
no Tarantola. 

Non era nelle migliori condizioni di spirito per 
accoglierci, ma si è sottoposto uguaimente all'insi- 
dia di una intervista: ed ora cosa sccadrà? Verrà 
veramente Bruno Cavallo o continuerà da solo? 

«Dopo quasi 30 anni tra dirigenza e presidenza 
— ha — mi trovo ad un difficile bivio. La 
situazione finanziaria è diventata insostenibile e ci 
vorrà qualcosa di nuovo per far ritornare la società 
ai posto che merita. Non nego l'interessamento di 
Cavallo ma preciso subito che non sarà possibile 
una conduzione a due per svariati motivi. Quindi la 
situazione è ancora tutta da verificare e vedremo di 
far qualcosa durante la prossima settimana ». 


Come spiega — chiediamo — l'assunzione del 
nuovo direttore sportivo Carlo Facchini che è già ai 
lavoro? 

«Abbiamo già cercato di fare qualcosa — precisa 
Tarantola — per non trovarci In ritardo si momento 
giusto. Facchini è un elemento prezioso e rimarrà 
al suo posto qualunque siano le conclusioni. Non 
ci sono molte scelte perché in tutti questi anni del 
Novara non se ne è mal voluto occupare nessuno. 
CI sono molti problemi che non solo sono riferiti al 
giocatori ma anche alla gestione di un mega-stadio 
‘come ll nostro a cul manca la cosa più importante, 
l'impianto di illuminazione: Mai nessuno ci ha dato 
una mano — continua ll presidente — e le respon- 
sabilità ogni anno sumentano. Non voglio però ls- 
sciare andare le cose al primo venuto, ma desidero 
essere certo che chi verrà si dedichi almeno con ia 
mia stessa passione. Errori se ne fanno quando sì 
opera, magari anche grossi come quest'anno, ma 
quel che conta — conclude — è la buona fede». 

Santino Tarantola personaggio oggi sfortunato 
del Novara, difficilmente lascerà. E' un «vincente» 
per natura e questa sconfitta brucia più a lui che si 
tifosi. Per questo rimmarrà al comando sino alla 
prossima vittoria. Liliano Laurenzi 


CASALE MONFERRATO — 
Gianfranco Piatto è stato senza 
dubbio il più regolare giocatore 
del Casale ormai condannato 
all'anonimato della C/2. leri, 
prima della partita casalinga 
contro il Sant'Angelo Lodigia- 
no, il cappelluto libero dei 
mOnferrini ha ricevuto un arti- 
stico trofeo quale migliore atle- 
ta della stagione 1980-81. Un 
riconoscimento ampiamente 
meritato dal trentenne difenso- 
re di Castel Covato in provincia 
di Brescia, che ha tentato di 
contribuire alla salvezza della 
squadra. Dotato di grande 
esperienza e di ‘senso tattico, 
Platto ha confermato di essere 
atleta di categoria superiore. 
Serio professionista, con i tren- 
ta gettoni di presenza finora 
collezionati con la maglia nero- 
stellata, il libero si è rivelato un 
ficquisto azzeccato. 








Dopo due stagioni trascorse 
nella Lucchese, per un totale di 
67 gare ed una rete all'attivo, 
Piatto è passato nel 1979-80 
all'Arezzo. Un intero campio- 
nato disputato, come si suol di- 
ha convinto i 
i ad ingaggiar- 
fo. | risultati, sui suo conto, si 
sono ben presto notati. La 
squadra gradatamente ha per- 
so punti preziosi in classifica, 
ma Gianfranco ha rabberciato 
una difesa non sempre attenta 
@ sicura e soprattutto non ade- 
guatamente coperta dal cen- 
trocampo. leri il numero 6 dei 
monferrini si è reso protagoni- 
sta di alcune personali discese 
applaudite, anche se con scar- 
so esito. Quasi certamente la- 
scerà Casale per altri lidi, ma 
verrà ricordato dagli appassio- 
nati come elemento generoso 
‘e combattivo, alla pari di Brac- 








chi e Fait, calciatori attivissimi, 
sempre disposti ad assolvere 
‘con puntiglio i compiti affidati. 

«Avrei preferito ricevere me- 
no elogi — ha dichiarato a fine 
incontro — e vedere il Casale 
ancora in C/1. Una società di 
così nobili tradizioni non merita 
categorie. inferiori. Speriamo 
che il futuro riservi momenti 
migliori ai (ifosi che desidero 
ringraziare di cuoreg, 

Per Gianfranco Piatto, gio- 
catore itinerante, senza fissa 
dimora, la parentesi di Casale è 
‘servita a dimostrare la pien: 
ficienza fisica di un atleta che 
da vent'anni calca i terreni di 
gioco. Si è accomiatato dal 
pubblico monferrino_ gareg- 
‘giando con fiero cipiglio, quasi 
a sottolineare la necessità per 
la squadra di disporre di uomi- 
ni validi per una pronta risalita. 

Roberto Gelato 














Piacentini ha dato al Derthona 


un’altra settimana di speranza 


TORTONA — ll Derthona 
grazie alla bella vittoria sulla 
Lucchese terrà ancora una set- 
timana col fiato sospeso tutti i 
suoi tifosi nella speranza della 
salvezza. Una vittoria ottenuta 
grazie. agli interventi decisivi 
del suo estremo 
Giambattista Piacenti 
occasioni Piacentini si è trova- 
to testa a testa con gli attac- 
canti toscani riuscendo co- 
munque sempre a risolvere le 
situazioni. «Era una partita 
troppo importante per noi — 
dice il ragazzo al termine della 
gara — non solo ai fini della 
clessifica generale mà, al tem- 
po stesso perché si Irattava 
dell'ultima partita della: stagio- 
ne che disputavamo di, fronte 
‘al nostro pubblico». -- 











Giambattista . Piacentini, 24 
anni di Vabriano d'Adda, al 


Derthona: è arrivato. l'estate 
scorsa per diretto interessa- 





mento. dell'allenatore. Giorgio 
Veneri. «Veneri por me — ag- 
giunge Piacentini — è come un 
secondo padre. A lul devo gran 





20 anni in serie C1. Qui a Tor- 


tona ho avuto occasione di mi-- 


gliorare il mio rendimento pro- 
prio perché il mister mi ha uti- 
lizzato per tutto l'arco del cam- 
pionato. E’ stata insomma una 
‘esperienza positiva che mi tor- 
‘nerà molto utile anche negli 
‘annia venire». 


Piacentini, che sicuramente 
la prossima stagione non sarà 
più con i leoncelli, ha confidato 
che Tortona rimarrà sempre un 
delizioso ricordo non solo per 
quanto ha potuto imparare ma 





‘anche per la cordialità e la sim- 
patia del pubblico del «Fausto 


Coppi». 
Enrico Regalzi 


i 
®| RAGAZZI DEL TORINO 





verso le finali nazionali della. 


categoria Alllevi e Berretti. La 
formazione Primavera allenata 
da Vatta, che gioca ora per Il 
torneo Berretti, e vincendo sa- 
bato a Zingonia 4-3 (dopo i ri- 
gorì) sull'Atalanta ha acquisito 
Il diritto a disputare la finale 
con la vincente nel confronto 
tra Bari e Cesena. La formazio- 
ne che per tutto l'anno ha di- 
sputato ll tomeo Berretti, quel- 
ta allenata da Pula, gioca inve- 
ce ora per l titolo Allevi. Nei 
«quarti» questa formazione ha 
eliminato la Sampdoria vin- 
cendo a Bogliasco (4-0) e ripe- 
tendosi al Filadelfia leri (1-0). 


Omegna: stagione positiva 


mac 


OMEGNA — Siamo ormai 
agli sgoccioli della stagione 
‘agonistica ed anche ad Ome- 
gna si fanno i primi bilenci con- 
suntivi. Per i rossoneri biso- 
gnerà luttavia scindere il pro- 
blema in due parti. Dal punto di 
vista dirigenziale è stato forse 
un anno di transizione, comun- 
que sotto la gestioni ‘Porro e 
con il valido contributo di Mi 
rio Robbiano, la società sum- 
bra reggersi su buone basi 












economiche, soprattutto in 
proiezione futura, anche se per 
‘ora non si parla ancora di pro- 





grammi per il prossimo anno. 

Alla gestione. commissariale 
di Alberto Porro dovrebbe in- 
fatti subentrare un nuovo Con- 
siglio che intenda avvalersi del- 
l'opera di Robbiano, ma anco- 
ra non vi è stato un accordo 
definitivo. Dal punto di vista 
prettamente sportivo, bisogna 


dire che l'annata può conside- 
rarsi positiva. La squadra, par- 
tifa molto bene, sotto la guida 
di Roberto Gori, ha poi avuto 
una flessione dovuta più che 
altro alla scarsa esperienza di 
molti giovani, poi, con l'arrivo 
di Luciano Piquè, qualcuno ha 
ritrovato gli stimoli giusti, qual- 
che altro ha superato Îl mo- 
mento di calo fisico @ l'Ome- 
gna ha ripreso quota in classifi- 
ca, giungendo alla salvezza 
matematica a quattro giornate 
dal termini 

Molti sono stati i giovani in- 
teressanti, lanciati dall'Ome- 
gna in questa stagione, primo 
fra tutti, Salvatore Sapori! 
ragazzo molto dotato tecnica- 
mente, che la squadra cusiana 
intende. riscattare per intero 
dalla Juventus. 

Saporito è, tra l'altro, il mi 
glior realizzatore dei rossoneri, 




















è l’incognita del futuro 


con sette reti al proprio attivo. 
Bene anche si è comportato 
Gregorio Discanni, un ragazzo 
del ‘62, impiegato prima come- 
‘mediano, poi come ala tornan- 
te; come punta ha realizzato 
quattro reti rivelando una note- 
vole potenza e precisione nel 
tiro. Anch'egli dovrebbe essere 
riscattato da una grossa socie- 
tà, ll Milan. Pure da quest'ulti- 
ma squadra proviene il giov: 
nissimo Leonardo Bruno, cia: 
50 ‘63, una punta che che nel 
l'agilità @ nella buona tecnica 
‘ha le sue doti migliori. 

Fra le punte, da segnalare 
‘anche il giovane Michele Scot- 
ton, tutti elementi che si sono 
rivelati buoni realizzatori; insie- 
me a loro, però, non vanno di- 
menticati alcuni difensori, co- 
me Cotroneo, Cristiano e il por- 
fiere Leone, 

‘Audenzio Martinazzi 














Savona, partono Canali e Prati Trombetti con un gol alla Riva 
e forse arriva Piero Cucchi 


dà la promozione all’Ivrea 


SAVONA — Ha cercato di nascondersi ma è 
‘stato tutto Inutile: a Savona è troppo conosciu- 
to. E così Pierino Cucchi, che viena Indicato co- 
me li più probabile successore di Giorgio Cana- 
Il sulla panchina del blancobiù, ha visto ben po- 
chi scampoli di Savona-Casstese, impegnato 
com'era a stringere mani amiche, a sopportare 
pacche sulle spalle, a rispondere à mille do- 
mande. 


‘Per un Pierino che va (Prati) un Pierino (Cuo- 
chi) che torna? Dice l'interessato: «Non sono 
ancora In grado di rispondere In un senso 0 nel- 
l'altro. Certo, | contatti col Savona ci sono, non 
posso negaril; ma siamo ancora a livello di trat- 
tativa. Penso di poter dare una risposta definiti- 
va tra un palo di settimane al massimo». 





Piero Cucchi, così come Prati, ha avuto nei 
‘Savona Ii suo trampolino di lancio per una di- 
gnitosissima carriera nelle file della Lazio, della 
Temana © dei Varese. E, proprio come l'altro 
Pierino, la carriera di calciatore l'ha conciusa 
con la maglia biancobiù. Sulla panchina del Se- 


\ Vona c'è stato durante una burrascosa (per re- 


gioni societarie) stagione ottenendo soddista- 
centi risultati. Pol è andato al Derthona, alla 
‘Sangiovannese e, infine, all'Arezzo. Nella città 
toscana abita ancora ma è pronto a far le vali- 
lo. 
"Destinazione savons? 

«Forse — risponde — e debbo dire che a pa- 
rità di condizioni non avrei dubbi. È 

Sandro Chiaramonti 


VERCELLI — | titosi dell'ivrea non hanno 
avuto dubbi: un gol alla Riva. E quando Stefano 
Trombetti, 18 anni, ll risolutore dello spareggio 
con la Cossatese, è uscito per crampi al 65' gli 
hanno tributato un appiauso da fargli tremare le 
gambe per l'emozione. Entrato negli spogliato!, 
Trombetti non si è rivestito per partecipare ai 
‘trionfo finale, bagnato con lo champagne. Ha 
detto di iul la presidenisesa della società, Gian- 
na Givone: «E' stato splendido. Già In allena- 
mento l'ho visto fare gol simili». 

Ma vediamo da vicino questo diciottenne che 
regalato una promozione all'ivrea dopo 20 

eporediese, 


Fellcitato da tutti, ha commentato ll suo gol 
(una spettacolare rovesciata su un cross dalla 
destra di Campofredano): «Ho tentato, ed è an- 
data bene. Ho visto ll traversone con la coda 
dell'occhio e mi sono lanciato. Quando ho col- 
pito la palla ho subito capito, dall'impatto, che 
era venuto fuori un bel tiro». 

Trombetti è uno dei tanti giovanissimi lanciati 
da Santoro In questo torneo così ricco di soddi- 
stazioni per l'ivrea. Gli fu dato spazio in prima 
aquadra per una serie di infortuni al titolari. Ha 
dimostrato sui campo di meritare la fiducia ripo- 
sta In lul dal tecnico. 

Nello spareggio til ieri, Il suo gol In rovesciata 
ha sollevato l'ammirazione generale del 2500 e 
plù tifosi. Enrico De Marla 
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Rubriche del lunedì 


i franc 


RI 


Numerosi Stati hanno dedicato francobolli alla 
Wipa, così è stata chiamata la rassegna filatelica 
internazionale di Vienna. Anche gli Stati Uniti 
hanno emesso per la mostra un'artistica cartolina: 
Per quanto riguarda l'Italia, nulla o ben poco di 
nuovo si è visto esposto: le solite collezioni già viste 
e Straviste che chi se lo può permettere fa viaggia- 
re da una esposizione all'altra come circhi equestri 
‘ambulanti, raccogliendo sempre medaglie, ricono- 
scimenti, attestati. Gli italiani — quasi sempre i 
medesimi — sono anche handicappati dal fatto di 
presentare i loro fogli d'album con scritte quasi 
esclusivamente in italiano, lingua che non può cer- 
to dirsi internazionale, per cui il visitatore, che ha 
sempre un po' fretta, passa, guarda e se ne va, A 
chi ha esposto non importa: purché ci la cente- 
sima medaglia da portare a casa, Belli i commemo- 
rativi che per Wipa hanno emesso le Poste austria- 
che, paese ospitante. 


® San Marino — La Serenissima Repubblica 
prenderà parte con un ufficio postale proprio, mu- 
nito di annullo speciale, alle manifestazioni filate- 
liche in programma a Torino il 6 e il 7 giugno con la 
‘mostra Ancai (Associazione nazionale collezionisti 
annulli italiani) e il premio Basilicata per la lette- 
ratura filatelica, 


® Vaticano: Virgilio sale! — I due commemora- 
tivi emessi dalle poste vaticane per il bimillenario 
virgiliano, continuano ad aumentare di prezzo. A 
Milano hanno raggiunto le:3000 lire. A Torino la 
quotazione è lievemente più bassa. Perché questa 
ascesa? Perché data la speciale composizione del 
foglio — sedici serie, in quattro'blocchi di quattro, 
divisi fra loro da vignette disposte in forma di:cro-. 
‘ce — molti hanno acquistato il foglio intero. Il prez- 
zo oscilla intorno alle 50 mila lire. 


® Svezia in alto — In sensibile sumento tutta la 
collezione della Svezia di questi ultimi anni, sia 
nuova sia annullata su busta primo giorno. E il ri- 
sultato di una politica filatelica oculata con esem- 
plari sempre molto curati sotto il profilo grafico, in 
modo da appagare l'occhio del collezionista. 


© Azzorre e Madera hanno emesso (in serie e in 
foglietto) le serie Europa 81 ispirate al folclore. Sul- 
la scia del Portogallo, sotto Ja cui sovranità si tro- 
vano i due Paesi, divenuti postalmente indipen- 
denti, continuano a ottenere un buon successo 
presso i collezionisti. 


© Il Papa a Sotto il Monte — Sono giunte an- 
che a Torino le buste annullate nel bergamasco 
durante la recente visita di Giovanni Paolo II alla 
città natale di Giovanni XXHI. Sono già pronte le 
buste per il viaggio in Svizzera del pontefice, viag- 
gio che verrà rinviato dopo l'attentato subito da 
Papa Wojtyla, 

Renzo Rossotti 


STAMPA SERA 


i dischi 


Quando Ian Gillan lasciò nel ‘73 i Dep Purple, 
molti pensarono che si sarebbe ritirato nel Kent 
ma due anni dopo era di nuoyo sulle scene in occa- _ 
sione del suo album Child in Time, registrato con il 
suo nuovo gruppo, la Tan Gillan Band. Tra il '75.e il 
*TT,la band realizzò altri due album: Clear Air Tur- 
bolence e Scarabus (entrambi usciti per l'Island). 
Nel ‘79 uscì Mr. Universe, un L.P. che raggiunge ra- 
pidamente le vette delle classifiche inglesi. La 
band variò alcune volte formazione e, come lo stes- 
so Ian spiega: «La storta di Gillan è fatta da 8 al- 
bum e 3 bands» (esistono infatti 4 album registrati 
in Giappone), Mr. Universe uscì per l'etichetta 
‘Acrobat. Records perché, dice Ian: «I loro uffici 
erano situati in Marylebone Road ed era comodo 
‘per tutti i componenti del gruppo raggiungerli. Ma 
col passare del tempo questa strada era diventata 
particolarmente caotica a causa di interminabili 
lavori, cosicché abbiamo deciso che, tutto somma- 
to, Portobello Road sarebbe stata più adatta a 
noi». 

Questa: è/ia ragione che:Gillan. dà ‘ali passaggio 
dalla Acrobat alla Virgin Records. In realtà questo 
salto (di qualità) è stato subito premiato con l'usci- 
ta di Glory Road e.con un grandioso tour in tutta 
l'Inghilterra, Ora Gillan è tornato prepotentemen- 
te ad occupare un ruolo di primo piano nelle scene 
dell'HeavyMetal' britannico; «It: buon talento non 


“si spegne», cosìsi esprime la critica britannica è af- 


ferma all'unisono il successo di una delle voci più 
rabbiose nel rock internazionale. Con l'uscita di 
Future Schock, Gillan ‘conferma uno stile e una 


scelta. 
fmond: 


Bellini - IL PIRATA - NORMA (Replica). 

Tnumeri 19 e 6 della giovane e già famosa collana. 
storica edita da Sciascia corrispondono a due au- 
gusti «exploits» callasiani. Il primo si rifà a un'ese- 
cuzione in forma di concerto avvenuta nelgennaio. 
1959 alla Carnegie Hall di New York: In quegli anni 
lo, scrupolo filologico.che contraddistingue talora 
addirittura in:forma maniacale !a-cultura\del'no- 
‘stro tempo era ancora ‘di là da venire. Sorvoliamo- 
perciò sugli arbitrati.accomodamenti del testo,.e 
‘anche sulllo stile poco più che volenteroso del feno- 
re Pier Miranda Ferraro e del baritono Costantino 
Ego, per fermare l'attenzione sull'interpretazione 
di Maria Callas. Una: Callas già pesantemente af- 
faticata e con il prestigioso registro acuto :di un 
tempo compromesso e logoro: tuttavia ancora una 
belliniana di altissima classe per l'imperiosità del- 
l'accento e la travolgente carica espressiva, capace 
di coinvolgere in eguale misura il recitativo come 
l'arloso, la melodia spianata come il virtuosismo 
d'agilità. 

Nella Norma eseguita quattro anni prima alla 
Rai, la Callas, solo agli inizi del periodo «magro», 
era ancora in splendida forma. Inoltre il «cast», in 
cui emerge per classica compostezza l'aurea vocali- 
tà della Stignani, è di gran lunga più omogeneo. 
Probabilmente si tratta-anzi della migliore Norma 
complessiva di cui la Callas sia mai stata protago- 
nista e ciò a dispetto dei troppi indugi di Serafin e 
degli eccessi stentorei di Del Monaco (peraltro un 
Pollione di gran marca, superato in seguito dal s0- 
lo Corelli). 

rigu. 


‘Savelli, pag. 128, lire 


L'orgasmo Sommialo di Betty Dodson 


Lunedì 1 Giugno 1981 


Mentre il cinema amatoriale superotto ormai 
non riesce più a decollare, la fotografia continua'a 
trovare nuovi appassionati e le industrie settoriali 
sfornano decine di fotocamere sempre più auto- 
maîtiche e altamente sofisticate. La Yashica, ad 
‘esempio, presenta una Auto Focus 35 mm comple- 
tamente automatica, in grado di dare, in qualsiasi 
‘momento, delle foto perfette. La precisa messa'a 
fuoco e la corretta esposizione del singoli foto- 
grammi consentono di concentrare la sola atten- 
zione sulla composizione del soggetto scelto: Un 
pratico lampeggiatore elettronico incorporato, «2 
scomparsa» consente di effettuare riprese in qual- 
siasi condizione di luce, quindi‘anche in interni e di 
notte. In presenza di luce diurna, si punta la Auto 
Focus sul'soggetto principale e subito il sistema di 
imessa a fuoco automatica a reflex dò un'immagine 
‘ditraguardazione perfettamente focalizzata. 

‘Allo stesso tempo il sensibile sistema esposime- 
tro Cds a «occhio magico» provvede a impostare 
‘quel tempo di posa e quel diaframma ottimali per 
le caratteristiche di illuminazione della scena. Le 

‘'altre’note tecniche dellaYashica AF sono: auto- 
‘scatto coni ritardo di 8 secondi, avanzamento diret- 
to della pellicola stessa e tacche di correzione: per 
la parallasse nel mirino. Questo interessante ap- 
parecchio a telemetro monta un obiettivo-da ‘38 
imm; f/2,8 composto da 4 elementi in 3:gruppi; am? — 

— golo'di campo di 59”. distanza minima: di: messa a 
fuoco d£ 1,;Tmetro all'infinito. 

‘Dopo averli visti in Photokina prima e‘al Sicot- 
dopo entrano in distribuzione. sul'mercato i nuovi. 
proiettori Eumig: Sono il modello S 932 per supe- 
rotto e single 8, obiettivo 1,4/17-30 mm, velocità di 
proiezione regolabile da 18 a 24 ftg/sec., lampada 
da 100 w, potenza di 5 W musicali, prezzo intorno 
alle 300 mila lire circa; l'S.934 con caratteristiche * 
‘simili al modello precedente, con potenza di 10 W. 
‘musicali attraverso altoparlante esterno e 5 W mu- 
sicali con altoparlante incorporato, prezzo intorno 
alle 480 mila circa; l'8.936, che rispetto al modello 
precedente monta un obiettivo 1,3/15-30 mm, con 

‘potenza di 20 e 15 W musicali se si usa l'altoparian- 
te esterno o incorporato, prezzo indicativo lire 490 
‘mila circa; 1'S 938 stereo, con lampada da 150 W, 
potenza di 20 W musicali per canale con altopar- 
lanti esterni, prezzo attorno alle 720; mila lire; 
l'8940. stereo multiprocessor, con _ obiettivo 
1,2/12,5-25 mm, potenza musicale uguale al model- 
io precedente ha un prezzo di circa 960 mila lire . 
circa. Angelo Arpaia 

Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa 
“Sera, minifilm, via Marenco 32,10100 Torino: 


Definita romanzo-inchiesta da uno dei 
‘suol critici più sagaci, moderna e attuale 
‘nella materia e nella forma, avvincente e 


Libri ricevuti 


1. Biagi-Scalfari Come andremo ad incominciare? (Rizzoli) L. 7500 
FA EA DIOERTO Alberoni, Le ragioni del bene e del male (Garzanti) L. 
. Giulio Andreotti Diari 1976-1979 (Rizzoli) L. 11.000 
.. Curzio Malaparte La pelle (Mondadori) L.3000 
. Hart Scipione l’africano (Rizzoli) L. 15.000 
. Mario Soldati L'incendio (Mondadori) L. 9.500 


. Giovanni Arpino Un gran mare di gente (Rizzoli) L. 9000 
. Levi Strauss La ricerca delle radici (Einaudi) L./7000 
. Rossana Rossanda Un viaggio inutile (Bompiani) L. 6000 
10. Piero Chiara Vedrò Singapore (Mondadori) L. 8500 


Come era prevedibile i due grandi giornalisti-scrittori, Enzo Biagi ed Eugenio Scal- 
fari, hanno conquistato con un sol balzo la prima posizione distaccando nelle vendi- 
te, e di gran lunga, tutti gli altri. Notevole anche l'interesse che il pubblico sta 


dimostrando per'il libro di Giulio Andreotti. 


Il libraio consiglia 


‘Raccomando l'ultimo romanzo di Mario Soldati (L'incendio). E’, come sempre, 
‘un grande romanzo. Lo scrittore prende spunto dalla vicenda di due amanti che si 
lasciano per dedicare il libro ad un suo amico scomparso. 


I terribili Sforza, di Antonio Perria 
SugarCo Editrice (Collana «Nuova bi- 
blioteca storica»), pagg: 312, L. 6.500. 

11’ febbraio 1450 una tra le più nobili 
famiglie italiane toccava il suo apogeo: in 
Milano entrava, trionfatore, Francesco 
‘Sforza. Si compiva così un progetto ini- 
ziatosi nel 1435 da Muzio Attendolo, pa- 
dre di Francesco, che si fece soldato di 
ventura e venne chiamato Sforza per ec- 
cezionale coraggio e la straordinaria te- 
merarietà. In seguito, nel breve volgere 
di un cinquantennio, la grande famiglia 
degli Sforza passerà dalla gioria alla tra- 
gedia: Galeazzo Sforza rivelerà una par- 
ticolare inclinazione alla violenza e alla 
crudeltà; Ludovico, detto il Moro, darà 
vita ad una lega che si trasformerà a tal 
‘punto da diventare completamente ostile 


Libreria Luxemburg (Torino) 


a lui che andava affermando: «Papa 
Alessandro è il mio cappellano, l'Impera- 
tore è il mio condottiero, i Veneziani sono 
i miei ciambellani e il re di Francia il mio 
corriere». Finirà i suoi giorni prigioniero 
dei Francesi nel castello di Loches, 


Nonostante tutto questo chi altri diede 
il meglio nelle arti, nella politica, nelle ar- 
mi e passò alla storia proprio in quelle at- 
tività che caratterizzarono il passaggio 
dalle durezze e dalle ferocie del Trecento 
alla ricchezza armoniosa dei tempi rina- 
scimentali? 


Francesco Sforza fu un vero maestro 
nella diplomazia e nelle arti militari; Ga- 
leazzo non fu mai dimenticato per i suoi 
splendori; Ludovico espresse lungimi- 
ranti ambizioni europee. 


Del sesso femminile esiste un'esperien- 
za e un'immagine maschile che le stesse 
donne hanno per millenni fatto propria, 
‘anche perché non hanno mai potuto ve- 
dersi coni loro occhi ed è stata loro nega- 
ta qualsiasi esperienza di piacere con il 
proprio sesso. La consapevolezza attuale 
della vera origine della natura dell'orga- 
smo femminile permette ora alle donne 
di tracciare un confine e di immaginare 
la sessualità come diversa dalla capacità 
riproduttiva. Il nucleo centrale di questo 


libro, costituito da disegni e dalle rifles-* 


sioni dell'autrice'illustra in modo chiaro 
per ogni donna questa progressiva presa 
di coscienza. 

** 


Il pugno chiuso, di Arrigo Boito/Selle- 
rio, lire 2000 

Una moneta — il fiorino che manca per 
raggiungere il milione — appare in sogno 
all'usuraio. In un'atmosfera tra il mira- 
coloso e il raccapricciante, la maledizione 
si carica di sottili valori simbolici. La ca- 
tastrofe dell'avidità — tema caro alla 
narrativa ottocentesca — è l'idea domi- 
nante in questa novella di Arrigo Boito, 
autore di cui emerge lo stile nobilmente 
melodrammatico: Il pugno chiuso, appar- 
so a puntate sul «Corriere di Milano» nel 
1870, viene ora pubblicato per la prima 
volta in volume. 


*A 


Storia della Colonna Infame, di Ales- 
‘sandro Manzoni/Sellerio, lire 5.000 


Il culto del Manzoni in Italia — un culto 
del tutto esterno e prevalentemente sco- 
lastico, con quel tanto di avversione verso 
i testi che la nostra scuola sa generare 
nell'affermarne la necessità, l'obbligo e 
la sacralità — non ha impedito che Storia 
della Colonna Infame restasse tra le ope- 
re più ignorate della nostra letteratura. 


inquietante. questa opera è conosciuta 
da non più di uno su cento italiani media: 
mente colti e da non molti «intellettuali». 


Li 


Figlia delle tenebre; di Miranda Sey- 
ot] Sperling & Kupfer, pag. 352, lire 


Delitto e tradimento sono sempre stati 
abbinati al nome dei ‘Borgia. L'infamia 
ha contaminato anche le persone che fu- 
rono loro vicine: l'ammirazione di Ma- 
chiavelli per Cesare Borgia resta ancora 
come una macchia nella sua reputazione 
e Giulia Farnese, moglie del papa Ales- 
sandro Borgia, fu soprannominata. di- 
spregiativamenite, «sposa di Cristo» dai 
suoi contemporanei. Lucrezia, vittima 
volontaria della sua ambiziosa e ince- 
stuosa famiglia, è stata ricordata come 
una debosciata Salome. «Figlia delle te- 
nebre» è la storia degli anni dell'attesa e 
di quelli del trionfo per i Borgia quando 
nulla pareva loro irrangiungibile mentre 

le prediche di Savonarola 0 le armi del re 

di Francia non potevano contenerli. Ma è 

soprattutto la storia di Lucrezia e di Ce- 
sare, tragici‘ eredi dell'ambizione pater- 

na. La Seymour ricostruisce il brillante e 

‘ambiguo mondo rinascimentale e riesce a 

esplorare i:caratteri dei personaggi al di 

là della leggenda; in modo particolare 

quello di Lucrezia, succubo di una passio- * 
ne senza speranza, che, incapace di cor- 

reggere il cammino di morte intrapreso 

dal fratello, si adegua a giocare il ruolo 

che lui le ha imposto. Alla fine Lucrezia 

Borgia appare al lettore non solo più co- 

me «l'amante diabolica. avvolto in un 

alone fosco di leggenda, ma come una 

donna piena di sentimento e di contrad- 

dizioni; costretta a subire un destino che 

la vuole vittima di se stessa ma soprat- 

tutto pedina nelle manovre di una scelle- 

rata famiglia 
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Un congresso al Cremlino per ribadire un maggior impegno politico 


Crisi anche nel cinema sovietico 


MOSCA. — Un simbolo: il 
quarto; congresso dei cinea- 
sti sovietici si tiene al Cremli- 
no. Nell'Unione Sovietica ci 
nema e politica restano uffi 
Gialmente strettamente legati 
ma, anche là, occorre tener 
conto del pubblico... 


«I cineasti sovietici hanno 
sempre posto la loro arte al 
servizio del popolo, del parti 
{o, della rivoluzione. Essi af- 
frontano i problemi della lotta 
di classe nel mondo», questo 
è il credo del cinema sovieti- 
co, enunciato al Cremlino da 
Lec Kòulidjanov, presidente 
dell'unione deì cineasti, che 
finisce quanti contano nella 
settima arte sovietica. Egli 
precisa: «Quanti fanno una 
distinzione tra professionali- 
tà ed impegno civile si sba- 
gliano grossolanamente». 

In tal modo sono stati riba- 
diti i limiti dell'improvvisazio- 
ne cineasti sovietici. Il cine- 
ma resta dunque nell'Unione 
Sovietica ‘uno strumento 
ideologico in contrapposizio- 
ne all'«uso decadente» che 
ne viene fatto in Occidente: il 
che non significa tuttavia che 
il cinema sovietico sia un ci- 
nema stereotipato, esclusiva- 
mente politico o addirittura 
monolitico. A Mosca, al con- 
trario, ‘si è acceso un ampio 
dibattito sulla. redifinizione 
del posto che il cinema occu- 
pa nella società. 


Da un lato vi sono i deposi- 
tari dell'ortodossia; il cinema 
ha un ruolo: essenzialmente 
politico e pedagogico. Dal- 
l'altro'parte del pubblico che 
reclama un'«altra cosa»: il ci- 
nema deve essere vicino alla 
vita; deve distrarre, non deve 
necessariamente farsi veico- 
lo della propaganda ufficiale 

in novembre il segretario 
delle gioventù comuniste, 
Boris. Pastukov, interpretò il 
ruoio di procuratore genera- 
le alle «giornate del cinema 
giovane» enunciando alcuni 
principi di' base. Innazitutto il 
film «deve avere un ruolo po- 
litico, ‘in particolare: di con- 





danna dell'imperialismo, del- 
la cultura, della morale @ del. 
modo di vivere borghesi». 
Pastukov sì scagliò contro la 
mediocrità dei. «nuovi cinea- 
sti» che «snobbano» i temi 
rivoluzionari per. prediligere 
gli effetti speciali. Egli è stato 
‘appoggiato dalla stampa uffi- 
ciale che ha criticato il carat- 
tere «piccolo borghese» dei 
registi, con questa accusa: 
«Il nostro cinema dovrebbe 
educare il pubblico, altrimen- 
ti seguirà sempre più spesso 
i suoi istinti più bassi». 











‘Gi sitori Donstsa Banionia e Natalia Bonderciuk cos Il regista sovietico Andrej Tarkovskij 


Questo è l'ostacolo impre- 
visto. Poiché in materia di ci- 
nema, e quale che sia il regi 
me, è il pubblico che ha l'ul 
ma parola: Anche i funzionai 
‘sono consapevoli dell'evolu- 
zione dei gusti e delle aspira- 
zioni degli spettatori. Mihail 
Aleksandrov, vicepresidente 
del comitato statale per il ci- 
nema, spiega che i sovietici 
‘sono sempre più esigenti: «/l 
regista che utilizzasse proce- 
dimenti artistici superati sa- 
rebbe. votato al fallimento», 
sostiene. © 


Stasera suona Mauro Pappagallo 
Concerti d’organo in duomo 
Angelo Surbone 


per ricordare 


TORINO — Si inizia 
questa sera nel Duomo 
un cielo di concerti 
d'organo che si pro- 
trarrà fino al 29 giu- 
gno. E’ una rassegna 
organistica, in ricordo 
dell'insigne maestro 
Angelo Surbone. 
(1892-1969) composito- 
re, organista e didatta, 
‘promossa e organizza- 
ta dall’Iniziativa 
C.A.M.T. in collabora- 
zione con la Regione 
Piemonte Assessorato 
alTurismo. 

Il calendario dei con- 
“certi prevede stasera, 
alle ore 21, l'esibizione 
dell’organista Mauro 
Pappagallo, vincitore 
del primo premio al 
concorso organistico di 
‘Noale e docente al Con- 
servatorio di Torino, 
che eseguirà musiche 
di: Anonimo, Bruna, 
Frescobaldi, Burtehu- 
de, Messiaen, Duruflé e 
Padre Davide da Ber- 
gamo. 

Lunedì 8 giugno, Ar- 
turo Sacchetti, organi- 
sta e direttore del coro 
da camera della Rai di 
Roma, proporrà un 
concerto di musiche 


contemporanee dei se- 
guenti autori: Remon- 
di, Sincero, Pagella, 
Matthey, Surbone, 
Centemeri. 

Lunedì 15 giugno 
suonerà il duo Franco 
Baudo tromba, Mario 
Duella organo con mu- 
siche di: Frescobaldi, 
Fantini, Buxtehude, 
Homilius, Bach, Krebs, 
Koussemaker, Weste- 
rig e Santucci: 

Sarà quindi la volta, 
lunedì 22 giugno, del- 








L'orpaniete Mauro Pappagalio. 
l’organista Letizia Ro- 
miti con un ben conge- 
gnato programma di 
brani di: Burtehude, 
Bach, Hindemith e 
Alain. 

Chiuderà l’interes- 
sante ciclo l'organista 
Guido Donati con 
un'antologia di pagine 
di: Burtehude, Boehm, 
Bach, Selby, Carr, 
Webb, Beckel, Buck e 
Thayer. L'ingresso a 
tutti i concerti è libe- 
Ka: svi 






La. giovane generazione 
che non ha conosciuto né la 
guerra né le privazioni non 
ama le produzioni conven 
zionali: «Sarebbe totalmente 
irrealistico ignorare i gusti di 
questa gioventù», mette in 
guardia il critico ufficiale Bo- 
ris Berman. 

‘Questi si rammarica che 
l'Unione Sovietica produca 
troppe opere guardando, al 
passato. Quanto agli adole- 
‘scenti, essi vogliono film d'a- 
more, d'avventura, di fanta- 
‘scienza... niente più prdpa- 
ganda. i costumi cambiano: a 
Mosca i giovani portano i 
jeans ed indossano le t-shirt 
‘americane. Gli ideologi pos- 
sono deplorare questo fatto. 
ll ‘quarto congresso dei ci- 
neastì può interrogarsi sul 
«ruolo del film alla luce del 
26° congresso del partito co- 
munista» ma bisogna pur 
riempire le sale e le ricette di 
ieri non sono più valide. 

Nonostante il biglietto d'in- 
gresso al cinema costi solo 
50 copechi (800 lire) in Unio- 
ne Sovietica il cinema ha 
perduto in dieci anni 800 mi- 
lioni di spettatori ogni anno. 
Certamente non si può parla- 
re di crisi; gliene restano in- 
fatti ancora quattro miliardi 
all'anno — un record mon- 
diale assoluto — la metà dei 
quali hanno meno di 30 anni. 

E' questo movimento che 
fa evolvere a poco a poco il 
cinema sovietico ed oggi si 
comincia a respirare un'aria 
nuova negli studi cinemato- 
grafici di Mosca. 

| 150 lungometraggi pro- 
dotti ogni anno nell'Unione 
Sovietica non sono più dedi- 
cati soltanto alla gloria del 
regime. Vita quotidiana e an- 
che critica sociale sono por- 
tati sullo schermo ed incan- 
tano il pubblico. 

Un esempio: Mosca crede 
alle lacrime, di Viadimir Men- 
ciov è una storia di tutti 
giorni, dove la società socia- 
lista non è dipinta tutta in ro- 
sa. | sovietici vi si sono rico- 
nosciuti e ne sono rimasti 
«scioccati». Anche. l'Occi- 
dente ha amato questo film al 
quale. ha assegnato un 
Oscar. | cineasti «ben pen- 
santi» riuniti questa settima- 
na al Cremlino ne dovranno 
tener conto. 








Film in prima visione 


Squali tu 
i ID. 1} I 

Splaggia di sangue di Jeffrey Bloom, con David Hufiman, 
Mariana Hill, John Saxon, Burt Young. Giallo, americano, a 
colori (Cinema Capitol). 

Ecco qua un altro nipotino di Lo squalo, capostipite di or- 
mai numerosa famiglia. Nella circostanza il terribile pesce è 
costituito da un altrettanto terribile mostro di non meglio iden- 
tilicate origini e specie; le sanguinarie scorrerie, a loro volta, 
non vengono compiute in acqua ma direttamente sulla spiag- 
gia. Per il resto, abbiamo una serie di classiche scorpacciate 
di bagnanti e altra umanità, lo stakanovismo dell'eroe di tur- 
no, la soluzione finale con spettacolare scempio del disturba- 
tore. 

Tutto naturalmente messo giù molto più rozzamente che 
nel film di Spielberg. Tuttavia, fra una sostanziale ripetitività e 
non poche sbrindellature, un'idea nuova si fa strada: è quella 
che il mostro si rigeneri dalla sua distruzione, e riproduca una 
famigliola di mostriciattoli, che proseguiranno l'opera paterna 
fellcemente intrapresa. Ed è con le immagini di questa inquie- 
tante possibilità che si chiude la vicenduola. 

Non si saprebbe decidere se sia un'idea originale 0 peregri- 
na. Ma anche nel caso migliore, questo solo guizzo non assol- 
ve il film. Decisamente apprezzabile, piuttosto, la presenza di 
Burt Young, amabile e ben noto caratterista due spanne al di 
sopra dei due compagni di set. 


Black cat di Lucio Fulci, con Patrick Magee, Mismy Farmer, 
AI Cliver. Giallo, italiano, a colori (Cinema Astor), 

Due film di Lucio Fulci contemporaneamente in prima visio- 
ne nella stessa città sono francamente troppi, e la dicono lun- 
ga sullo stato comatoso del cinema italiano. Come se non 
bastasse per questo mese e per questo anno il penoso L'Aidi- 
là in programmazione in altra sala, ci viene servito anche que- 
sto Gatto nero, fradotto chissà perché in inglese, che sban- 
diera con bella faccia tosta il nome di Poe, da un racconto del 
quale è stato tratto lo spunto non già per il film ma più mode- 
sfamente per il finalino a sorpresa. 

A farla breve, tutta la questione nasce da un gatto così 
cattivo ma così cattivo, e così intelligente ma così intelligente, 
che va in giro a commettere omicidi. Ci si chiederà: come può 
un gatto fare cose del genere? Sciocchini, è elementare: c'è 
un anziano professore che ne domina il cervello e lo guida 
telepaticamente. Gli ispettori di Scotland Yard, che se sono a 
Scotland Yard sarà pure per qualcosa, scoprono rapidamente 
iltrucchetto e assicurano il reprobo alla giustizia. 

ll buon Fulci, che evidentemente è troppo occupato a fare 
film di suo per avere il tempo di andare a vedere come li 
fanno gli altri, mostra chiaramente di ritenere che la suspense 
@.il terrore consistano nell'ambientare le scene di notte, far 
girare gli attori da soli per scantinati © cimiteri, oltre natural- 
mente a condire il sonoro con abbondanti grida e rumori che 
vorrebbero essere raggelanti. Seduti in platea, si ride per noi 
piangere. 














I concerti della settimana 


Sabato Abbado 


Durufié e. Padre Davide da 
Bergamo, 

Nella serata di mercoledì 
avrà luogo nella chiesa di 
San Bernardino ll concerto 
della serie «Dalla città al 
quartiere» organizzata dal- 
l'assessorato per la cultura 
det comune di Torino. Suona 
Ii pianista Luciano Giarbella 
con un programma Intera 
mente dedicato a Chopin. 

Giovedì sera per | concerti 
della Ral verrà a Torino Il 
maestro Massimo De Ber- 
nart che dirigerà, con la par- 
tecipazione del mezzosopra- 
no Carmen Gonzales e del 
pianista Sergio Perticaroli, la 
sinfonia «Itallana» e il Con- 





Ciauello Abbado 


TORINO — Le stagioni 
musicali. cittadine volgono 
ormai al termine ma in que- 
sta prima settimana di giu- 
gno sì registrano ancora al- 
cune -occasioni Importanti. 
Questa sera al Piccolo Regio 





avrà luogo un concerto del 
Quintetto «Aulos» formato 
dal fiautiata Bruno Martinot- 
ti, dal violinista Piero Toso, 
dall'obolsta Pletro Borgoni 
vo, dal fagottista Rino Vi 
nizzi © dal clavicembalista 
Edoardo Farina. | cinque 
strumentisti eseguiranno pa- 
gine di Bolsmortier, Johan 
Christian Bach e Vivaldi. 
Nella stessa serata Inizia nei 
Duomo di Torino la rassegna 
organiatica dedicata alla me- 
moria di Angelo. Surbone 
con un concerto dell'organi- 
sta Mauro Pappagallo che 
eseguirà pagine di Fresco- 
baldi, Buxtehude, Messiaen, 

















ria» di Debussy. 

La settimana musicale 
avrà una conclusione di 
classe veramente superiore 
sabato sera al teatro Regio 
dove suonerà, sotto la dire- 
zione di Claudio Abbado, la 
‘«London Symphony Orche- 
stra». SÌ tratta, com'è noto, 
di una delle più grandi or- 
Chestre del mondo che sta 
proprio In questi giorni com- 
plendo una tournée in italia 
sotto la guida di Claudio Ab- 
bado. A Torino la «London 
Symphony» suonerà la sulte 





dall'«Uccello di fuoco» di 
Stravinski] e la quinta sinfo- 
nia di Gustav Mahler. 


Pi 
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Rete uno 


14 — Mathias Sandorf, sceneggiato. Do- 
dicesi- 
ma puntata (c) 

14,30 Speciale Parlamento (c) 

15— Lunedì sport: Giro d'ltalia, diciassettesima 
tappa (c) - Sintesi di un tempo di una par- 





tita di serie B 
17— Tgî flash (0) , 
17,05 3, 2, 1... Contatto! per i più piccoli (c) - Il 





club di Topolino, cartoni animati (c) - Ma 
perché? Ma che vuol dire macello? (c) - 
Musica ragazzi (c) 

18 — Conoscere ll mercato: Consigli agli espor- 
tatori. Seconda parte (c) 

18.50 L'attavo giorno: L'eredità di Don Gnocchi 


to) ) 

19.20 Mio fratello poliziotto: Niente per niente, 
telefilm — Uno studente organizza un bi 
lo mascherato di beneficienza. Pete, desi- 
deroso di parteciparvi, si accorge all'ulti- 
mo momento di non avere il denaro ne- 
cessario per un travestimento e decide di 
ripiegare sulla divisa del fratello ignoran- 
do che la cosa è reato (c) 

19,45, Almanacco del giorno dopo (0) 

20 — Telegiornale (c) 

DD 20.40 Robert Aldrich, l'occhio caldo del cinema: 
Vera Cruz, di Robert Aldrich, con Gary 
Cooper, Burt Lancaster, Denise Darcel, 
Cesar Romero, Sarita Montiel, Ernest Bor- 
gnine, Charles Bronson. Western 1954 — 
Un colonnello sudista ed un mercenario 
americano si mettono al sérvizio dell'im- 
peratore del Messico. Incaricati di scorta- 
re una contessa che accende di speranza 
i loro cuori, si accorgono che sulla car- 
fozza della donna è nascosto un carico 
d'oro che sembra interessarli ancor più 
(o) 

22.20 Bernini - 1598-1680, documentario, Vita e 
opere del massimo esponente del baroc- 
co(c) 

23,25 Telegiornale (c) 














Rete due \ 


14,10 Le terre. del Sacramento, sceneggiato. 
Con Renato De Carmine, Maria Fiore, Sit 
via Monelli. Prima puntata — Vicende che 
si svolgono intorno alle terre il cui pro- 
prietario, scettico e abulico, va alla deriva 
dietro alle donne, al vino e al gioco (c) 

15,50 La carretta dei comici, varietà (c) 

17— Tg2flash (c) 

17,05 ll pomeriggio, seconda parte (c) 

17,30 Capitan Harlock: La decisione dell'Alka- 
dia, cartoni animati (c) 

18— Le ‘abilità manuali, documenti. Quarta 
puntata: calchi e fusioni (c) 

18,30 Dal Parlamento - Tg2 sportsera (c) 

18,50 Spazio libero, i programmi dell'accesso: 
Unione nazionale comuni comunità enti 
montani: Vita in montagna (c) 

> 19.05 Buonasera con Paolo Ferrari, varietà (c) - 

Rhoda: Piangi, Joe, piangi!, telefilm comi- 
co(c) 

19,45 Tg2 (0) 

20,40 Tribuna politica, intervista al ministro del- 
l'interno (c) 

20,50 Mixer, varietà (c) 

22:35 Un uomo in casa: || bel Tamigi blu, tele- 
film — Robin, approfittando dell'uscita di 
Jo, ha preparato una cenetta intima, ma 
parrebbe invece costretto a scortare ad 
un ballo la sua padrona di casa (c) 

23 — Sorgente di vita (c) 

23,30 Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 





17,40 Concerto sinfonico diretto da Riccardo 
Muti. Con l'orchestra del teatro San Car- 
lo. Professori dell'Orchestra A. Scarlatti 
con la partecipazione del violinista Salva- 


tore Accardo (c) 

19— T93 

19,30 Tg3 sport regione (c) - Tom e Jerry, carto- 
ni animati (c) 


20,05 Anton Bruckner, documenti (c) - Tom e 
Jeny, cartoni animati (c) 

20,40 Una quinta di Sanremo, inchiesta (c) 

21,35 Leon Tolatol, pagine di unavita (0) 

22,05 Tg3 (c)- Tom e Jenry, cartoni animati (c) 

22,40 Tg3 io sport - Il processo del lunedì (c) - 
Giro d'Italia - Giro girando (c) 

















Svizzera 


14,55 Clellamo: Giro d'Italia (c) 

18 — Peri più piccoli (c) 

18,40 Telegiornale (c) 

18,50 Il mondo in cui viviamo (c) 

19,15 Oblettivo sport (c) 

19.50 Il Regionale - Telegiornale (c) 

20,40 Medicina oggi: Le malattie infettive (c) 

21,40 Primavera a Vienna, concerto sinfonico. 
Gon l'orchestra sinfonica di Vienna diretta 
da Gennady Rozhdesivensky (c) 

22,20 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


14 — Tomeo Internazionale di tennis di Francis 


(0) 

19,15 I‘giochi di Telemontecario (c) 

19,45 Notiziario (c) 

19.50 I giochi di Telemontecarlo (c) 

> 20.40 Culastrisce nobile veneziano, di Flavio 

Mogherini, con Marcello Mastroianni, Li- 
no Toffolo. Commedia 1976 (c) 

22,10 Editoriale (c) 

22,15 Oroscopo (c) 

22,20 Polizia femminile, telefilm (c) 

22,45 Cinemal Cinema! Come, quando (c) 

23,15 Notiziario (c) 


Capodistria } 


17,30 Da Praga: Campionati europel di pallaca- 
nestro (C) 

19,30 Temi d'attualità (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20,15 Telegiornale - Punto 





l'incontro (c) 


© 20.30 Senso, di Luchino Visconti, con Alida Val- 
li, Massimo Girotti, Farley Granger. Dram- 
matico 1954 (c) 
22,30 Telegiornale - Tutto oggi 
DD 22.40 Sahara Cross, di Tonino Valeri, con Fran- 
‘co Nero. Avventuroso 1977 (c) 






UNO (FM 92,1) 

14,30 Le lettere, la storia, 
9* puntata: «Freud e 
il mistero dell'incon- ma d'intrattenimento 
scio». Programma di indiretta 
Rodolfo Di Biasio e 16,32 Disco club. Un ap- 
Giovanna Grimal puntamento. giorna- 

15,05 Emepluno. Radiopo- liero con la cosiddet- 
meriggio di Lino Mat- ta musica leggera, in 
ti e Katia Sinò. Tra le studio Arnoldo Foà 
15,05 e le 16,45: 64° ‘con Loredana Lippe- 
Giro d'Italia, 17° tap- rini'e Cesare De Ro- 

i Mantova-Borno bertis 

17,32 Mastro Don Gesuai- 
do. Lettura integrale 
a più voci del roman- 
20 di Giovanni Verga 
diretta da Massimo 
Mollica 


DUE (FM 95,6): 
15— Radiodue 3131 (2° 
parte). Un program- 











guardia storica di 
Giovanna Caico 

17,15 Patchwork. Oggi: 
Star gags - Chitarre. 
Combinazione  suo- 
no - Gil otto vizi ca- 18,32 Anria Vinci vi propo- 
pitali ne: Eravamo ll futu- 


18,35 | sentieri della ragio- ro. Una generazione 
ne. Filosofia e scier- di italiani si interroga 
ze umane nella so- 19,57 Sì Spazi mu- 
cietà del ‘900. Un sicali affidati a Bar- 
programma di Mario bara Marchand, Do- 
Valente realizzato da niatella Moretti e Lau- 
Mariella Serafini Gia- ra Putti 
notti 20,45 Il Teatro d' 

19,30 Una -storia del Jazz, due: Uno ea 
85° puntata dal ponte. Due atti di 





20— Operazione teatro: 
oe Arthur Miller 
Giuseppe Giacosa. 2: 
Adattamento radi TRE (FM 98,2) 


fonico e regia di 
Giancarlo Cobelli 

21,05 Ribelli, sognatori, 
utopiati. Personaggi 
e avvenimenti fra mi- 
to e storia: «Ugo Fo- 
scolo: una serata alla 
Scala» 


12— Pomeriggio muslca- 
le, a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso... 
a cura di Pasquale 
Santoli 





21,30 Plecolo concerto. ‘7 — Uomo uguale solida: 
Cronache e ricordi di IdGaio e GIOIA 
vita musicale «13 Franca Lipparoni 
Teboro 1905: Artu- 17,30 Spazio Tre. Musica e 

a Lo SUONI ‘attualità culturali 
Colloqui _trisettima- Pediatra ca Dee 


nali su arte, cultura e 
spettacolo condotti 
da Giuseppe Liuccio. 
22,35 Viviamo nello sport, 
di Franco Bruno 


21,30 Dalla » Chiesa San 
Carlo dì Modena: Vie 
della Nuova Musica. 


23— Roberto Cugini pre- 








Ascani ‘senta: ll jazz 
\ ) 


Radio Tele Aosta Canali 33-35 
12— Flash cinema (c) 
13 — | gatti di Chattanooga, cartoni animati (c) 
13 — Rookles, telefilm (c) 
14,30 Il clan del segugi, cartoni animati (c) 
15 — James Dean, film per la tv (c) 
16,30 Chips, telefilm (c) 
17,30 Scooby Doo, cartoni animati (c) 
.18 — Il cian del segugi, cartoni animati (c) 
18,30 Giorno per giorno, telefilm (c) 
19 — Lucye gli altri, telefilm (c) 
19,30 I gatti di Chattanooga, cartoni animati (c) 
20 — Scooby Doo, cartoni ‘animati (c) 
,20,30 Angle, telefilm (c) 
21,30 Lovemaker, drammatico 1970(c) 
123 — Lifeline, telefilm (c) 


Telecupole Canall 57-64 
€ (2.30 Cinque marines per cento ragazze, com- 
media 1962 

14 — Gundam, cartoni animati (c) 

14,30 L'Incredibile Hulk, telefilm (c) 

15,30 Radar, giochi e musica (c) 

16 — Hoppiti va In città, film d'animazione (c) 

17,30 L'uomo ragno, cartoni animati (c) 

18,30 I ragazzi di Indian River, telefilm (c) 

19,30 Notiziario 

20 — Gundam, cartoni animati (c) 


‘20,30 Angle, telefilm (c) 
21 — Film 


22,30 Asta arte (c) 
1,20 Furla a Marrakech, spionaggio 1968 (c) 


Teleradio city (Al) Canali 44-47 
@D 12.50 Il peccato, degli anni verdi, drammatico 
1961 
14,30 L'ispettore Bluey, telefilm (6) 
15,30 Videoshow (c) 
16 — Anni verdi, peri più piccoli (c) 
16,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
17— Km Kum, cartoni animati (0) 
17,30 Ruote roventi, cartoni animati (c) 
18 — Gakceen, cartoni animati (c) 
@ 18,30 Il fantastico mondo di Mr. Monroe, tele- 
film (0) 
19— La danzatrice di Benares, telefilm (c) 
19,30 Giorno per giorno, telefilm (c) 
20 — Candy Candy, carioni animati (c) 
‘20,30. Star trek, telefilm (0) 
121,30 L'uomo con la valigia, telefilm (c) 
‘22,30 Nevada Smith, western 1966 (c) 
24 — Film 


Studio Nord Canali 49-43 


‘12,35. Telefilm 
13,30 Film 
16,10 Sandok il maciste della jungla, avventu- 











roso 1964 (c) 
17,50 Programma musicale (c) 
18 — Telefilm 


19 — Sportivamente (c) 
20 — Documentario 
21— Ha ballato una sola estate, drammatico 
1954 
22,45 Notiziario 
23— Le carte parlano (c) 
€ 0,30 Un amore così fraglie così violento, dram- 
matico 1974 (c) 


Tele Ivrea Canale 45 


> 12 — L'interno nel deserto, avventuroso 1941 
12,35 Special musicale (c) 
14,15 Ombre roventi, drammatico 
15,40 Il vendicatore di Kansas City, western 
1964 (c) 
17 — Don Chuck, cartoni animati (c) 
17,30. Lo voglio morto, western 1968 
19— Cartoni animati (c) 
19,30. Telefilm " 
20,20 Dove andiamo stasera (c) 
1 — Sportissimo (c) 


I: 30 Film 
STP (Casale-Vc) 


12,15 Film 
13,45 Boys and giris, telefilm 
14,15 Mannix, telefilm (c) 
18 — Derby Thrllling, telefilm (c) 
18,30 Cartoni animati (c) 
19— Lo sport(c) 
21— | sogni nel cassetto, quiz a premi presen- 
tato da Mike Bongiorno (c) 

22 — Incontro di calcio (c) 
23,15: Telenotte (c) 

CD 24 — Film 


1,30 Buonanotte con. 








Canale 50 








Tele Malta 80° 
\D 14,15 Filmfino alle24 


‘Canall 49-60 











SPETTACOLI 


G. R.P. 


14,15 Spazio 5, rubriche per la donna (c) 
15 — The Invaders, telefilm (c) 
16,05 Quintin, telefilm (c) 
16,40 Grp flash (c) 
16,50 Chissà se lo sal, gioco a premi peri ra- 
gazzì condotto da Febo Conti (c) 
17,20 La balena Giuseppina, cartoni animati (c) 












17,55 Megaloman, telefilm (c) 
18,30 Diff'rent strokies, Harlem contro Manhat- 
tan, telefilm (0) 

Dimagrire in salute (c) 

Grp flash - Almanacco storico (c) 

Quentin, telefilm (c) 

Oroscopo (c) 

It Re del Sud, telefilm (c) 

Coffee break (c) 

Destinazione Monaco, con Richard Base- 

hart, Romy Schneider. Film per ia tv (c) 

Grp flash (c) 

La ragazza del lecca lecca, commedia (c) 

Dai giornali di martedì (c) 

Le sorelline, di Arthur Marks, con Tiffany 

Bolling, Scott Brady. Giallo 1972 — Terri- 

bili ragazze, uccidono il padre, si unisco- 

no a bande di delinquenti e si danno alter- 

nativamente alla droga e alla prostituzio- 

ne(c) 

> :— Le femmine sono nate per fare l'amore, di 
Val Guest, con Anita Sector, Christa Gei- 
‘sler, Nan Lee, Commedia 1975(c) 

> 430 La principessa di Ball, di Hal Walker, con 
Roo Hope, Dorothy Lamour. Comico 1952 
©) 

‘> s— Ricatto a tre giurati, di Thomas Carr, con 
Riccardo Montalban, Loraine Day. Dram- 
matico 1957 


Televox Canali 28-5 


ID 16.15.1 terroristi della metropoli, di Jean Trevil- 
fe, con Charles Vanel, Jacques Morel. Po- 
liziesco 1958 — Durante la guerra d'Alge- 
ria, la lotta fra la polizia francese e un 
gruppo di algerini ribelli che tentano di 
cafturare un emissario del governo pari- 
gino 

18— Dialogo con | telespettatori, filo diretto 
con Matilde Di Pietrantonio 
19 — Classicissimo, musica sinfonica 

@ 19.45 La spia dei ribelli, di Hugo Fregonese, 
con Van Heflin, Anne Bancroft, Lee Mar- 
vin. Avventuroso 1955 — Durante la guer- 
ra civile alcuni sudisti, evasi da un campo 
di prigionia nordista e in fuga verso il Ca- 
nada decidono di mettere a ferro e a fuo- 
co una postazione nemica (c) 

21,30 La nostra città 
22,45 Il palio, quiz a premi 


Tele Subalpina Canale 46 


DD 17.30 ll boia di Venezia, di Luigi Capuano, con 
Lex Barker, Guy Madison, Alessandra Pa- 
naro. Avventuroso 1963 
19— Cristianesimo oggi 
19,45 Le Gibigiane, incontro col poeta piemon- 
tese Umberto Giordano (c) 
20— La Stratorino (c) 
20,30, Medaglioni operistici (c) 
@ 21— ll palloncino rosso, di Albert Lamorisse, 
con Georges Seigner, Pascal Lamorisse. 
Fantastico 1955 
@D 21.30 Thrilling, telefilm (c) 
22,30 Bibbia e tempo 
23 — Lucye gli altri, telefilm (c) 


Rete Manila 1 


14 Le comiche 
14,30 Marinai a terra, di Richard Quine, con Mi- 
ckey Rooney, Peggy Ryan. Commedia 
1953 
© 16— La maschera di ferro, di James Whale, 
con Joan Bennett, Louis Hayward. Avven- 
turoso 1939 — Gemello di Luigi XIV, perfi- 
do e crudele, viene rinchiuso dal fratello 
in una cella e coperto da una maschera di 
ferro. | moschettieri tentano di liberario 
per metterlo sul trono 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
20 — L'alba del gran giorno, di Jacques Tour- 
neur, con Robert Stack, Virginia Mayo, 
Ruth Roman, Raymond Burr. Western 
1956 — Avventuriero, divenuto ricchissi- 
mo col gioco, allo scoppiare della guerra 
civile tenta di trasportare un carico d'oro 
alle truppe sudiste. | nordisti però lo indi- 
viduano ® tentano di fermarlo (c) 
> 22 — Telefilm (c) 
22,30 Asta Telemanila (c) 


Tv Flash Canale 39 


18 — Tennis, documenti filmati dei campionati 
internazionali di Roma (c) 
19 — Rubrica di cultura e spettacolo (c) 
@D 19,20 L'amico di famiglia, di Claude Chabrol, 
con Michel Piccoli, Stephane Audran, 
Claude Pieplu. Giallo 1971 
20,50 Parra e Casillio In concerto (c) E 
21/45 Rubrica sindacale: Facis, un braccio di 
ferro (0) 
> 22 — Flash attualità (c) 
- Film - Flash attualità 



















































Canale 50 










































Canall 42-66 


STAMPA SERA 


i 9 E% 


Quinta Rete Canale 47 


13 — Charlotte, cartoni animati (c) 

> 1 — L'assassino venuto dal passato, di Boska 
Boskovic, con Vaio Alric, Free Peterson. 
Giallo 1956 — Dopo anni e anni si scate- 
na la vendetta di un misterioso individuo, 
facilmente individuabile fra i molti sospet- 
tati 

® 15,30 Due ringos nel Texas, di Marino Girolami, 
con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, 
Gloria Paul. Comico 1968 — Disavventure 
di due siciliani nel west alla ricerca di un 
tesoro braccati da soldati e banditi (c) 

I 17— La spada infuocata di D'Artagnan, di Mi- 
chael Wotruba, con J. Lepin. Avventuroso 
©) 

18,30 Charlotte, cartoni animati (c) 

ID 12,30 C'era una volta un piccolo naviglio, di 
Gordon Douglas, con Stan Laurel, Oliver 
Hardy, Ben Turpin. Comico 1940 

> 21 — lire di cuori, con Maurice Chevalier. Com- 
media 

@ 22,30 Ma chi mi ha fatto questo bebé, di Michel 
Gérard, con Denise. Grey, Noél. Roque- 
vert, Vincent Gauthier. Commedia 1975 

€ 24 — 1 racconti di Viterbury, di Edoardo Re, con 
Toni Ucci, Christa Linfer. Commedia 1973 
— Furbe mogli, mariti idioti e amanti astu- 
tissimi in una vaga ambientazione frecen- 
tesca (c) 


‘Tele Europa 3 








Canale 58 


13,90 Vicki, cartoni animati (c) 

14 — Peline story, cartoni animati (c) 

14,30 Tre pistole contro Cesare, di Enzo Peri, 
con Thomas Hunter, Delia Boccardo, En- 
rico Maria Salerno. Western 1968 — Un 
‘americano, un francese e un giapponese, 
figli dello stesso padre, ereditano da que- 
sti una miniera d'oro nel West. Raggiunta 
la loro proprietà vi trovano però un bandi- 
fo megalomane, maniaco della Roma An- 
tica, che si fa chiamare Giulio Cesare ed è 
deciso a impossessarsi delle loro ricchez- 
ze(c) 

> 16 — L'incredibile Hulk, telefilm (c) 

17 — Top Cat, cartoni animati (c) 

17,30 Superseven, cartoni animati (c) 

18 — La squadra del sortilegi, telefilm (c) 

19 — Maude, telefilm (c) 

19,30 Peline story, cartoni animati (c) 

20 — Vicki, cartoni animati (0) 

20,30 Perry Mason, telefilm (c) 

21,30 Madiy, il piacere dell'uomo, di Roger Ka- 
hane; con Pascale De Boysson, Alain De- 
fon, Valentina Cortese, Romy Schneider, 
Mireille Darc. Commedia 1970 — Irrequie- 
to antiquario sfoga nel suo ricco castello 
la sua passione per l'arte e le belle donne. 
La moglie, pur di tenerselo stretto, accet- 
ta di condividerlo con una bella negra () 

23 — Sherlock Holmes, telefilm (c) 

23,30 Era lui che lo voleva, di Marino Girolami, 
‘con Walter Chiari, Carlo Campanini. Com- 
media 1953 


Canale 5 Canali 61-50-32 


12 — Okay, cartoni animati () 

12,30 Programma musicale (c) 

13,30 Speciale Canale 5 (c) 

14 — Butere, di Guido Brignone, con Jean Ga- 
bin, Silvana Pampanini, Carla Del Poggio, 
Paolo Stoppa. Drammatico 1953 — Medi- 
co famoso, innamorato di un'acrobata, 
vede andare a rotoli il proprio matrimonio 
e la carriera. Sua moglie, decisa a salvar- 
lo e a recuperarlo, tenta di uccidere la ri- 
vale mettendo anche in pericolo la sua 
stessa vita 
Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
Okay, cartoni animati (c) 
I guerrieri Ninja, cartoni animati (c) 
Superman, telefilm (c) 

17,30 Le nuove avventure di La: 

18 — Programma musicale (c) 

QD 19 — Daktari, telefilm (c) 

20— Sporte spettacolo (c) 

20,30 Haway squadra cinque zero, telefilm (c) 

21,30 Un detective, di Romolo Guerrieri, con 
Franco Nero, Florinda Bolkan, Adolfo Ce- 
li, Delia Boccardo, Susanna Martinkova. 
Drammatico 1969. — Poliziotto incaricato 
di indagare sulla morte di un discografico 
trova una foto della probabile assassina 
del medesimo ma col volto decapitato. Le 
a donne sospettate hanno alibi di ferro 
(©) 

23,20 Sporte spettacolo, replica (c) 

@2 23.45 L'amico pubblico numero uno, di Jack 
Conway, con Clark Gable, Myrna Loy, 
Walter Pidgeon, Walter Connolly. Comme- 
dia 1938 — Coraggiosa pilota s'innamora 
di un fotoreporter che però a volte le pare 
‘eccessivamente spregiudicato. Quando il 
fratello di lei scompare in Amazzonia e lui 
rischia la vita per ritrovarlo, ha modo di 
ricredersi 
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Videogruppo Canale 52 


13— | pirati del flume rosso, avventuroso 
14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
16— Il fantastico mondo di Paul: Il paese delle 
note, telefilm (c) 
DD 16.35 Spectreman: La vendetta dei fratelli Man- 
dra, telefilm (c) 
.,17 — Uaul, cartoni animati (c) 
@ 17.30 Spectreman: Arrivano | melistan, telefilm 
(©) 
18 — Uaul, cartoni animati (0) 
18,35 Il fantastico mondo di Paul; La fiamma 
della coscienza, cartoni animati (c) 
19,05 Motomania, con Elena Del Santo (c) 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 
TO 20.05 La grande vallata: Orizzonti di gloria, tele- 
film (c) 
@> 2 — Honky Tonk, film perlatv (0) 
22,35 Campionato di calcio inglese (c) 
24 — Videonotizie 
0,10 Prima pagina (c) 
> 0/20 Riptide: E' sparito il curlew, telefilm (0) 





Telestudio T. Canali 24-45-47. 


18 — Criminali sull'asfalto, drammatico (c) 
15— D come donna (c) 
DD 16.15 Spia, telefilm (0) 
17 — Ciao amici, cartoni animati (c) 
17,15 Flash Gordon, cartoni animati (c) 
18,30 Hurricane Polymar, cartoni animati (c) 
19,30 Quiz tour, quiz a premi (c) 
19,45 Flash Gordon, cartoni animati (c) 
20,15. Prossimamente (c) 
€ 20.30 Grande cinema: A ciascuno il suo, di E 
Petri, con Gian Maria Volonté, Irene Pa- 
pas, Gabriele Ferzetti. Drammatico 1966 
— In Sicilia la morte di un modesto don- 
giovanni viene liquidata dalla polizia co- 
me se si trattasse di un delitto passionale. 
Un professore, proseguendo casualmente 
nelle indagini, scopre che si tratta invece 
di un delitto di mafia. Nessuno gli dà però 
retta, e i veri mandanti dell'omicidio tenta- 
noalloro volta di ucciderlo (c) 
22,30 Piemonte arte ‘81 (c) “| 
© 23,30 La terrificante notte del demonio, di Jean 
Brismee, con Jean Servais, Ivana Novak. 
Horror 1973 — Coraggiosissimo prete 
tenta di scacciare il demonio dal castello 
in: cui si è arroccato rischiando di rimet- 
terci la vita (C) 
€ 130 La peccatrice adolescente, di Roger Fritz, 
con Helga Anders, Anthony Steel. Com- 
media 1969 — Un inconsueto triangolo 
formato da luî, lei e la figlia di lei, rischia 
di aumentare di proporzioni quando la 
giovane al Festival dei Due Mondi di Spo- 
leto conosce un hippie e se ne innamora 
per davvero (c) Z 





Quarta Rete Canale 22 
DD 1345 Film 


15,15 Buford files and Galoping Ghost, cartoni 
‘animati (c) 
15,45 Chash, cartoni animati (c) 
16,30 Jabber jaws, cartoni animati (c) 
17 — Butord Files and Galoping Ghost, cartoni 
‘animati (c) 
17,30. Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
O 18,30 li baco da seta, di Mario Sequi, con Nadia 
Tiller, George Hilton, Riccardo Garrone. 
Giallo 1974 — Ex cantante assillata dai 
debitori, subisce un grosso furto. La poli- 
zia indaga sospettandola di averlo simula- 
to per riscuotere il denaro dell'assicura- 
zione (c) 
20 — Speciale casa (c) 
20,15 Jabber jaws, cartoni animati (c) 
© 20,24 Le avventure di Scaramouche, di Antenio 
Isasi Ismaendi, con Gerard Barray, Gian- 
na Maria Canale. Avventuroso 1963 — At- 
tore ambulante è in realtà il figlio di un 
marchese assassinato da un usurpatore 
che lo ha derubato di tutti i suoi possedi- 
menti. Per dimostrare la sua colpevolezza 
mette in scena l'assassinio di suo padre 
22,15 Astropanorama (c) 
> 22,30 La ronde, di Max Ophuls, con Simone Si- 
gnoret, Simone Simon, Gérard Philipe, Isa 
Miranda, Danielle Darrieux, Jean-Louis 
Barrault, Commedia 1950 — Girotondo di 
amori inizia da una prostituta © prosegue 
con un soldato, una cameriera, un giova- 
ne di buona famiglia, sua madre, suo pa- 
dre, una sarta, un poetastro, un'attricetta 
e un ufficiale, per terminare con la prosti- 
tuta dell'inizio 
___24— Sexy night (c) 
€ 0.15 La città che scotta, di William Berke, con 
George Brent, Raymond Burr, Cesar Ro- 
mero. Poliziesco 1951 — Ex assassino ha 
cambiato nome ed è riuscito, con l'ap- 
poggio di un gangster, a diventare Gover- 
natore dello Stato. L'Fbi s'imbatte in lui 
casualmente indagando su un'omicidio 
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ORFEO. Club per pomomogii, con Claudine Bescari, Alice! Amo PRIMA VISIONE 
Seta Granda Solero Viet POI 
Tel. 699.6701 Orario:ap.ore 15;uitimo 22,30. Commedia erotica Ingresso ‘L. 3000 
Riduzioni sd Associazioni e cinema convenzionati con PRINCIPE Le porno studentessa dal canspò (Francia - Con) Viet. 18. PRIMA VISIONE 
CARICA PUBBLICO. l'Agla: Acapulco, Adriano, Alexandra, Ambrosio, Ameri- " ‘ica recanietià 
Eccezionale 00000 ‘ca, Apollo, Ariston, Arlecchino, Artisti, Astor, Augustua, v. Pino. d'Acaja 45 
oo Successo 0000 Capitol, Centrale, creato Dori, Rae) ne Tel. 760.951 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 
r: lipul, im Mari in Irox, Karine, me 
Faeiole Consensi ‘000. | îvcod llr tico, gel Lipu, Lur atei Maor,_B REGINA Filacei pri con Mar Cini CH Kain Gem (Fra__ PRIMA VISIONE 
Discusso Discordì 00 "Orteo. Po, Principe, Puniodua, Regina, Reposi, Rio: GR Man 123 a non recensita 
Magioere So 9 mano, San Paolo, Sexy Movie One, Statuto, Torino, Vin-. Tel. 590.885. ‘Orario: Ap. ore 10; ultimo 22. %* Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Zaglio, vip, Vittoria, Vitorio Veneto. Sa Asti Chou © Po Gn Aia Tacraro, Ego Fmet ica 5 
Syia Koscina (taia - Color) — Fantasma di un fortunato gioca 
f si Fe v.XXSottembre | piOVincia- ucciso dan nemico di gioco; solvegia la bela vedota. Pubblico 00000 
cinema prime VISIONI Tel. 531.400) Orario: 16,05; 16/55; 18.48; 20,95; 22.50. Non vit. # Commedia ingresso _L.3500 
L'ultimo metrò; di Frangols Truffaut, con Catherine Deneuve, Gérard De- 
ROMANO, Bardial, Jean Polret (Francia Colori) Vicisatudini di un compagnia di | Pubblico © S90 
Galleria Subalpina attori durante l'occupazione nazista a Parigi. Non vietato. 
Tel. 510.145 Orari: 15,30; 17.40: 20,08; 22.30. & Commedia drammatica _ Ingresso _L. 3500 
Bagnate d'amore con Karine Gambier, Virginie Caillot (Francia - Colori) - PRIMA VISIONE Ò 
Some ontscmta— fl STUDIGRTZ GGGicHUS 
L ‘ 
Tel. 287.400 Or.; ap. ore 14,30; ultimo 22,30: * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 830.521 
ROSI | carabbinier, di F. Massaro, con Giorgio Bracardi Andy Luotto, Leo Gul Critica ° Pamela Mann, cOn GGorgina Spaii i —06Gi 
‘ANBROSIO! lotte. Marlo Marenco (illa < Color) — MIN mosgnati nell «scandalo dei | Gubbiico 00000 TORINO, ll posneriapi privati i Ronco PREZIECRETIA LA PRIMA 
©. Vit. Eman. 52 metano» danno vita alle consueta barzellette sull'Arma. vi Buozzi 6. 
Tel. 547.007 ‘Orario: 15,10; 17; 18,40; 20,30; 22,30. Commedia Ingresso _L. 3500. Tel: 530.353 Orario: Ap. ore 10: ultimo 22,30. ‘Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Compiotto di famiglia; di Allred Hitchaock, con, Black, 8, Dern, Bj Har- RIEDIZIONE Caccia sei ‘dl Peter Hunt, con Charles Bi Lee Marvin, Ai 
SOISTON . Devano (Usa - Colori) — Emozionante illing dellintramontabile VITTORIA TW. WT.,. TE. 
v. Lagrange 21 méestro del brivido alla ricerca di un morto «sfuggente v.Roma 336. Cacsiaiora Dalia MONA :S CENGSaE Vietrial blico 0000 
Tel. 546.147 ‘Or-: 15.30; 17,50; 20,10; 22,25. Abbon. 6 film L--15.000. 4 Giallo ‘ngresso L. 3500 Tol. 561.789. 0 |5,30; 17.15: 18; 20,50; 22,95.  Avwenturoso Ingresso L. 3500 
Uno contro l'atro praticamente amici, di Bruno Corbucci, con Tomas 
ARLECCHINO tltac Renato Pozzetto, Anqameria Rizzoli (uila- Color) = Simpatiche Guueiico 00000 fl VITTORIO Prolezioni particolari, con Marie Crisine Ghirex,Karine Gambier (Fran: _ PRIMA VISIONE 
c. Sommeiller 22 rivalità fra due ingenui e pasticcini amici-nemici. Viet. 14. si VENETO. 5 ). non recensita 
Tel. 587.190. Orario: 161 17.45; 19,15; 20,45; 22,30, * Commedia Ingresso L.3500 RO. OS i asia msiGa. E To Ingresso L. 2500 
ARTISTI Porno amante notturno, con Monique Starr (Francia - Colori). Viet. 18. PRIMA VISIONE P 
ERGONO (CENTER non recensita 
Tei. 831.374 Orario: ap. ore 15; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso LL. 3000 Ù na MS su È 5 
ast REI REI ipo hott File 0008 uimenti prime visioni 
la - CoL) — Misteriosa vicenda carica di suspense, trata dall'omoni 
Simi | Ma Matoraniemzio seminare Finole 0008 | RFOSEg 
Tel. 519.516 0r:15,20; 17,25; 19,10; 20,5; 22/40. Abb; 6 film L. 15.000 1» Qiatto Ingresso L.2500 sE È e 
Ricomincio da tre, di Massima Trois; con Massimo Trois, Fiorenza Mar: _ Critica 0 ‘!ibiibetico domato, di Castellano @ Pipolo, con Adriino Celentano; Or- + 
AUGUSTUS choglani. Lino Tree dalla - Color) —l simpatico comico de «La amor: Pubblico ACAPULCO. LMeRtUI fata COOnI e Bepazza dleisà si imamer di un condiaino | CUT dot 
p. C.LN: 248 fia» Inun film da lui diretto sulle sfortune di un napoletano. vi Donizetti 6 Jil OTRS Ola VIa Ria SS SOI en Tae: 'ubblico; 
Tel. 590.714 Dee 15,30; 17,50; 20,10; 22,30. Non viet.. + Commedia Ingresso ‘Tel 661.264, 'Orasior20/30: 22.207 ‘Commedia _ Ingresso’ [L. 2000 
ja di sangue, di Jeffrey Biooni, con David Hufiman, Mariana Hi, ” = 
CAPITOL SE Ron RUE Voona (Usa. Cori) Co Aceurata o percolgee integini | Cutento AMBRA (raee per ergninie pia nomea con Caudine E icoae: Martine Amo} PRIMA VISIONE 
v.S. Dalmazzo 24 | ‘su Una spiaggia americana teatro di sanguinosi incidenti. Non vit. v.C. Salute 77 ‘non recensita: 
Tel. 540,605, Or::15.90;17.25:19/10;20,55: 22.40, Ab. 6/flm 1.15.00 x Pollzienco Ingresso L.3500. BT xar197 ‘Orario: 20 22.90. ‘& Commedia erotica Ingresso L:2000 
CENTRALE La ragazza di via Miledre, di Gianni Serra, con Marla Mont, Oria Conforti 
d'Essal (iaia Color) = Emarginazione giovanli & le vie che portano ala dell: Cupbiico ARCOANC. caGI cHIvsO 
YO. Alberto 27. Quenza,inung stor inieramenta girata a Torino. Viet. 16, c Pr: Oddone 31 
Tel 540,110 Orario: 15,10; 17; 18,50; 20.40; 22,30. # Drammatico Ingresso L.3000' ÎÎ «Toi 484,621 
Tom, l'altra inccia della Torino violenta, di Carlo Ausino, con Emanuel Criti 
CRISTALLO —Csnrarea, Giuseppe Alotta (alla - COION) — Interamente ambientata a Clmeico ELISEO ERRO 
v.Golto 5 Torino, a storia di un giovane colnvolio nella delinquenza odierna. piazza Sabotino 
Tel. 650.71.00 Orario: 16,10: 17,50: 19.20; 20,50; 22.30. Non viet. 4 Giallo Ingresso L.:3500. Tel, 395,98.15 
Competition, di Josi Ollansky. con Richard Dreyluss, Amy Irving, Lee Re- Critica chiusa: ssi I i 
DORIA Mick (Usa. Color) — Due giovanie promettenti pianisi sono innamoratte  Cibeico Cogo È FARO ne et gela une Fora prg 4 
vi Gramsci finalisti rival nell'ambitissimo premio pianiatico Hilmann. Non vietato v.Po 30 1 
Tel. 542.422 Orario: 15.30; 18; 20,15: 22.30. Abb. 6 film|L. 15.000. * Commedia Ingresso L. 3500 Tel. 832.214 \ 
o Quando la mogli è in vacanza, di Sly Wider. con Marilyn Monroe (Usa - ione ’Î Fiamma i 
GIOIE! B.n.) — Divertenti avventure sentimentali della bella @ biondissima diva, EDIZ] Tr 5 ‘0GGI CHIUSO x 
v.C. Colombo 31 alle prese con un marito in libertà provvisoria. Non vietato. ©. Trapani 57 
Tel 500.760 Orario: 16,90; 18,30: 20,50; 22,20. & Commedia Ingresso L.3500 - ÎÎ Tal:372057 
Prima mini rassegna del Um in dolby stareo: Hale, di Milos Forman. cond. RIEDIZIONE ILA PERLA oGGI CHIUSO 
Savage, T. Williams (Uda - Col.) Recluta In partenza. Ù Vietnam, | Gasperi. 
trova aolidarietà aim gruppo di Nippiea Ediz. originale in ing: Gere}: Ch si 




























































































oa rsu messi eg Palin! "Pisi TETI GREAT gm iper Ol oe 
{onnet JoRnson, con Meri : = 
le Hartoy, Lou Fergna (Uea'- Color) — Nuove spettacoli imprese dei | PUMA ‘p. Misna © Lomepo est ita rustica per «domarig» Non viel: Fubbico 
giovane capace di cambiar In terribilo gigante per ll bene. Toi. 795.803. Orario: 20,30; 22,50. Commedia _ ‘Ingresso L. 2000 
Tol, 541.523 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. Non viet. * Avventuroso MASSIMO Piro a Ro, di annie. (Con Svivanter Gtaione; Lachey: Critica ® 
LILLIPUT GRADIRE CORVO Tratto de sFosose GUI. U Tercheti, le sona ci'un O Ni Oi Dior e CO ac imima Visti: mani o 
v.XX Sett. 15 bis vomo bello irresistibilmente attratto da una donna brutta, Viet, 14. Tel.876.061 Orario: 15:30; 17,15: 19; 20,45: 22,30.  Aventuroso Ingresso L.2000 
Tel, 597-100 Orario: 15,35 17,35: 20,15: 22,30. + Drammatico MILANO. ‘Dominio del sensi, con Sandra Brea (italia - Golori), Viet. 18. PRIMA VISIONE 
Lux Sfinge, di Frankiin J. Schatiner, con F. Lagalla, Lestey-Anno Down, M. yi Milano 8 a n 
onet (Usa - Col.) — Egiltologa si conirappons da sola 8 una violenta Tol. 530.255 Orario: Ap. are 10; ultimo 22,30. * Commedia srolica Ingresso L 2500 
-Gall,S. Federico gang, impegnata a predare una tomba ancora sconosciuta. Non vet. L'oiagua di Koper finiva; dI N) Wan: Gan Bruno 8. Vi, Lagenigiati I CHIG 
Tel. 541.283 Or.: 15,30; 18: 20,15; 22,30, Abb. 6 film L. 15.000 * Avvanturoso (Gorm. - Col) — Storia dl un misiorioso personaggio, comparso Improw- Pubblico 000 
Sgnate d'amore con Karina Gimbir, Vigne Cat (Franca - Cor); | PRIMA VISIONE . fl ‘Y,Serbuds0 — tamerina Norimberga 5opo ann di segregazione in canta: Mon VAL. ingresso _L. 2500 
nonrecensila —— Îl ROMA ‘Besso nero (Francia - Colori); Viet. 18, PRIMA VISIONE i 
Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22,30, % Commedia erotica Ingresso L. 3000 Forno in bum non recensita 
v.5 Donato. 
Bocca gelosa, Con Laura Lety, Pauline Teutsoher (Francia olor); Vie: PIRIMA VISIONE Toi. 487.765 Orario; Ap. ore 15; ult: 22,30. + Commedia erotica Ingresso L. 2000 
- non recensita SEXY Sexy moon (Usa - Colori). Viet 18. PRIMA VISIONE 
Orario: 14,30; 16: 17.40; 19,10; 20,40; 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.3000 Novo non recensita 
Laldità — e tu vivrai nel terrore, di Lucio Fulci, con Katherino MacColi, | Critica . Tate CRE TIOALZO 2 Commedia eosca SI 
Ditvid Warbeck (talia - Colori) Orrendi massacri in un albergo restaura: Pobpiico 000 È STATUTO 
10, la cui proprietaria non vuole credare sia stregato. Viel. 10. ossi cHiusO 
Orario: 15: 18,25: 18; 19,25: 21; 22.40. % Horror Ingresso _L.3500. ff v:Clirario18 
Taxi driver, di Martin Scorsese, con Robert De Niro, Jodie Foster (Usa - —RIEDI Î) isa re ut ro. 
GUIA CAO) = bona gi Un uomo qualunque ite n questa società nenetica | MEGA TONE INUOVO VIP. Concerto organizzato Comitato di Quania 
- vxArsenaledì sogna ecerca di diventare «qualcuno» compiendo eciatante gesto. 0. Casale 106 
Tel. 592.448 Orarfo: 16; 18,10; 20,20; 22,30. Viet. 14. % Drammatico. Ingresso. L. 3500 Tel. 632.086 








14,05; 1545; 17,25; 19,05; 20,45; 22,30. L. 1500. 
‘% Erotico 
TAL (via Nizza 368, ll, 697.068) . 
Chiuso per poso CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ERBA d'Essal (corso Moncalieri 241, tl. 690.467) 


Vodi teatr) 


FORTINO (v. Cigna 47, tai. 486,550) 


ORI Sagin i 


GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa 5, tel 


530.238) 
Vedi teatri, 


| S1T299)  — = 
‘action, Jessica Smith. Viet. 18. Or: 








mani Marla Fosa la guardona, N. Da- 


Viet. 18. % Commedia acne 


Oggi chiuso. 


ADRIANO (Via Sacchi 65, tel.587.715) 
Enay rider, P. Fonda, J. Nicholson. Vietato 14. 


GIARDINO d'Easal (v. Monfalcone 62, tel, 326.873) 


seconde e altre visioni 


SPEZIA (ia Nizza 170, ta. 69631617) 
Chiuso per riposo. 





‘% Drammatice 
Film segnalato dalla cribca: L'enigma di Kaspar Hauser 
(Buntodue). 


“SMERALDO - ARCI d'Easai (via Tunisi 92, toi, 300.711) 





HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tal: 851.004) 
li lupo @ l'agnello, Tomas Milian. Non_viet 





VDC QST con lg i Agatha Chat: oggi As: 
poi con a Cho: 
sessi su Ro, Poter Ustinov, la arrow, Davia 




















i Commata, ven. Ore 20; 22,50, L. 1200, % Giallo 
To SO: PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì musical Quintetto AL- 
ape pete ali 
NUOVO ODEON (via Venalzo 8, ei 748.2562) ZONA S. PAOLO LAM: CAMPANA-votvera Al 
‘O0O poso”: Domani ‘Le ‘ross di panzica. CAMPANA Vote TEATRO REGIO); oe 10 
n 4 Drammatico -—AMERICA(VaFr6jus27. io. 446764) BEYRONE Morse (TEATRO REGIO} oe 10 
Fiporo. Domani Banana Riepuble, L Dali; Re Gre. jole) Coro polifonico. 
La uaical : riposo. 
SRN PAOLO (da Cesana DO, 101 ZI ‘megeme. Sono. aperte.{o isclzioni anno 
ZONA CENTRI * 100182. C.M.g'Areglo 17. tt. 68068. Oro 16-20. 
0 Cons ps Dali, È A Te MON ADELE MARCE LIA I rice 
ARTO, MOVIE CLUB (v. Pr. Amedeo 5/L, tel. Pinocchio. 


544,077) 
Lon Chaney 


(J829) di Tod Eromping con Lon Chaney. Ore 18,15 0 


Lon er Ore 206 23. 


3 Tod Browning: The Unholy_ Three 
Three (1930) di CE ‘Conway con 


Avventuroso Mec 





ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tl, 749.3843) 


ITALIA: stasera riposo. Domani ore 21,15 Gipo Farassino 
Recital. ren. via Nizza.138, toi, 606/4021 
NUOVO: Centro di ‘Sono aperte le 


formazione tasiralà. 
Herzioni anno, 188182. ©. M. d'Azeglio 17. Ore 





im. inar. "ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 749.2907) 
sod sapo) Pasta amor sio, i A Bancroh con P. Bova 
(GINECLURI (a F.ili Calandra 15, tel. 447.288) PRZOIZ: pa: x 
Giu Ingrosso festvat disagi tre CÒ on ZONA NIZZA - LINGOTTO L'ARIETE (Bava 4 n. 632.075) pere scel gi Teon 
PO (via Po 21, tel. 510.4£ LOSANO (v. 8. Jsseaux 1, tel. 73,556, Pinerolo): io 
lipomo gio € Beccaria. Vitato 181‘ Erotico ©AMGUA SEmua Gazza Bongasi, il. 06.0553) Mb = ve 
“j 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


‘ACCADEMIA: Tito Locchi. 
A.C. (Acc: Alb. 3 bis, 1 877.857): Cavallero-Lunetta 
IBERMAN: «I fiori nell'arte». 

DAVICO: personale Alessandri 

DOCUMENTA: Sergio Saroni. 

GI8SI (Solferino 2, 534.473): | contemporanei, collettiva 


(lunedì chiuso). 
LA BUSSOLA (via Po 9Y personale i Giorgio Maria Gra 
itantini, 


‘Sergio 

NARCISO: Ciconia arte 

MAGIC: COME? (AT mo cigorna 1, (el. 877.810; 
‘arie di dipingere la ceramica. 

PIRRA (c. Caroli 2; il. 877.344): Heriri Maurice Ca- 
hours acquerelli: 

MIOTTI: {Art precolombiana. 








MÙSEO. MARIONETTE + TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 
S):0re 10-12: 15-18. © 
:0 NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese) 
oggi chiuso. 











BELLE ARTI: re 15,30 ingresso libera; ora] bal lcio + 
CLUB 84: ore 15,30 mati 

DU PARC: 15,30 Rot 

N: PRINCIPE: ore 15,90 matinée. È 

IL QUADRATO - PIANO BAR (v. Oinato 8 ang. 0. Casale 
INDIE - PIANO. BAR (v, Verdi 10, ie, 636744); al piano 


Le PARADIE (e. ‘Massimo 14,1830.775); Piero 0 Pino: ore 
RANGIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze: orch 








CAPRICE (Bacchi 16): ore i. 
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Saggio delle allieve di «Danza Studio» e «Ciac» 


Ecco i cigni di domani 





'ALBISSOLA MARE 
Marconi: La cugina del prete. 

Fiamma: | carabinieri. 

Corse: E lo mi gioco la bembina. (ARR lo voplo: 


Perle: Maria e Ledy supersexy. 





ore21,15 


GIPO 


«RECITAL» 


oggi supermegaporno % 
sexual prima V.O. pes! 

o ultravietato ;= integro= 
IPOMERIGGI PRIVATI DI 


AA 


‘TORINO — Applauditissimo debutto, l'altra sera 
al Carignano degli allievi di tutti i corsi della «Danza 
Studio» diretto da Carla Parmeggiani e Arpad Kova- 
cs. Nel teatro gremito, presente il sindaco Novelli, gli 
iscritti ai corsi elementari, ratori e professionali 
hanno dato vita.al loro eccellente saggio conclusivo 
annuale. 

Il programma ha portato sulla scena la «Suite» dal- 
laBella Addormentata di Tchaikowsky ripartita in 
temt-figurattvi preparati per i vari corsi didattici, in 
prevalenza femminili, ai quali sono iscritti giovanis- 
simi dai 4 at 14 anni. 

La seconda parte del programma si è distinta per la 
‘partecipazione di Charlotte Marcq e Arpad Kovacs, 
rispettivamente solista e primo ballerino del «Ballet 
Royal de Wallonie», che si sono esibiti nella variazio- 
ne del «Grand pas de deur» di Giselle, Romeo e Giu- 
letta\e Corsaire e che hanno entusiasmato il pubbli- 
co per l'eleganza espressiva delle figurazioni. 





Il saggio di fine anno delle allieve di danza classica del Clac (Artist. 
da Maria Pia Montanari nell'inferpretazione di «La luna © le stelle» 
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Jodorowski ha realizzato l’idea di un film con la matita di Moebius 


Il cinema si è arreso al fumetto 





Di norma è il cinema a farla da padrone sui fumetti, trattati 
come parenti poveri anche dai generi letterari meno conside- 
rati come il «giallo». Flash Gordon è l'esempio più clamoroso. 
Nato come fumetto, ben prima dell'eclatante edizione cinema- 
tografica di De Laurentiis, ha fornito decine di spunti per film 
e telefilm. Ma non bisogna dimenticare Tarzan, Buck Rogers 
o Superman e tutta la gamma dei cartoni animati tipo Uomo 
Ragno o e compagni. 

Il cinema ha anche influenzato il fumetto; facendogli un 
“gran bene: la vignetta quadrata e statica, usata come ribalta 
teatrale, si è ben presto trasformata assumendo quel «taglio 
cinematografico» che ha reso celebri le avventure di Steve 
Canyon di Milton Caniff ed ha poi prodotto «tavole d'arte» 
come ia Valentina di Crepax. L'ascesa del fumetto è stata 
irresistibile ed ora si registra Un caso che sembra ribaltare la 
situazione iniziale. 

Jean Giraud, noto anche come Moebius, il più estroso dei 


Cubani a EFSao: 





disegnatori francesi della nuova generazione, ha fatto la parte 
del leone nelle scenografie di'Alien (è autore anche dei costu- 
mi, leggi scafandri spaziali) riuscendo a dargli quel tocco in- 
quietante e metafisico che possedevano i suoi più celebri fu- 
metti Harzak e Garage ermetico. 

Ora ha fornito la prova che la finzione cinematografica, pur 
avendo fatto passi da gigante negli «effetti speciali» — basti 
ricordare gli stupendi trucchi di Guerre stellari e seguito —, 
non può tenere il passo con le inesauribili possibilità della 
matita, in grado ovviamente di ricreare qualsiasi cosa. La pro- 
va è la resa al fumetto del regista Alexander Jodorowski. 

1 suoi film. più noti sono £/ topo e La montagna sacra,e 
l'hanno segnalato all'attenzione generale per la fantasia an- 
che surrealista che vi ha profuso. Città di buoni che combat- 
tono contro città di cattivi con un'umanità di oppressori bellis-' 

simi in conflitto con dei subumani resi schiavi. Trucchi impen- 
sabili; massi che diventano tigri sanguinarie, alberi che sono 








guerrieri o donne stregate, luci che trasformano paesaggi in- 
cantati in lande desolate dove si battono uomini-mostro. 

Eppure anche il cinema fantastico di Jodorowski si è dovu: 
to'arrendere al fumetto. Per realizzare Les yeux du chat (Gli 
occhi del gatto pubblicato sull'edizione italiana di Meta/ Hur- 
lant) regista è ricorso ai disegni di Moebius. 

E' la storia semplice e terrificante di un ragazzo cieco, for- 
se un monarca, che si affaccia alla finestra sul desolato pae- 
saggio di una megalopoli abbandonata dove un'aquila vola in 
‘cerca di una particolare preda da portargli. 

Sembra facile da realizzare; in realtà, se quella desolazione 
e quelle particolari‘ azioni fossero state ricostruite per il cine- 
ma, sarebbero costate centinala di milioni e non avrebbero 
mai avuto! quella sensazione arcana e'aliena che il disegno 
rimanda per poche centinaia di lire. 

e. don. 


italiani a Mosca fantascienza a Trieste do 


Decine di film per i festival d’estate 





ROMA — Ventidue film cu- 
bani di lungo, medio e corto- 
metraggio, . parteciperanno 
alla XVII Mostra internaziona- 
le del nuovo cinema, che sì 
svolgerà dall'11 al 19 giugno, 
sarà interamente dedicata al 
cinema latino-americano e 
comprenderà anche una re- 
trospettiva del «documenta- 
rio cubano negli Anni 70». 

| titoli che figurano in pro- 
gramma (a parte quelli che 
parteciperanno alla mostra- 
mercato del film latino-ameri- 
cano) sono: En tierra de san- 
dino di Jesus Diaz, Retrato 
de Teresa di Pastor Vega, La 
guerra necessaria e Mi her- 
mano Fidel di Santiago Alva- 
rez, Deportivamente, di Ma- 
nuel Herrera, Pintar con vi- 
drio e Cultivano la piedra di 
Santiago Villafuerte, La rum- 
ba di Oscar Valdes, Viento 
del pueblo di Orlando Rojas, 
Nombrar las cosas di Berna- 
bé Hernandez, Arrieros e 
Sulkary di. Melchor ‘Casals, 
Los duelos del rio di Daniel 
Diaz Torres, Un pequeno re- 
portage e La parrandas di 
Constante Diego, Azul mari- 
no di Luis Felipe Bernaza. 





ROMA — Undici film italia- 
ni sono stati selezionati per il 
festival cinematografico in- 
ternazionale di Mosca in pro- 
gramma nella capitale sovie- 
tica dal 7 al 21 luglio. Si tratta 
di Tre fratelli di Francesco 
Rosi, Razza Selvaggia di Pa- 
squale Squitieri, ll prato dei 
fratelli Taviani, L'avvertimen- 
to di Damiano Damiani, Fon- 
tamara di Carlo Lizzani, Ba- 





Michelangeto Antonioni 
raonda di Florestano Vanci- 
ni, La disubbidienza di Aldo 
Lado, ll mistero di Oberwald 
di Michelangelo Antonioni, 
Camera d'albergo! di Mario 
Monicelli, Cafè Express di 
Nanni Loy e Salto nel vuoto 
di Marco Bellocchio. 

A darne notizia è stato Vla- 
dimir Baskakov, membro del 
consiglio consultivo del co- 
mitato dell'Urss per la cine- 
matografia, trattenutosi alcu- 
ni giorni in Italia per visionare 
le pellicole da includere nelle 
tre sezioni competitive del fe- 
stival e da presentare al 
grosso pubblico moscovita 
nella rassegna informativa. 

«Tradizionalmente — ha 
detto Baskakov. all'agenzia 
sovietica Novosti — il cinema 
italiano. occupa da sempre 
un posto di primo piano nella 
rassegna moscovita. A parti- 


re dal 1959, infatti, sono stati 
premiati registi come Fellini, 
Comencini, Scola, Zurlimi, 
Damiani, Germi. L'ultimo 
gran premio assegnato è an- 
dato a Francesco Rosi nel 
1979 per il suo Cristo si è fer- 
mato a Eboli. La popolarità 
del cinema italiano nell'Urss 
è enorme, Ciò ha buone 
gioni: quale direttore dell'isti- 
tuto nazionale di ricerca sul 
cinema posso dire che gli 
studiosi @ | cinefili sovietici 
sono. concordi nel ritenere 
che i lavori dei registi italiani 
rientrino fra i fenomeni più 
interessanti e originali del'ci- 
nema mondiale. 

</ crifici @ il pubblico! so- 
vietico sono particolarmente 
attratti da ciò che costituisce 
la più significativa caratteri 
stica dei migliori film ita 
dalla loro passione umanisti- 
ca, dalla grande e sempre vi- 
va'attenzione per i più attuali 
problemi etici, politici e so- 
ciali. Qui in Italia mi sono ac- 
corto che questa tendenza si 
‘sta evolvendo in modo profi- 
cuo». 

«D'altro canto — ha ag- 
giunto Baskakov — anche il 
cinema sovietico è, larga- 
mente presente in Italia e ot- 
tiene apprezzamenti nei più 
significativi festival. cinema- 
tografici, come quelli di Ve- 
nezia e di Sanremo. Possia- 
mo ricordare inoltre la gran- 
de rassegna di Pesaro, svok- 
tasi l'anno scorso, dove ab- 
biamo presentato 73 film» 

Baskakov ha anche parla- 
to. delle prossime, coprodu- 
zioni cinematografiche italo- 
“sovietiche. «Anche) se ho 












‘Nanni Loy 
stabilito contatti in questo 
‘senso con alcuni registi — 
ha detto —, è forse prematu- 
ro parlare di progetti già spe- 
cillicati. Posso. comunque 
menzionare ciò. che. viene 
fatto ora in Italia da Tarko- 
vskij. Egli si accinge a girare 
per la Rai-Tv_il ‘Viaggio in 
Italia”, da lui sceneggiato in- 
sieme con Tonino Guerra». 





TRIESTE — Alla'dicianno- 
vesima edizione del festival 
internazionale del film di fan- 
tascienza di Trieste, che si 
svolgerà dal 4 all'i1 luglio, 
‘hanno già aderito Belgio, Ca- 
nada, Cecosiovacchia, Fran- 
cia, Gran Bretagna, Italia, Ju- 
goslavia, Paesi Bassi, Polo- 
nia, Spagna, Ungheria, Unio- 
ne Sovietica e Stati Uniti d'A- 
merica. 

Per i film in cdficorso per 


l'asteroide d'oro la Gran Bre- 
tagna presenterà un film rea- 
lizzato dal Paul Bambdrough. 
The Tom machine (La mac- 
china Tom), in cui il protago- 
nista, che vive cent'anni nel 
futuro, è in lotta con il suo 
«computer» casalingo che lo 
condiziona e dal quale tenta 
di ‘evadere. Una storia che si 
trasforma in una satira della 
società ed assume aspetti si- 
nistri. Visitatori di Arkana Ga- 
laxy, 77, di Busan Vukotich, 
(Jugoslavia), ipotizza un con- 
tatto con creature di una lon- 
tana galassia attraverso le vi- 
sioni di uno scrittore di fanta- 
scienza. Via/e ali mas alla 
(Viaggio nello sconosciuto) 
del regista Sebastian D'Arbo 
(Spagna) è ispirato alla pa- 
rapsicologia, materia ‘in cui 
D'Arbo è uno specialista. 
L'Ungheria partecipa con 
‘A transzport (Il trasporto) di 
Andras Szurdì in cui il prota- 
gonista è un medico che, tra- 
sporlato abusivamente in un 
luogo sconosciuto dove è in 
corso una guerra, viene usa- 
to insieme con altri compa- 
gni come cavia per la speri- 
mentazione di un'arma chi- 
mica, la Polonia ha iscritto 
due film: Palac (Il palazzo) di 
“Tadeusz Junak, in cui il pro- 
tagonista Jacub è alla ricer- 
ca di risolvere il mistero della 
determinazione delle proprie 
identità in un mondo «goti- 
co»; il secondo è Golem di 
Piotr Szulkin, un'allucinante 
storia di uomini robot. 
Tra i film italiani è in lizza 
Guida alla fantascienza, di 
Luigi Cozzi, realizzato ver la 








Rai-Tv, si sviluppa attraverso 
‘numerosi inserti di film ed ha 
la durata di un normale film 
spettacolare, novanta minuti. 


La produzione: olandese è 
presente con Video ed Julia 
un film che,si oppone all'in- 
vadenza dei mass-media nel- 
la Vita dell'uomo. L'Unione 
Sovietica sarà in concorso, 
con Il ritorno del dottore di A 
Yermach sulla spersonalizza- 
zione dell'uomo nella società 
di/oggi; Uha piccola bambola 
verde ispirato ad un racconto 
di Bradbury; L'oftavo giorno 
della creazione anche que- 
sto ispirato a Bradbury; un 
film d'animazione Mistero del 
terzo pianeta, è uno scientifi- 
co ‘su Una rigorosa privazio- 
ne sensoria. Fuori concorso 
presenterà il film La selvag- 
gia caccia di re Stakh di Va- 
leri Rubinchik, che viene pre- 
sentato. nell'ambito delle 
conferenze previste: sul tema 
«fantasia e fantascienza». 

Gli Stati Uniti presentano 
anche un'interessante serie 
di film scientifici sulle ultime 
‘scoperte e conquiste. spa- 
ziali. 

Stanno arrivando intanto 
le schede del. referendum 
«otto film di fantascienza da 
salvare». Gli otto film, com- 
patibilmente con la loro repe- 
ribilità, verranno proiettati 
negli otto pomeriggi del festi- 
val, Questa la classifica prov- 
visoria: 2001 - Odissea nello 

















spazio, Metropolis, Dottor 
Stranamore, Gui stellari, 
Arancia meccani: Solaris, 





Pianeta proibito, King Kong, 
Farenhit 451. 











Mercato 
calmo 


TORINO — La settimana ini- 
azionario con 





lenti che tuttavia sono stadi co: 
Ùo Formare. “62T7 Uto er 
+527%, 
Cartlera SOIN, è aan Great 
no +0,51%. Debole il comparto 
obbligazionario e poco trattato. 
FIXING: Fiat: 2424 ord. 1689 
priv.; Sal ord. 1/581 35000; Sal 
priv. 35.000; Ras 1-1-91 152.000; 
Milano risp. 27.000; Fissc Risp. 


MILANO 








STAMPA SERA 


degli scambi è risultato molto In- 
feriore al giorni scorsi e non è 
‘mancata una na 
senza pressione particolare 
dell'offerta che della domanda. 
Le vendite hunno trovato ns- 


correzio; dei pressi 
che però all'inizio del listino si 
sono accentuate su alcuni valori 
patrimoniali. 


Sensibile tn questi casi le fles- 
sioni delle General, delle Ras © 
Ttalmobiliare, quest'ultima è sce- 
na 8 H6LIO0 molto resietenti per 





Ecco le quotazioni: 

Abele. 65:450; Aedes 
10/780; Alitalia 1409; Alivar 
4800; Alleanza 65.450; Anic 
750; Autos To-MI 5940; Ba- 
stogi 47; B.co Roma 96.900; 
Beni Imm. or. 1471; Beni 
Imm. pr. 1438; Binda 1600; 

rioschi ; Burgo or. 
s001; Burgo pr. 8830; Caffa- 
10761; Cantoni 13.950. 

ci 6.0; Cementir 





Comp. Milano or. 
Comp. Toro or. 60850; Comp. 





ni 010; Fiat or. 2430; Fiat pr. 


Finmare 80; Finsider 81; 
Generalfin 1185; (enel 
ST 
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Lunedì 1 Giugno:1 


Montedison 233,75. 

Nord Milano 2700; Olcese 
58,75; Olivetti or. 4350; Oli- 
vetti pr. 3610; Pertusola 
1540; Pirelli s.p.a. 2380; Ras 
159.500; Rinascente or. 360; 
‘Rinascente pr. 309; Risana- 
mento 21000; Rotondi 
18:100;. 

Sai 39.120; Sifa 1670; Silos 
8201; Sme 3000; Tecnomasio 
377; Tosi Franco 43.780; We- 
stinghouse 34.000. 








‘Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 167.500; Fiat 2490, priv. 


Olivetti 4350; ‘priv. 3810; To- 
70 60.850; 61.000; Sai 39.120, 
39.300; Ifi priv. 8299, 8220, 
8200; Burgo 8801. 
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GENOVA 


Centrale 9250; Generali 
167.800; Ras 159.500; Meri- 
dionali 478; Nai 223; Viscosa- 
ord. 1100; Viscosa priv. 1090; 
Finsider 83; Italsid:298; Fiat 
ord. 2425; Fiat priv. 1700: Sip 
1620; Montedison 234. 


Leggera flessione 
del dollaro in Europa 
ROMA — Dollaro in leg- 




































Dal 10 al 15 per cento il ritocco delle tariffe 
Primo weekend sulla Riviera 
con folla e prezzi aumentati 


SAVONA — Quando or- 


‘Ma con'le rose ci sono an- 
che le spine, ra; ste 
dall'aumento ‘delle tariffe 
do dopo um lu ttege 
po: un lungo pai 
giamento con la categoria. 
In confronto allo scorso an- 
no i prezzi per le cabine sono 
aumentati del 10 per cento 
‘mentre quelli per gli «optio- 
nal. hanno subito un incre- 
mento del 15 per cento. 


Il portavoce 
dell’Olp è ucciso 
a Bruxelles 


BRUXELLES — Naim 
Khader, rappresentante a. 
Bruxelles dell'Olp (lOrga- 
nizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina che fa ca- 
po ad Arafat) è stato ucci- 
50 questa mattina da ignoti 
attentatori. L'assassinio è 
avvenuto per strada, nel 
quartiere delle ambasciate. 
Khader era appena uscito 
di casa e stava recandosi al- 
l'afficio. 


Khader, che aveva 41 an- 
ni, era considerato uno dei 
portavoce più influenti del- 
l'Olp. Era nato in Clagiorda-, 
nia, ed era sposato. Un por- 
tavoce della polizia ha di- 
chiarato che la vittima è 
stata colpita da 5 proiettili 
di grosso calibro sparati da 
una vettura con targa della 
Germania federale. 





A seconda delle categorie e 
delle località (sono di serie 
«A» tutti i principali centri 
turistici della Riviera, di se- 
rie «B» quelli come Albissola 
‘Superiore, Sepona Borgio 
Ceriale, Borgî 
‘Anidora, Albenga, Vado, Ber: 
geggi 'arigotti), per un 
«bagno semplice» per una 
‘persona e per mezza giorna- 
ta si va dalle 800 alle 850 lire, 
‘mentre l'affitto di una cabi- 
na per mezza giornata e fino 
‘a cinque persone cosi 
2250 alle 3 mila, l'affitto di 
‘una sedia a sdraio è di 400 li- 
re per mezza giornata e di 
450-500 per la giornata inte- 
ra mentre l'ombrellone costa 
500-700 Yre per mezza gior- 


nata. L'affitto di un na 
ne, di una ti 

Pedale 0 di una barca (dura- 
ta minima un'ora) è stato fis- 
sato in 2000 lire all'ora. 

Per quanto riguarda gli 
‘abbonamenti il «bagno sem- 
plice» per una persona e per 
15 giorni costa dalle 11 mila 
Ire nello stabilimento di ter- 


uno stabilimento di 2° cate- 
goria in un centro di serie 
«A»; per un mese si va da 
16.500 a 23 mila 700 lire. L'af- 
tto quindicinale di una ca- 


A Cuneo scontro frontale 
muore una donna, 3 feriti 


CUNEO — (g.d.m.) Una donna morta e altri tre feriti sono 
{1 tragico bilancio di uno scontro frontale avvenuto ieri sera 


a Villar San Costanzo fra una «Ritmo» e una «) 
ma auto condotta da Maurizio 


128». La pri- 
‘anni, con a fianco 


Origlia, 20, 
Feo Monetto, ventenne, entrambi di Centallo, ha E 
dato finendo contro la «128» che viaggiava in n 


posta, guidata da Fedele Bottero, 50 anni, con 


Moglie Margherita Capello, 48 anni, residenti a Dronero. La 
ambulanza 


Capello è deceduta mentre una. 
sa la trasportava all'ospedale di Cuneo; la: 
Verata con una prognosi di 60 giorni, 30 ll Bottero e 


@ Karpov contro 25: perde a Milano. Uno scacchista 
milanese di 21 anni potrà vantarsi di aver battuto il cam- 
‘pione del mondo Anatolj Karpov. E' accaduto ieri pome- 
riggio all'Idroscalo di Milano, dove il campione sovietico 


si è esibito in una «simulti 





a» contro 25 giocatori. In 


pratica Karpov faceva venticinque mosse alla volta, su 
altrettante scacchiere, dietro ognuna delle quali stava un 


solo giocato: 





Uno solo dei venticinque avversari, il gio- 


vane milanese Zaninotto, è riuscito a battere il cam- 


pione. 








denunciata 
per oscenità 


ROMA — L'attrice Isabel 
la Biagini è stata denuncia- 
ta per oscenità in relazione 
‘ad uno spettacolo di varietà 
presentato dalla compagnia 
del «Teatro Tenda» di Roma 
‘a Subiaco a favore dei terre- 
motati. Insieme con la Bi 
gini è stato denunciato an. 
che Pasquale Lombardi, 
scrittore del testi recitati 
dall'attrice. Lo spettacolo in 
questione si è svolto il 31 
marzo e il 2 aprile scorsi alla 
presenza di insegnanti ed 
alunni della scuola media 
«Angelucci» di Subiaco. 

‘A conclusione di indagini 
ordinate dal pretore dott. 
Antonio Cignitti, i carabi 
nieri di Subiaco hanno de- 
nunciato la Biagini e Lom- 
bardi per «atti contrari alla 
pubblica decenza». 





A Roma incontro sindacati-Montedison 
Un nuovo sciopero 
domani per l’Acna 


CENGIO — C'è attesa e 


‘ziali: la garanzia del rientro 
tn fabbrica di tutti quei la- 
voratori che, scaduto il ter- 


Sg iorerenno, potrebbe: sug 
gire al controllo del 


“falanto L'azienda sta pro: 
cedendo nei 


Patraasione del 


‘gelo 
mento occupazio- 
nali che nel 1983, alla sca- 
denza dei due anni di cassa 
integrazione straordinaria, 
dovrebbero attestarsi sulle 
1100 unità contro le oltre 
1400 di oggi. 

‘Per domani, comunque, tn 
appoggio all'azione del sin- 
dacato e per dimostrare alla 
«Montedison» che non c'è al- 
cuna intenzione di cedere, i 
lavoratori dell'Acna attue- 
ranno uno di otto 
ore con assemblea dinanzi ai 
cancelli della fabbrica. 





Primi funghi 
in abbondanza 
ma costosi 


Ure al chilo. 
adora ‘pare che la 
sta propizia. I 


Boschi più ricchi di fun- 
ghi, ti di, 





Vo i; pag! 
ea Pattafollo; ‘a Nucetto 
eaPlevedì 





mo 


Dia 





STAMPA 





Temperatura ore 12 a Torna: +22 leri max +-26-min +11 


sINZDE ala 


‘annuvolamenti. co Si Se 
:MPO! PREVISTO: su 


ulla Sicilia e residui sul 
:MPERATURA: in ul- 





WngIa Cima, n aumento. 


L VENTI: 
eboli vanta con rinforzi de Em 


‘Sud-Est sulla £ ‘Sica. 





Domenica 25 ottobre il celsimehiat Ecco di che si ttalta 


Italiani, quanti siamo? 


Quest'anno gli italiani 
si conteranno. Il censi- 
mento si svolgerà dome- 
nica 25 ottobre. Diciotto 
milioni di famiglie do- 
vranno compilare un: 
questionario che fornirà 
i dati dell'attuale popola- 
zione, L'ultimo censi- 


biata: ma come? La sta- 
tistica lo dirà. 


® QUANTO COSTA E A CHE COSA SERVE — Il 
prossimo censimento verrà a costare complessiva- 
mente 140 miliardi di lire: molto meno, quindi, dei 200 
che secondo gli ultimi calcoli sono stati di recente 
tpesi per | cinque referendum. In compenso, sl può 
tranquillamente affermare che Il censimento serve a, 
tutti E' in base ai dati sulla popolazione residente 
che sì attribuiscono alle varie circoscrizioni e collegi 
elettorali i seggi della Camera e del Senato, e così pu- 
Seperi Consigli regionali, provinolali SR 
Nessuna pianificazione. territoriale, nessun 
gramma ai diversi livelli è possibile senza questa 
somma di dati che forniscono l'identikit della fami- 
glia Italia. Per quanto riguarda le singole persone, 
ma domanda particolarmente importante è la dedi- 


sima (e ultima) tendente a misurare il fenomeno, 


o (lavoratori che) vivano lontsal 
dal luogo di lavoro), e a quantificare il tempo 
sario per gli spostamenti. I dati rilevati dovrebbero 
Sgatituire la base per ridiscntere ed eventualmente 
riformare gli orari. 


‘© «Le domande sono diminuite da 35 a 30 rispetto al 
1971 — spiega ll dottor Leone, capo uîficio stampa 
dell'Istituto — e sono state formulate da una com- 


Province, Regioni, 

indacali e amministrazioni dello Sta- 

to. Si è cercato di "alli "al massimo il modello, 
perfacilitarne la comprensione e favorirne la compi- 





«Vive con Il coniuge oppure con una persona non 
sposata?». Fu questa la domanda che alcuni anni fa 
fece salire il sangue alla fèsta anche ai flemmatici 
cittadini olandesi e determinò il fallimento del censi- 
mento. Negli Stati Uniti, al contrario, domande sui 
livelli di reddito sono perfettamente digerito da tutti. 
Piùsi guadagna, infatti, e più si è bravi cittadini. 

Le domande «nuove» rivolte agli italiani quest'an- 
no riguardano soprattutto: a) le caratteristiche del 
fabbricato ne! quale si abita (se è in proprietà, in af- 
fitto, a riscatto, 0 ad altro titolo). Le domande (nove) 
sono molto circostanziate; b) il grado di istruzione e 
l'eventuale frequenza di un corso di formazione pro- 
fessionale; 0) se sì è occupati e in che modo. 

Le domande riguardanti l'abitazione sono state 
formu?54e al fine di avere un quadro finalmente chia- 
ro e attendibile della situazione abitativa nel nostro 
Paese, dove finora si è discusso a «colpi» di dati diver- 
sio di statistiche inattendibili. A qualcuno potrebbe- 
ro sembrare troppo inquisitorie: ma anche costoro 
ammetteranno che a confronto dei «modelli-Revi- 
giio» che pretendono di sapere se abbiamo un aero- 
plano personale, un cavallo da corsa, o una donna di 
colore a mezzo servizio, ll fogilo di famiglia proposto 
quest'anno dall'Istat ha la discrezione di un maggior- 
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gnati alle famiglie nel 

riodo. 1523 ottobre da 
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0. disponibili, 
iscritti nelle liste di collo- 
camento 
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. Detectives: from the Yorkshire 
ripper squad are to be quizzed over 
sm book» journalism allegations. An 
official inquiry has been launched into 
claims that officers may have «swap- 
ped» exclusive background informa- 
tion for a sex with a woman tv journa- 
list. The inquiry was ordered by the 
d.p.p. (director of public prosecutions) 
immediately after Bradford lorry dri- 
ver Peter Sutcliffe was imprisoned for 
30 years at the Old Bailey. 

It followed a request from. senior 
members of the West Yorkshire police 
authority who have been in the firing 
line over the controversial five-year 





headed by senior officers from the 
‘West Midlands police force. Two offi- 
cers from this force were present 
throughout Sutcliffe's two-week trial. 
Experienced prison warders guar- 
ding ripper Sutcliffe are convinced he 
is mad. In the hospital wing at Lon- 
don’s Wormwood Scrubs prison, he 
spends 23 hours a day.alone in his cell 
‘where his every move, word and gestu- 
Te is monitored by warders and medi- 
cal'staif. One highly experienced war- 
der, speaking for his colleagues, said: 
«In our view, the psychiatrists who ga- 
ve evidence at the Old Bailey insisting 
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| hunt forthe ripper. The inquiry will be 


‘he was a paranoid schizophrenic, were 
‘absolutely right». 


‘® Scotland Yard and secret ser- 
vice chiefs are studying video film of 
the pope's global travels. ‘The ne- 
‘wsreels have been run and rerun befo- 
re a critical audience — the men and 
‘women detailed to protect his life du- 
ring next year's visit to Britain. Pope 
John Paul will celebrate mass before a 
million people in Richmond Park, Lon- 
don. Home office and defence ministry 
heads represented on‘a «protect ie 
pope committee» called for the tapes 
to learn any possible security lessons. 
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